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LA SECONDA GIORNATA DEI LAVORI A PIAZZA DEL GESU? | |a commemorazione | I DUE INNOCENTI FINALMENTE LIBERI 


IL DISCORSO DELL’ON. DE GASPERI 
al Consiglio nazionale della D. C. 


Egli dichiara che la Democrazia Cristiana ha oggi bisogno di un ulteriore rafiorzamento e 
di tutti i suoi uomini: per questo egli ha accettato la candidatura alla segreteria del partito 
Piccioni attribuisce anche alla rigidità di Gonella e della Direzione il fallimento tanto del 


Roma, 27 


TI Consiglio nazionale della 
DE terminerà domani i suoi 
lavori.-Nelle due sedute di og- 
gi, presiedute. dall’on. De Ga- 
speri, è stata discussa ampia- 
mente la relazione del segre- 
tario politico on. Gonella. 

TI primo oratore, on. Piccio- 
mi; ha parlato del suo tenta- 
tivo di risolvere la, crisi mini 


steriale dopo la rinuncia del 


l'or. De Gasperi, tentativo .che 
la direzione della DG — così 
ha detto Gonella nella sua re- 
lazione è stata unanime 


nell'appoggiare: L'on. Piccioni |' 


ha rilevato che, all'infuori, del. 
le:formali espressioni ‘di sim- 
patia. e di solidarietà contenu- 
te nei comunicati diramati du 
rante le trattative, non ebbe 
dagli organi direttivi del par- 
tito un fattivo appoggio. Tra 
l’altro la riunione dei segre- 
tari dei quattro partiti demo- 
cratici che, se fosse stata pro- 
mossa tempestivamente dallo 
esecutivo o dalla direzione 
della. DE, avrebbe consentito 
di eliminare molti malintesi, 
fu tenuta solo in seguito alla 
nota inviata dall'avv. Reale e 
dail'on. Villabruna. Nè la po- 
lemica tra Ton. Saragat e l'on. 
GoneNa, .seguita a tale inizia- 
tiva contribuì a distendere gli 
animi. 

L'on. Piccioni, in sostanza, 
ha mosso, alla direzione di 
missionaria l'appunto di ave. 
re adottato — tanto in occa- 
sione della presentazione alla 
Camera! dell'ottavo Gabinetto 
De Gasperi quanto in quella. 
de! tentativo che lui fece per. 
la formazione del Governo '— 
un atteggiamento, troppo. rigi- 
do, che ha contribuito ai due 
insuccessi, 

Sono successivamente inter: 
renuti. Maria, Jervolino,. Sala, 
Eikan e Storti. 

‘A questo punto ha preso bre- 
vemente la parola Von, De Ga- 
speri, All’inizio del suo discor- 
so l'on. De Gasperi ha difeso 
Toperato dell'on. Gonella ad- 
dossandosi la responsabilità sia 
del fallimento della legge. elet 
torale sia dell'insuccesso del 
suo Gabinetto. ‘Ha .soggiunto 
che egli è un uomo politico e 
che ‘intende riprendere la sua 
posizione di lotta in seno al 
partito il quale. im questo mo-. 
mento ha bisogno di tutti i suoi 
uomini migliori. Accettando Ta 
designazione ‘alla carica’ di se- 
gretario del partito ha ritenù- 
ito ‘di comipiere ancora una vol: 
ta. il proprio dovere verso il 
partito. È 

De Gasperi ha detto che ci 
si trova di fronte ad..un for. 
'midabile tentativo di conqui- 
sta, perseguito metodicamenie 
e tenacemente. 


faccia, alla real 


tà. — egli ll 
stensione, cioè la pacifica con 
vivenza si raggiunge tra forze 
attive che 
certo equili non fra una 
formidabile formazione orga- 
mica e aggressiva da ‘ina parte 
e un aggregato di vociferatori 
o scettici, individualisti 0 egoi- 
sti dall'altra. Bisogna opporra 
organizzazione a. organizzazio+ 
me; disciplina a disciplina. d 

«Chiediamo quindi un irro- 
bustimento del partito. Quanti 
condividono il nostro program- 
ima e.lo considerano adatto al- 
lla vittoria democratica diano 
il toro nome alle sezioni e si 
sottopongana al piccolo sacri- 


\ficio democratico della subor- 


\dinazione e della discussione, 

| «Nel partito è indispensabile; 
spirito di combattimento, uni- 
tà all’interno, forza di conqui- 
ista verso l'esterno. Bisogna che 
itutti i militanti del partito con- 
tribuiscano al’ potenziamento 
della stampa della D. C. 

«Nel partito bisogna fondarsi 
sulle convinzioni, fare appello 
alla concezione integralista dei 
giovani, confidare ‘sullo slancio 
idel sacrificio, battersi sotto la 
bandiera della libertà e della 
‘idea cristiana. Nei corpi rap- 
‘presentativi, nei Comuni, nelle 
megioni, nel Parlamento biso- 
na allargare la, base della ‘col- 
Îlaborazione fino ai confini del- 
lla democrazia e della Costitu- 
zione. Qui la nostra bandiera 
deve fondersi con la bandiera 
della Patria che vogliamo gran- 
Ue e Tibera. 

«In quanto agli altri partiti 
cè un grosso equivoco da 
chiarire. Si usa dire (e lo si 
‘afferma talvolta con.amichevu- 
le intenzione) che, come '‘talu- 
no molto. autorevole ha scrit- 
to, la maggior parte dei voti 
attribuiti\alia D.C. provengono 
da persone non aderenti al suo, 
programma. Ma come lo sì di- 
mostra? L'ultima legge eletto 
rale era fatta apposta per clas- 
sificare ogni elettore secondo 
îl suo colore politico. Quale fu 
il risultato? 2 

«Se s'intende riferirsi al rap- 
porto fra votanti e iscritti — 
egli ha, detto — basterà osser: 
vare che questo è un fenome- 
no universale. Perfino il par- 
tito comunista e quello fasci- 
sta mostravano una, notevole 
differenza. Ciò. in ogni caso 
vale per tutti i partiti italiani 


. attuali. Comunque se una qual- 


che parte degli undici milio- 
ni ha votato per ragioni di op- 
‘portunità contingenti, pur. a- 
vendo la possibilità di manife- 
stare integralmente Je sue pre- 
ferenze, vuol dire che tali ra- 


‘portantissimi 


gioni contingenti; che si sareb- 
bero fatte valere ad ogni ele- 
zione negli’ ultimi anni sono 
"molto forti, anzi prevalenti. 
Torno a tale argomento, per- 
chè questo presupposto ha: por- 
tato qualche partito minore a 
credere di poter pescare in ac: 
que che riteneva neutre, e/che 
invece si confermarono nostre». 

L'on De Gasperi, riferendosi 
quindi ai.problemi. sociali, os 
serva che converrebbe studia- 
re lo. sviluppo del programma, 


cattolico nel, Belgio, ove nac- 
que e maturò il concetto della 
libertà di fronte all’accentra- 
mento patrocinato. dalla rivo- 
luzione. 


| ‘«Di.fronteal'suecesso conìu- |. 


‘nista in’ alcuni paesi — prose- 
gute l'oratore ‘— ottenuto sem- 
‘pre in mezzo o'per'mezzo della 
guerra, ‘civile e.alla minaccia 
in: certi altri. come il nostro, 
gruppi: più avanzati di,cattoli- 
ci risentono .lo spasimo dell’ot- 
tocento., e cercano:di opporre 


IL BILANCIO DEGLI ESTERI ALLA CAMERA 


MERCOLEDÌ S'INIZIA 
il dibattito su Trieste 


La relazione di Brusasca sulle necessità mate- 
riali della nostra diplomazia ; la Jugoslavia 
ha svolto per la questione del T.L; una larghis- 
sima propaganda isenza. limitazione di mezzi 


‘Roma, 27 

Nel pomeriggio di domani, 
lunedì, anche il Senato ripren- 
derà i propri lavori iniziando 
l'esame del bilancio del Mini- 
stero delle Poste e Telecomu- 
nicazioni. L'Assemblea di Pa- 
lazzo Madama — che, come è 
noto, prima delle brevi ferie 
estive aveva già approvato è 
bilanci finanziari -—— dovrà ora 
discutere gli altri stati. di pre- 
visione ‘gd. essa assegnati ini 
primo esame, ed infatti — su- 
bito dopo quello delle Post. 
saranno messi all'ordine del 
giorno è ‘bilanci dei Ministeri 
dei Trasporti, dell'Agricoltura 
e dell'Industria e commercio. 

A Montecitorio la discussione 
con la replica del Governo sì 
concluderà martedì sui bilan- 
ci finanziari. La Camera quin- 
di esaminerà mercoledì il bi 
lancio del Ministero degli E- 
steri ed in questa sede saran- 
no trattati è vari problemi di 
politica internazionale, primo 
fra: tutti quello :di. Trieste sw 
cui a suo tempo Von. Nenni 
presentò una interpellanza. 

La relazione sul bilancio di 
questo Dicastero è stata ela- 
borata ‘dall'on. Brusasca, per 
mandato della competente com- 
missione permanente, Egli con- 
stata che gli stanziamenti so- 
no inadeguati alle esigenze del- 


la nostra politica estera. Il Mi-|- 
mistero aveva chiesto per lol: 


esercizio 1953-54 un aumento di 
otto miliardi sugli stanziamen- 
ti dell'esercizio precedente mo- 
tivandone ampiamente le. ra- 
gioni: gli sono state concesse 
appena lire 1.780.330.661, cifra’ 
che — dedotti i maggiori im- 
porti delle spese fisse per in- 
cremento dei compensi e delle 
provvidenze a favore del persa- 
nale, del trapasso di oneri di 
altre amministrazioni ecc. 
si riduce a 382 milioni. 

Gli stanziamenti del Ministe- 
ro degli affari Esteri non sa- 
rebbero, tuttavia, stati suffi- 
cienti per Vazione che esso do- 
vrebbe potere svolgere per as- 
solvere pienamente i suoi im- 
compiti per la 
difesa dei nostri interessi nel 
mondo di oggi, anche se fosse- 
ro stati aumentati nella misu- 
ra riciviesta. 


Non basta, infatti — osser- 
va il relatore — avere delle 
rappresentanze all’estero se 


esse sono sprovviste del perso- 
nale e dei servizi occorrenti 
per ‘tutti è loro compiti: non; 
basta stipulare degli’ accordi 


economici; culturali ie. dì \emì-|. 


grazione se mon si ha la possi- 


nale e delle direttive della po- 
litica culturale all’estero. 

Circa la nostra politica emi 
gratoria Von. Brusasca osser- 
va che essa risponde a neces: 
sità sociali ed economiche. Sul 
piano economico ricorda i cen- 
to. milioni di dollari delle ri 
messe dell'unno scorso, rimes- 
se in continuo aumento; sul 
piano sociale l'emigrazione .è 
una ‘dura mecessità ‘imposta 
dall'impossibilità del: nostro’ 
mercato interno di lavoro ‘di 
assorbire tutta la nostra dir 
soccupagione, P 

Il relatore concìude la ras- 
segna dei problemi più impor- 
tanti del Ministero degli Este- 
ri ‘accennindo all'amministra- 
gione. fiditciaria della Somalia 
e sì augura di saver dato ‘una’ 
sufficiente dimostrazione dela 
le funzioni essenziali ed inso- 
stituibili della nostra politica 
estera ai fini economici, socia- 
li .e- politici del nostro paese». 


sistema a. sistema, immagina- 
no;una palingenesi sociale, unal 
riforma totale della, vita, an- 
che nei suoi aspetti religiosi e 
culturali. 1 


«Spesso si sente che, voluto o 
no;.Vilè sotto il presupposto che 
il materialismo storico sia dav- 
Vero ‘un’ punto di partenza or- 
mai accettato: che cioè la vita 
sociale sia’ determinata ‘preva- 
\lentemente: dall'economia, . cioè 
dal modo di produzione dei be- 
ni materiali! Mentre il primo 
dogma. del: marxismo -sull’esi- 
stenza della‘sola materia in tra- 
sformazione ha.subito parecchie 
attenuazioni, questo ‘secondo del 
determinismo. economico, ha 
molti aspetti suggestivi e sem- 
‘bra.trovare conferma'anche nel 
la vita sociale presente, troppo 
meccanizzata e. materializzata. 
Da \qui l’altro derivato che la 
classe sia, una discriminazione 
in -mapporto alla produzione. 
Lentamente si scivola così nel- 
la dialettica marxista. Apprez- 
zo altamente l’opera. sindacale, 
ima è da ritenere che nessuno 
sforzo organizzativo, nessun at- 
teggiamento tattico‘ in. concor- 
renza col. comunismo può por- 
tare al successo, senza che a un 
certo imomento | avvenga. una 
chiarificazione e, una, afferma- 
zione di principio.. 

«Qual è ‘il nostro travaglio: 
fare una\politica veramente so- 
ciale, una Repubblica fondata 
sul lavoro, salvaguardando pe- 
rò la libertà spirituale e, politi- 
ca e senza correre il rischio 
della dittatura del proletariato». 

L'on, De Gasperi a questo pun- 
ito osserva che <il programma 
sociale cristiano consente le più 
profonde e giuste realizzazioni 
per rendere giustizia ai lavora- 
fori. Il problema ‘però è di a-' 
vere garanzie sufficienti per la 
libertà nel progresso sociale. E 
la principale garanzia — con 
clude l'oratore —. è la nostra 
forza, la forza del partito, for- 
za. organizzativa, alimentata 
dalla fedeltà ‘ai principi e da 
Una intensa.vita interiore». 

Alla fine della seduta l’onì De 
Gasperi, accogliendo l’invito ri- 
voltogli' dall’on. 
dichiarato che' avrebbe ripreso 
la presidenza dei lavori del 
consiglio, che sono stati rin- 


viati a domani mattina, 


bilità di curarne esecuzione | f 


non basta affermare i nostri 
diritti se non sì ottengono i 
consensi di opinione pubblica 
che sono sempre più necessa- 
ri nelle condizioni psicologiche 
e politiche dei paesi a regime 
democratico. 

Il caso di Trieste ci deve es- 
sere di ammonimento. La Ju- 
goslavia: con una larghissima, 
propaganda internazionale, fat- 
ta astutamente e senza Umita- 
zioni di spese, ha cercato di fa- 
re apparire fondate le sue as- 
surde bretese su quella italia- 
nissima città e su tutto il Ter 
ritorio libero creandos în, pa- 
recchi settori dell'opinione 
mondiale delle situazioni non 
favorevoli a noi che non ab- 
biamo potuto contrapporre, pen 
mancanza di mezzi, una ade- 
guata dimostrazione delle no- 
stre buone ragioni. 

E’, dunque, necessaria una 


Ml Primo Ministro greco Papagos ha lasciato Roma, alla stazione 


Salizzon, ha | 


‘suo tentativo di iormare un Governo quanto di quello iatto precedentemente da De Gasperi 


INCONTRO DI SEMIONOY 
conil Commissario Conant 


si Berlino, 27 

L'Alto Commissario sovieti- 
co in Germania, Ambasciatore 
Vladimir Semionoy, ha com- 
‘piuto oggi una. visita protocol- 
lare presso il collega america- 
mo James Conant,. a. Berlino 
‘Ovest. E° stato questo il. pri- 
mo incontro dei due alti Com- 
missari da quando Conant ha 
assunto la sua carica, ai pri 
mi di quest'anno. i 

Un portavoce americano ha 
dichiarato che Conan. \resti- 
tuirà la visita in um prossimo 
futuro. Nessuna. precisazione 
ufficiale è stata. fornita ‘circa 
l'argomento del colloquio. * 


dei Caduti di Celalonia 


Milano, 27 

TI decennale del glorioso e» 
‘pisodio di Cefalonia è stato 
commemorato stamane con 
una manifestazione che si 
svolta presso il monumento ai 
Caduti. 

Alla cerimonia hanno assi- 
istito rappresentanze delle For- 
ze armate, delle associazioni 
combattentistiche, dei fami. 
liari dei Caduti e una folla di 
cittadini. Tra le autorità era- 
no presenti il gen. Mancinelli 
comandante del 3.0 Comiliter, 
il gen. Cadorna presidente del 
Corpo volontari della Libertà, 
il gen. Mazzini presidente del- 
l'Associazione famiglie caduti 
e superstiti della Divisione 
Acqui, 

Dopo un rito religioso nel 
l'adiacente: basilica di S. Am- 
‘brogio, è stata deposta una. 
corona al monumento dei Ca- 
duti. Il generale Cadorna ha 


Ì 


EINAUDI GRAZIA 
Brigantie Tacconi 


Il Presidente della Repubblica ha condonato il resto della pena ai 
due uomini ingiustamente condannati, in attesa della revisione del 
processo. «Mi fecero firmare una confessione che non avevo mai 
fatta» dichiara Tacconi intervistato subito dopo la sua scarcerazione 


Roma, 27 


Si apprende che îl Presidente 
della Repubblica ha. stamane 
graziato Aldo Tacconi e Sante 
Briganti, concedendo loro il 
condono della residua pena, ri- 
spettivamente di anni 24 e di 
anni 22 di reclusione, alla qua- 


ricordato, con commosse pa-|le furono condannati dalla Cor- 


role, il generoso 
dei componenti 
«Acqui» che caddero combat- 
tendo a Cefalonia ed a Corfù 
e di coloro che furono invece 
massacrati dai tedeschi, 370 
Ufficiali e 3000 militari. «Co- 
storo — ha detto il gen. Ca 
dorna — sono davvero i primi 
‘martiri della Resistenza italia: 
na ‘e ad essi deve andare la 
riconoscenza nazionale, poichè 
il loro eroismo non è stato va 
mo, ma ha contribuito a salva- 
re l’onore e l'indipendenza, del- 
l'Italia», 


sacrificio | te di Assise di Arezzo con una 
la Divisione |sentenza del 7 giugno 1947, 


Padova, 27 

Stasera le porte del peniten- 
ziario. di Padova si sono aper- 
te \per rendere la libertà al 
giovane» genovese Aldo Tac- 
coni, > 

Erano le 18.15 e le poche per- 
sone che sostano abitualmente 
sulle panchine della. piazza 
Castello guardavano con curio- 
sità l’insolito movimento alle 
soglie del penitenziario senza; 
rendersi conto che assistevano 


all’epilogo di un clamoroso er- 
rore: giudiziario. 

L'avyenimento si è matura- 
to. improvvisamente quando 
sembrava per ora sfumato in 
seguito alla decisione della. se- 
zione. feriale della Corte di 
Cassazione di rinviare ogni de- 
liberazione in merito alla ri- 
| chiesta. libertà. provvisoria per 
il Tacconi ed il suo compagno 
di sventura, Sante Briganti, 
alla udienza del 16 ottobre, fis- 
sata ‘anche per l'esame della 
istanza di revisione del. pro- 
Sesso, 

La notizia pubblicata stama- 
ne dai giornali era letta dal 
Tacconi (il Briganti si trova 
in un altro reclusorio) il qua- 
le, pur non nascondendo una 
intima delusione si era, alme- 
no apparentemente, messo il 
cuore in pace. 

Ma alle 13.10 il giornale ra- 


UN’ INFORMAZIONE DEL «NEW YORK TIMES» 


GLI ALLEATI TRATTANO 
un patto militare con Tito? 


Secondo l’autorevole giornale sono in corso conversazioni a Belgrado per un 


Belgrado, 27. 
Il corrispondente da Belgra- 
do del «New York Times» ri- 


tali e la Jugoslavia stanno di 


discorso odierno a Ruma, in 


litica. estera del suo Governo. 


lato delle recenti grandi ma- 
novre dell'armata jugoslava 


isui problemi agricoli 
| Vojvodina..e del paese in gene 
rale, dichiarando che l’agricol- 
itura era stata trascurata dopo 
lla guerra a vantaggio della in- 
| dustrializzazione e che tale li- 
imea politica era giustificata 
I dal momento. che «allora nes- 
‘suno'forniva macchinario alla 
Jugoslavia, nè i russi, nè l’Oc- 
j cidente», 

«Il nostro errore — ha osser- 
vato il maresciallo — fu anzi- 
tutto questo: non avere fiducia 
in. nessuno all'infuori della 
i Russia. In ogni caso — ha pro- 
seguito — non abbiamo voluto 
seguire l'esempio» sovietico per 


} ‘ciò che riguarda la collettiviz- 


Teérminî, Era a salutatlo il Presidente del. Consiglio;; on, . Pella 


izazione di quelle terre dove la 
produzione risultava inferiore 
a quella di una. volta, Adesso 
abbiamo adottato il principio 
della scelta volontaria da parte 
del contadino fra il lavoro pri- 
vato e quello socializzato», 

‘A tale proposito Tito ha pre- 
cisato che di seimila coopera- 
ive agricole, esistenti in Ju- 
goslavia ‘prima della recente 
riforma agraria, ne esistono 
oggi soltanto. circa duemila, 

L'oratore ha poi affrontato il 
problema. religioso; sostenendo 


sono stati. attaccati dalla folla, 
lisono da. tondannarsi alla stre- 


gua di atti bambari e illegali», 
Egli ha infine esortato la 
popolazione ad astenersi da ta- 


ferisce chele Potenze occiden-|li manifestazioni contro il cle- 
iro e & lottare in questo campo 
scutendo un collegamento) mi-{<con mezzi politici», Il mare- 
ilitare al di fuori della NATO. | sciallo ha parlato davanti ad 
il me ialli ti 7 I una, folla valutata, secondo lé 
M maresciallo Tito nel suo | Lio GNiclane sica Sono 
Vojvodina, pronunciato duran. | Persone. 

te le celebrazioni per ‘il 10.0 i 
anniversario della formazione f'testo uffi 
partigiana della Vojyodina ha i nunciato da Tito, il quale, dopo 
evitato ogni accenno alla po-|aver accennato all'esito. favo- 
revole delle recenti manovre; 


Dopo. aver brevemente par-iha detto: 


Successivamente perveniva il 
jale del'discorso pro- 


«All’agricoltura: jugoslava si 
prospettano grandi compiti per 


Tito si è intrattenuto a lungo | aumentare lai produzione. Noi 
della'| abbiamo già ottenuto certi ri- 


sultati, ma avendo cominciato 
quasi dal nulla, questi risultati 
non sono sufficienti. L'indu- 


stria .jugoslava, d'altra parte, | 


sarà in condizione, d’oravin poi, 


di fornire macchinario agrico- | PICCA RD SALDI 
| per l'immersione 


lo ai contadini. Ve lo dico non 
perchè siam . alla vigilia delle 
elezioni. Lo direi in ogni occa- 
sione perchè l'incremento na- 
turale della. nostra popolazi 
ne ammonta.a circa 300. mila 


che la. Jugoslavia..avrà,. 
vent'anni, oltre 20. milioni di 
abitanti e per soddisfare a tut- 
to il. nostro fabbisogno. sarà 
necessario; produrre molto di 
più. " ° 


po  dell'agricolturà, .è stata 
sempre costretta ‘a valersi del- 
le proprie .forze. Dopo la guer- 
ra i.-russi non ici hanno dato 
nè ‘so nè. macchinario. e ‘lo 
stesso è avvenuto: da parte del- 


l'Occidente, E noi oggi ‘vedia- 


mo che commettevamo un er- 
rore, appoggiandoci sempre ai 
russi. Sono pieno di ammira 
zione per i sacrifici che fanno 


i-lavoratori. delle. campagne, il, 


quali, nonostante tutte le d 

ficoltà, sono riusciti a risolve- 
re il problema dell’alimentazio». 
ne in Jugoslavia! Prima di tut- 
ito abbiamo,abolito l'ammasso 
e si è dimostrato che abbiamo 
fatto questo primo passo in 
tempo, perchè se i contadini 
‘hanno i prodotti li danno an- 


SETTE 
I 


TALIANI PERISCOMO 
N UNA MINIERA DEL BELGIO 


L'ascensore precipîta mel pozzo provocando la morte di 
dedici minatori = I nomi dei connazionali rimasti uccisi 


Mons, 27 
Dodici minatori sono rimasti 
‘%Wecisi in una ‘miniera di car- 
bone di Quaregon in seguito 


concezione della nostra 07g9-|alla rottura di una cavo che 
nizzazione all’estero più ampia | sorreggeva l'ascensore, L'ascen- 
e più aderente alle condizioni | sore è precipitato in fondo al- 
dei tempi, che potrebbe essere |la miniera ‘uccidendo i mina- 
reduzgata .se al Ministro degli | tori \che ‘stava ‘trasportando. 
affari’ esteri venisse riservata | Sette delle vittime sono di na- 
oggi la stessa percentuale dei- | zionalità italiana, tre‘ sonò bel 
la spesa generale dello Stato,|g1, uno è polacco ed uno fran- 
che si ebbe .megli anni ante-|cese. Si lamentano anche due 
qQuerra. feri 

Il relatore si occupa quindi incidente si è verificato ie- 
iffusamente dei problemi del|vi sera alle 22 in una miniera 
personale, delle esigenze strut-|di carbone presso Baudour, 
turali connesse alla intensifi- |nell'Hainaut. L'ascensore stava 
cazione dei rapporti economici | risalendo con una quarantina 
con l'estero, dell'attività della | di operai, al termine del lavo- 
Direzione generale affari eco-|ro, quando al secondo piano 
nomici, dei risultati economici |di un pozzo profondo 570 me- 
della cooperazione internazio- |iri due travi assicuranti i mo- 


Vimenti ‘della cabina hanno ce- 
duto. La cabina, dopo aver on- 
deggiato per qualche istante, 
è precipitata da un'altezza di 
quattro metri andando.a cade- 
re su di una piattaforma. di 
sicurezza la quale, sotto l’enor- 
me peso (circa, 5 tonn.) dello 
ascensore, ne sfondava il pa- 
imento penetrandovi se. stra- 
Iziando i corpi di quanti si. tro- 
vavano nell'interno. I resti dei 
dodici ‘infelici. ‘precipitavano 
da un'altezza di 120 metri fino 
in fondo al pozzo. < 

Le vittime si trovavano nei 
due piani inferiori dell’ascen- 
sore, il quale era composto da 
sei piani. 

Glr operai italiani deceduti 
nella sciagura rispondono ai 
seguenti nomi: Marsilio Cana- 
li, di 38 anni, coniugato, con 


due figli, domiciliato ad. Hornu; 
Mario Fani, celibe, domiciliato 
a ‘Quaregon; Giuseppe Lanci. 
na, di 44 anni; celibe, domiti- 
l'ato a Quaregon;. Antonio 
Roncani, di 46 anni, domici- 
liato a Quaregon; Vittorio 
Caicciolo, di 28 anni, coniuga- 
to, con un figlio, domiciliato a 
Jémappes; Angelo Callegari, di 
39 anni, padre di due:figli, do- 
icillato a Baudour; Calogero 
Fillerino, di 29-anni. celibe, do- 
mi‘ciliato a Quaregon, 
L'Ambasciatore italiano nel 
‘Belgio, Grazzi, si è recato 08- 
igi pomeriggio ai pozzi dell’E- 
‘sperance, a. Quaregon, Nella 
località del sinistro si è anche 
recato il Ministro belga. degli 
Affari economici, Duvieusart. I 
corpi delle dodici vittime del- 
la sciagura sono stati composti 


in altrettante bare nel pome- 
tiggio odierno. nel fondo del- 
la stessa miniera, quindi si è 
provveduto a riportarli in su: 
perficie. Era’ presente al tr 

sporto delle salme anche il 
Console d'Italia a Cherleroi, il 
quale ha reso omaggio alle 
vittime. . RTS i 

. Iluoghi d'origine’ dei sette 
minatori , italiani. periti sorio? 
Rutilio Canali, da . Meldola 
(Forlì); Vittorio Caicchiolo, da 
Castel Gomberto (Vicenza); 
Angelo Callegari, da Lusiana 
(Vicenza); Calogero Fiorellino, 
da San Cataldo (Caltanissetta); 
Mario Fani, da Castel San Ni. 
‘colò (Arezzo); Antonio Ronca- 
Ti, da Vestenanuova (Verona); 
Giuseppe Lancina, da Chivasso 
(Torino), 


‘unità all'anno.' Ciò significa! 
tra. 


i 


H 


«La Jugoslavia, mello svilup: |- 


che senza l'ammasso, se non’ 
li hanno nessun ammasso po- 
trà servire ad ottenere questi 
prodotti. 
«La Jugoslayia, ha. fatto be- 
ne ad abbandonare il sistema: 
russo nell’agricoltura, Se aves- 
simo continuato su tale strada 
presumibilmente saremmo arm 
rivati al punto in cui ora si 
trovano i russi dopo 25 anni 
del loro sistema in fatto dî po- 
Îitica ‘agraria e cioè avere og: 
gi. meno prodotti di quanto di. 
sponevano prima. Questo però! 
mon significa che noì abbiamo 
rinnegato il. principio delle 
cooperative dove il popolo lo 
desidera. La decisione ha con- 
dotto ad una: nuova legge nel' 
quadro della riforma; agraria». 
Dopo aver, continuato a; par-! 
Jlare dell’agricoltura ‘in. Jugo- 
slavia, il maresciallo; Tito è. 
passato ad. altro argomento. 


Gli esperimenti dureranno tre 

giorni e il batiscafo cercherà 

di raggiungere i 3800 metri 
-. ‘di profondità . 


Napoli, 27 

Il batiscafo del prof. Pic- 
card' sì è mosso ‘dal porto: di 
Castellammare, rimorchiato dal 
«Tenuce», alle ore: 16:10, Sul'rì- 
morchiatore hanno preso posto 
Piccard' padre e ‘figlio; oltre ai 
tecnici della * Navalmeccanica 
ed, alcuni operatori. della. «In- 
com». Si prevede che il’ bati- 
scafo \giungerà nelle? acque ‘di 
Ponza r'elle prime ore ‘di! do- 
mani-mattina: 

Lungo ii leggio si incontre- 
rà. con la corvetta «Fenice», 
ove. hanno. preso imbarco .î 
giornalisti, è quali. sono ospiti 
della Marina militare; per se 
guire da vicino l'immersione 
che Piccard si accinge ad'ef- 
fettuare a 3800 metri. 

* Infatti alla ore 22 la :corvet- 
ta «Fenice» con a bordo i rap- 
presentanti, della stampa è sal 
pata dal porto di Napoli diret- 
ta a Ponza per presenziare al 
le nuove prove di immersione 
del batiscafo. Sulla corvetta ha 
preso imbarco anche l'amm. Gi- 
rosîi, comandante. della. zona 
marittima italiana alla NATO, 
il quale assisterà agli esperì- 
menti. 

Questi, a quanto si prevede, 
avranno la durata complessiva 
di tre giorni. 


Eisl Beti 
iSler e non Deria 
sarebbe fuggito in Spagna 
New York, 27°. 
Il «New York Post» scrive 
nel'suo numero odierno che il 
misterioso fuggiasco comuni 
sta che, secondo alcune voci, 
si sarebbe rifugiato. in. Spa- 
gna, non è Layrenti Beria, ma. 
Gerhard. Risler,. già L 
Uno» del comunismo ‘ami 
no, fuggito a. suo: tempo: nella. 


Germania orientale, per'assu-|- 


rela; carita, di Ministro del- 
la propaganda. fui 

Qualche mese fa erà. giunta 
la’ notizia. che Hisler era! ca- 
duto in disgrazia nella Ger 
mania orientale ed era «scom- 
parso», Il «New York Post 
scrive. che «un intermedia» 
rio avrebbe potuto facilmente" 
potuto confondere Beria ed 
Eisler, che sono molto somi- 
glianti». 


collegamento militare degli occidentali con la Jugoslavia all’infuori della NATO 
 Nell'annunciato discorso il dittatore non ha toccato ‘argomenti di politica estera 


«Vorrei dire qualche parola 
isui rapporti fra. la Chiesa e lo 
Stato. Una volta ho detto che 
itale questione non'è più. attua- 
lle. Ma. altri. l'hanno resa di 
muovo attuale, e precisamente 
certi dignitari ecclesiastici. Da 
altra parte si'sono verificativin- 
cidenti, non desiderati, a causa 
proprio dell'atteggiamento del 
clero. Sono avvenuti fatti che 
mon. dovevano avvenire, Noi 
condanniamo tutto ciò perchè 
non dobbiamo dare importan- 
za al. clèro, dobbiamo ignorare 
certi sacerdoti e ciò sarà per 
loro. più grave che se venis- 
sero materialmente npjechiati. 
«Picchiarli non è civile ed è 
anche contro la legge. Noi non 
abbiamo dato un milione e set- 
Ttecentomila: vittime? per per- 
mettere ad agenti stranieri di 
agire contro îl nostro paese. Se 
fino è sacerdote, deve pensare 
‘@ servire il popolo. Questo do- 
vete dir loro, in ogni occasio- 
me. Noi dobbiamo lottare per 
la nostra gioventù, ma non coi 
fucili o con i pugni bensì con 
la convinzione. Nessuno deve 
pensare che noi si.sia disposti 
a permettere tali incidenti, Io 
so che i nostri uomini sono in- 
“dignati. Per esempio, quando 
sono stato in Dalmazia, duran- 
Îte una delle mie passeggiate 
Micino ad un piccolo paese, una 
“donna mi è venuta incontro e 
îÎmi ‘ha detto di aver picchiato 


ta dalla mia espressione che 
‘non  approvavo quanto aveva: 
Fatto, e si è scusata dicendomi 
che quel prete era molto cat- 
tivo. 

«In definitiva, il mio consî- 
iglio. è quest non andate a 
sentire le prediche e i sermoni 
dei preti. Essi rimarranno così 
isolati». 


Un congresso a Roma] 
‘degliex comunisti europei 


Roma, 27. 

Secondo quanto si apprende 
da fonte solitamente bene in- 
formata nel prossimo mese di 
febbraio si terrà a Roma il pri- 
mo congresso degli ex comuni- 
sti europei. Vi parteciperarino 
alcuni fra i più noti intellettua- 
li'ed‘ex dirigenti dei vari parti- 
ti comunisti del veechio conti- 
nente, fra.i quali lo scrittore 
‘Koestler, i francesi Malraux e 
Trillon,; sindaco di Berlino 
Reuter, ecc. E’ in via di costi- 
tuzione.il comitato italiano pro- 
motore: del’ congresso, di cui 
fanno parte, fra. gli altri, Ame! 
‘deo’ Bordiga, i 
nerale del, PCI, Angelo Tasca, 
già membro del Kremintern, I- 
gnazio Silone, già membro della 
direzione del. PCI, Valdo .Ma- 
gnani, già segretario federale 
comunista di Reggio Emilia, Al- 
do. Cucchi, medaglia d’oro della 
resistenza comunista, | Lando 
Dell’Amico,. già direttore della 
gioventù comunista, Elio Vitto- 
rinî e. Alfonso Gatto, ex scrit- 
tori dell’«intellighentia»; comu- 
Dista; 
Del comitato promotore fan- 
no parte‘ anche due rappresers 
tanti ‘degli. ex comunisti stra- 
nieri e cioè lo scrittore. Dean 
Petraciancu, ‘giù addetto cultu- 
rale del Governo di Tito. 

Scopo del congresso degli ex 
comunisti europei è quello di 
denunciare all’opinione pubbli- 
ca mondiale, in base ad espe- 
rienze concrete e dirette, la. mi- 
naccia, la pericolosità e il fal 
limento del comunismo. ‘© 


run prete. La donna si è accor-|d 


dio trasmetteva la notizia del 
l'intervento del Capo dello Sta- 
to e della concessione della 
grazia, in attesa della revisio- 
me del processo al Tacconi e 
al Briganti. Pochi minuti de 
po, mentre nell'interno dello 
Stesso reclusorio il Tacconi sì 
godeva. al cinematografo le vi 
cende de «I forzati del mare» 
pensando però a tutt’altre co- 


dell'avv. Ermanno. Pa- 
nella, di Firenze, informava il 
direttore del penitenziario del- 
la concessione della grazia. Lo 
stesso direttore del penitenzia= 
rio, dott. Zaballi, ne dava l'an. 
nuncio al Tacconi che questa 
volta appariva veramente sol 
levato, Ma non ha dato alcu- 
na manifestazione esteriore di 
gioia: si è preparato quasi in 
silenzio al grande e lungamen- 
te atteso evento mentre i com- 
pagni gli si affollavano intor- 
no tutti raggianti per lui. 

Il telegramma da Roma al 
direttore del penitenziario era 
giunto alle ore 17 ed allora si 
erano. subito iniziate tutte le 
formalità che casi del genere 
comportano. 

Fatta la sua valigia ed ab- 
bracciati con intima commozio- 
ne tutti i compagni di came 
rata, il ‘Tacconi era dungue 
stato accompagnato all'uscita 
dallo stesso direttore e dal 
cappellano delle carceri, padre 
Fulgenzio, 

Tacconi è un giovane piut- 
tosto mingherlino, bruno, con 
baffetti e radi capelli, Il suo 
pallore è reso più intenso dal- 
la commozione e gli dà un 
aspetto trasognato e tremante, 
Egli scambia un bacio con’ lo 
‘amico che vede in viso per Ja 
fprima volta. e si guarda intor= 
no come per persuadersi di 
non sognare. Dalla Questura 
era venuto ùn agente di P.S. 
ber altre formalità, ma prima 
padre Fulgenzio vuole che il 
giovane si rifocilli nel suo ap- 
partamento. Un bicchierino di 
‘trema marsala e qualche hi. 
scotto gli faranno bene ed il 
Tacconi mostra di  gradiîli. 
Poi il gruppetto si dirige a 
Santa Chiara dove un funzio 
mario di P.S. rilascia al giova- 
ne, possessore di poco più di 
mille lire guadagnate con il 
lavoro in carcere, il foglio di 
‘viaggio per ritornare alla sua 
Genova. dove. con trepidazio- 
ne lo attendono i genitori. Ter- 
minata anche questa formalità, 
padre Fulgenzio accompagna 
il giovane alla basilica del San- 
to perchè possa ringraziare il 
Taumaturgo, 

Aldo Taèteoni non era mai 
stato. a. Padova e vedeva la 
basilica per la prima volta. 
Alle: 20.30. è ritornato in piaz- 
za Castello per incontrarsi nel 
l'appartamento di don Fulgen- 
zio con l'avv. Panella che: gli 
aveva dato appuntamento te- 
lefonico. e infine si è avviato 
con l’amico predetto, Tiziano 
Verantoni, che lo ha voluto 
‘ospite della sua. famiglia, per 
la notte. 

Abbiamo potuto parlare con 
il''Tacconi appena uscito delre- 
clusorio ed esli ha risposto con 
prontezza alle nostre  doman- 
le, Era ovvio che dovessimo an 
zitutto chiedergli come mai si 
fosse trovato invischiato in un 
così brutto affare. Egli ci ha 
raccontato come sei mesi dopo 
l'omicidio per il quale fu con- 
dannato, fosse accusato con il 
Briganti e come abbia sempre 
protestato la propria .inno- 


cenza. 

Da Genova, con mezzi di 
fortuna, si era. recato a Cor- 
tona per visitare dei parenti, 
‘Ad Arezzo, casualmente, si era 
incontrato con il Briganti, re- 
duce da Mathausen, e insieme 
avevano proseguito a piedi ver- 
se Cortona. Poi il Briganti, do- 
Vendo fare ancora otto chilo- 
metri, decise’ di pernottare 
presso una famiglia ed il Tac- 
coni proseguì solo. 

. «Dell’uccisione del contadino 
in un casolare di Tavernelle e 
del ferimento di una sua con- 
giunta, .ci dice il giovane, non 
sapevo nulla. Lo dissi e lo rì- 
petei. Mi. si cortestò ‘di essere 
Passato quella sera per Corto» 
na ed era vero, ma null’altro 
Si è potuto dirmi, s 
x«Interrogatori su interroga» 
tori e sempre negai. Ad un cer 
to momento il maresciallo mi 
disse:-«Va bene, ora firma qui». 


.|©redevo chè ‘vi fosse seritto 


quello che avevo! detto ‘e senza 
leggere, ho Dirmato. E stata 
quella la mia condanna: pere 
chè, come' ho appreso dopo, il 
verbale conteneva una circo 
stanziata confessione ‘che non 
mero mai sognato di fare. 

{Ho così scontato otto annî 
di carcere, il meglio della mia 
giovinezza, completamente in- 
nocente». 

Abbiamo, chiesto al Tacconî 
che impressione riportasse ri. 
acquistando la libertà. ‘Egli 
sembrava impacciato ad espri« 
mersi.. «Otto anni di carcere 
sono molti — ha detto — ci 
saranno certamente delle cose 
nuove da vedere, ma la libertà 
poi — ha concluso rapidamente 
— l'avevo. vista un po’ prima; 
dalle finestre del penitenziario». 

Si appreride questa sera tardi 
che anche Briganti, che si tro» 
Vava nel penitenziario di Fos« 
sombrone, è stato scarcerato. 


Rici 
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pero net tti. ai 


RIUNITI IN ASSEMBLEA I REDUCI DALLA PRIGIONIA 


UN PLEBISCITO RIPETEREBBE 
ETTO DELLA STI 


Difficile ma benemerita l'attività dell’A.N.R.P. 


IL VER 


Un indirizzo. di vivo plauso 
al Governo per la decisa azio- 
ne svolta al fine di risolvere 
il. problema del cosiddetto 
TLT. è stato votato ieri per 
acclamazione, a coronamento 
della assemblea della Federa- 
zione provinciale, di . Trieste 
dell’Associazione- nazionale re- 
duci dalla prigionia, dall’inter- 
namento e dalla guetra di li- 
berazione. I.presentatori della 
mozione, a nome degli oltre 
cinguemila ex combattenti 
ravitano attorno al sodalizio; 
si.sono. detti ‘sicuri che ja voj 
Jorità degli abitanti delle’ noi 
stre terre, espressa. mediante 
il vplebiscito»!confermerebbe il 
verdetto della:storia e lo stes- 
so: riconoscimento delle Poten- 
ze-firmatarie della nota.del 20 
marzo 1948 ed hanno auspicato 


-che le proposte italiane venga- 


no accolte al più presto, aftin- 
‘chè sia posto sollecitamente 
termine al calvario. delle po- 
ipolazioni della Zona B. La vo- 
ce di queste popolazioni e, ‘in 
particolare, di. quegli istriani 
che durante la guerra, dietro 
i reticolati dei campi di con- 
centramento, soffrirono e spe- 
rarono assieme ai loro. compa- 
gni di lotta e di prigionia del 
resto d’Italia, è stata recata al- 
l assemblea dall'avv. Piero 
Ponis. 

Il presidente uscente della 
sezione triestina dell’AN.RP., 
dott. Duilio Calegari, ha dato 
iermattina alla 10 inizio. ai la- 
Vori invitando l'assemblea ad 
eleggersi i propri organi diret- 
tivi che sono stati designati 
nelle persone del prof. Trani, 
presidente, dell'avv. Ponis e 
del sig. Laureli, vicepresidenti, 
e del rag. Princich, segretario. 
Prima di ascoltare la' lettura 
della relazione morale. che fi- 
gurava al primo paragrafo del- 
l'ordine del giorno, i parteci- 
panti alla riunione si sono le- 


. vati in piedi, osservando wh 


minuto di devoto raccoglimen- 
to in memoria dello scomparso 
presidente dell’AN.R.P. Leo 
Cosma. ° 

Successivamente il dott. Dui- 
lio Calegari ha. ragguagliato 
muinutamente. l'assemblea sul- 


| l’attività svolta dal 1951 allo 


agosto di quest'anno e la sua 
esposizione è apparsa. spesso 
improntata al rammarito per 
la scarsità degli aiuti che ven- 
gono elargiti alla. Federazione 
Cittadina di un sodalizio nel 
duale sono raggruppati uomi- 
nè particolarmente meritevoli 
della riconoscenza della Na- 
zione. Le stesse possibilità di 
esistenza dell’A.N.R.P. dì Trie- 
ste sono in-giuoco e, rendendo- 
sì conto di questo, l’attuale di- 
tettivo ha sentito il dovere di 
informare. la - presidenza cen- 
rale dell’Associazione che si 
Vedeva costretto a rassegnare 
il proprio mandato nelle ma- 
Di dell'assemblea, Questa deci- 
sione è stata presa nella spe 
ranza che i futuri dirigenti sla- 
no in grado di ottenere mag. 
gior comprensione da parte 
delle autorità. e più concrete 
prove di attaccamento all’As- 
‘sociazione da parte . degli .1- 
‘scritti; 

«Il consiglio direttivo — ha 
rilevato il relatore — non ha 
voluto ricorrere a quei sistemi 
i questua che sminuiscono la 
figura del reduce ‘e lo mettono 
quasi..al livello ‘di un mendi 
cante, Noi abbiamo voluto ri- 
volgerci ‘soltanto alle atitorità; 
‘esse avrebbero potuto: aiutar- 
ci: sarebbe bastato che -pensas 
séro a ciò che oghuno di noi 
ha fatto negli anni della pri- 
gionia, senza nulla chiedere, 
pago di servire i nostri ideali 
di Patria e di libertà». Inve- 
ce, com’è apparso anche dalla 
relazione finanziaria letta suc- 
cessivamente dal segretario 
amministrativo sig. Giùlio Bar- 
tole, i sussidi sono stati ero- 
gatî in misura estremamente 
limitata. Il dott. Calegari ha 
Tingraziato ‘pubblicamente la 
Cassa ‘di Risparmio Triestina 
per le sue spontanee elargizio- 
ni annuali che hanno permes- 
so al sodalizio di superare al- 
meno parzialmente la grave 
crisi finanziaria in cui si di 
batte. 

Ciononostante, l’attività. sta 
nel settore assistenziale sia in 
quello sindacale è stata rile 
vante. Da ricordare le cure 
‘mediche gratuitamente prati. 
cate a favore dei soci bisogno- 
sì dal dott. Mario Gentilli e il 
successo dell’azione ‘intrapresa. 
per far ottenere ai reduci dal 
la prigionia alle dipendenze del 
nostro Comune sens'bili van- 
taggi finanziari ‘e di carriera. 
Il relatore ha ancora rammen- 
tato che il vessillo dell’Associa- 
zione, il. tricolore sul quale 
campeggia un simbolico fuoco 
‘che fonde le catene della schia- 
vitù e della prigionia, è stato 
presente in tutte le manifesta- 
zioni patriottiche di rilievo de- 
gli ultimi anni. Gli si è affian- 
cato quello dell’Associazione 
combattenti che spesso, specie 
nel settore sindacale, ha fatto 
causa comune con l’AN.R.P. 


© Sia la relazione morale sia 
Quella finanziaria sono. state 
approvate per acclamazione, 
Brevi parole sono state pro- 
nunciate dal rag, Princich per 
‘dare atto all’AN.R.P. dell’azio 
me svolta a favore dei dipen- 
denti comunali, e dall'avv. Po- 
nis a nome degli istriani. Il 
prof. Trani ha quindi aperto 
la discussione sulle. modalità 
da adottare per l'elezione del 
nuovo direttivo ed ha provo 
cato un chiarimento da parte 
del presidente uscente, il qua- 
le ha sottolineato che i compi- 
ti dell’Associazione non posso- 
ino considerarsi esauriti ed ha 
sostenuto la necessità ch’essa 
Venga mantenuta in vita. Pa- 


GECIIAA 


RSI FA UA, 
IPOGAILISLIOGLA 
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role di incitamento ai soci af- 
finchè conservino il. contatto 
con il sodalizio sono state ‘pro- 
nunciate dall’ing. Raccogli, 
mentre un invito alle autorità 
a dimostrare maggior interes- 
se e comprensione per i pro- 
blemi dei reduci dalla prigio- 
nia ha concluso un breve e 
nobile discorso del dott. Mario 
Gentili. 

Con votazione segreta. l’as- 
semblea ha quindi proceduto 
alla. designazione .di éinque 
membri del comitato elettora- 
le. Sono risult eletti il prof. 
Trani, il rag. Princich e i si: 
gnori Laureli, Marcon e Via- 
nello dopo che l’avv. Ponis e 
il sig. Guzzi, indicati a maggio- 
ranza, ebbero rifiutato l’inca- 


RIA 


tico per mancanza di tempo. 
Prossimamente sarà convocata 
una nuova assemblea durante 
la quale i soci della Federazio- 
ne provinciale di Trieste della 
Associazione reduci dalla pri 
gionia dall’internamento e dal 
la guerra di liberazione, elé 
geranno il loro nuovo consiglio 
direttivo, 


A Cividale con la “Minerva,, 


I ‘soci della «M: va» e quelli 
dell’Associazione italiana cultura 
classica che intendono partecipare 
alla gita di doménica prossimà a 
Cividale e Udine, sono pregati di 
iseriversi entro dopodomani, prés- 
sola Biblioteca eivica, piazza 
Hortis 4 (signora Juliano, 


GrornALE di TRIESTE DEL LUNEDÌ 


RONACA DELLA CITTA 


| UNA DELLE DUE CULLE TERMOSTATICHE, DONATE. ALLA 
CLINICA LATTANTI, DALLA CASSA DI RISPARMIO DI TRIE- 


STE; CUSTODISCE. GELOSAME 
TURÒ AFFINCHE’ DIVENGA.] 


PER: UN URTO 


Il bel tempo di questa secondh 
estate ha favorito ieri ìl moltipli. 
-|carsi degli incidenti stradali, poi 
chè moltì veicoli d'ogni tipo han- 
mo gremito le strade della peri 
feria e del circondario, L'episodio 
[più grave che la cronaca deve re. 

ìstrare si è verificato verso ie 
0 sul viale della stazione di 
Aurisina, quando un ciclista ha 
investito e atterrato una passah- 
te, Il ciclista — Eligio Pelizzon, 
di 16 anni, abitante al n. 318 di 
Strada del Friuli — stava percor- 
rendo il viale tenendosi alla pro- 
pria destra, diretto verso la bi. 
forcazione della strada provincia. 
le Prosecco-Trieste. Giunto in 
prossimità dello stabile n. 18 dî 
Aurisinà, il Pelizzon urtava ;con 
il manubrio certa Francesca Knes 
ived. Leghissa, di 78 annì. domi- 
ciliata al n.26 di Precenico, la 
‘quale aveva in quel punto attra! 
versato la carreggiata per rag. 


INTE IL. PICCOLO PREMA- 
ORTH/COME GLI ALTRI BIMBI 


isiungere un’'autocorriera diretta 


Le Giornate sacerdotali 
al Seminario diocesano 


S'inizierà stamane alle 10, al Se- 
minario diocesano, una manifesta- 
zione di alto valore religioso e 
culturale: le «Giornate sacerdota- 


il profilo teorico ed insieme pra- 
tico pastorale, i principali pro- 
blemi della vita' moderna. Rela- 
tore sarà don Giovanni Battista 
Guzzetti, professore di teologia 
morale, che tratterà oggi i pro- 
blemi di vita religiosa, domani 
quelli di vita matrimoniale e mer- 
coledì i problemi economico=so- 
ciali, Oggi, dopo la relazione. po- 
meridiana, jin iprogramma per le 
16, il giornalista. Corrado Belci 
esporrà le istanze del laicato mo- 
derno nei confronti del clero, 


‘ Artisti triestini 
alla Mostra di Catania 


Il Circolo Artistico ricorda che 
l’ultimo termine per la presenta- 
zione della scheda di adesione al- 
la. «Mostra degli, artisti triestini 
a Catania» scade oggi lunedì alle. 
ore 19. Molto: numerose e scelte 
sono le adesioni finora pervenute 
pittori e scultori, i quali col 
{loro parere concorrono all'elezio- 
ne della giuria. Rivolgersi alla 
segreteria, via Giotto 9, dalle ore 
17 alle 19. 

corista eric 


Un, cittadino ungherese presen- 
tatosi sabato scorso al valico di 
frontiera di Poggioreale Campa- 
‘gna è stato accompagnato dalla 
polizia al campo profughi di Villa 
Opicina; Il profugo ha dichiarato; 
di essere fuggito dal proprio pae. 
se, oveton desidera più ritornare. 


li», che metteranno a fuoco, ‘sotto | 


si era visto raggiungere dai tre 


al borgo suddetto. Compiuto un 
«mezzo giro su se stessa. la pove- 
ra, vecchia ruzzolava pesantemen- 


LA POLIZIA CIVILE EMULA SHERLOCK: HOLMES 
Tre rapinatori arrestati 
poche ore dopo l’aggressione 


Era trascorsa da poco l'una del. 
la notte di domenica, quando si 
presentava alla Polizia di Albaro 
Vescovà un uomo pesto e sangui 
nante, il quale informava con vo- 
ce rotta i funzionari di essere sta- 
to poco prima pèrcosso e rapina. 
to da tre sconosciuti. La vittima 
dell'aggressione — l'agricoltore 
Venceslav Jerman, di 45 anni, a. 
bitante a Scoffie Seconda. (Zona 
B) — dopo essersi rimesso un po 
dalla scossa subita, passava a nar- 
rare circostanziatamente i fatti, i 
quali si erano svolti come segne. 
Alle 23.80 Jo Jerman era entrato 
nella strattoria «Al Ponte di No. 
ghere», ove si era trattenuto, al 
quanto bevendo qualche bicchi 
di vino e scambiando qualche pa 
rola con tre individui, due dei 
quali swla quarantina, mentre il 
terzo mostrava all’inirca vent'an. 
ni. Uscito dal locale e allontana! 
tosi di qualche‘ decina di metri 
sulla propria bicicletta, io Jerman 


figuri che, senza dir parola, gui 
si scagliavano arldosso, . tempe. 
standolo ‘di pugni ‘e \ssaraVentah. 
dolo quindi, assieme. al velocipi.| 
de; nél fosso ‘che fiancheggia ‘la. 
strada.. A questo punto uno dei 


pt aveva strappato ida un taseni. 


re enertgumeni, sceso nél fosso; 


mò della giacca ‘la somma di 7000 


Libri per gli ammalati 


In una settimana sono stati raccolti 22 mila vo- 


lire, dileguandosi poi assieme rai 
compari. 5 

Iniziate prontamente} le ‘irida. 
gini venivano coronate già nella 
mattinata di ier@“dal più completo 
successo, e i.tre malfattori cafè. 
vano nelle mani della Pohzia. Si 
tratta di Domenico Marsetich, di 
40 anni, domiciliato a Muggia V- 
gnano 53, Ernesto Favento,: di. 43 
anni, abitarite al n. 52 della stes. 
sa località, e di Giuseppe Bubnich, 
idi 20 anni, abitante a Fermino di 
Capodistria 121. Posti a confronto 
con lo Jerman, questi riconosveva, 
nel Marsetich colui che lo aveva 
gettato nel fosso .e nel Bubnich ?1l 
suo. rapinatore, I tre fermati, 
chiusi in cella di sicurezza, sono 
statìî denunciati mentre continua. 
no le indagini per accertare le to. 
To singole responsabilità. 


Amore più gelosia 
è uguale a naso rotto 


La gelosia ha. scagliato. l'un 
contro l'altro come:dus ‘tori: infu. 


riati i diciottenni ‘Roberto Onofri, 
abitante in via, Tiepolo 1, e Clau- 
dio Parentin, abitante 'in'via Ber. 


‘| meno classificabili. con le nomen- 


clature pugilistica, ma non. privi 
di vigore sono volati in gran n& 
mero. 


rivali. sì è ritirato perdendo co-. 


lumi ed oltre 7 tonnellate di riviste e giornali 


Terì sera alle 20, un autocarto 
iha scaricato nell'atrio principale 
dell'Ospedale maggiore l'ultimo 
carico di volumi, raccolti ‘ancora 
numerosissimi nella giornata. Sì 
è chiusa così felicemente la setti- 
mana dei libri per gli ammalati 
di t.b.c., che ha trovato larga 
messe di consensi tra le autorità 
e la, popolazione e che ha reg- 
giunto un successo superiore alle 
più ottimistiche ‘previsioni, Pur 
sapendo infatti quanto pronta sia 
la risposta della nostra città ad 
appelli del genere, nemmeno ‘néi 
calcoli più rosei gli organizzatori 
della raccolta hanno ‘azzardato la 
previsione di poter raggiungere 
l'imponente cifra di 22.000 volumi 
e di oltre 70 quintali di riviste e 
giornali illustrati, 


Particolarmente benemerite si 
sono rese la CRI, mettendo a di- 
sposizione la tenda, e la TELVE, 
installandovi un telefono; tenda 
e telefono essendo la base sulla 
quale è stata edificata tutta l'or- 
ganizzazione, Un caldo elogio me- 
ritano iî Giovani esploratori ita- 
liani ed i loro dirigenti, che si 
sono tutti prodigati in modo ve- 
ramente esemplare perla raccol- 
ta dei libri, sia al Centro di piaz- 
za Goldoni che a domicilio, dimo- 


’strandosi veramente: infaticabili 
soprattutto se: si considera che le 
chiamate erano centinaia al gior- 
no. Hanno aiutato gli scouts nel- 
le raccolte a domicilio, mettendo 
a disposizione mezzi di trasporto, 
l'Opera orfani di guerra, la Pro- 
vincia ed il Dipartimento traspor- 
ti del G.M.A., mentre l’Acegat ha 
concesso 10 tessere di libera cir- 
colazione. 

Tra le offerte più significative, 
oltre a quelle del Presidente di 
Zora, vanno menzionate in patti- 
colare quelle della Cassa di Ri- 
sparmio, del Credito italiano, del 
Lloyd Triestino, del P.L.O., della 
libreria Universitas, della libre- 
ria Zigiotti, dell’Associazione maz- 
ziniana, del Circolo dei CRDA, 
dei postelegrafonici e. dell'Ente 
ausiliario di assistenza sociale. I 
volumi verranno ora selezionati 
dagli instancabili esploratori — 
che sono i veri piccoli grandî pro- 
tagonisti di questa raccolta — e 
dai loro dirigenti, prof. Zumin e 
prof. Quarantotto. A selezione av- 
venuta, sarà possibile dotare l'O- 
spedale Maggiore, la Maddalena 
e l'Ospedale ausiliario di S. Gio- 
vanni di tre notevoli biblioteche 
nate veramente dall'entusiasmo e 
dalla generosità della popolazione. 


piosamente sangue dal naso: era 
l'Onofri. All'Ospedale ‘maggiore 
ove il inalconcio giovanotto si è 
‘presentato . da ‘solo, i :mediéi 
‘hanno potuto constatare che si 
trattava d'un mezzo disastro, ro- 
ba da far pensare a Dempsey 0 
a Rocky Marclano: frattura delle 
ossa e,del setto nasali, guaribile 
in dodici giorni salvo complica- 
zioni. Ricoverato nel reparto oto. 
rinolaringoiatrico, il fiero. spast. 
mante riceverà forse una dolo 
visita che premierà il suo velora 
sfortunati 


Furioso come Orlando 
demolisce la casa 


Un cane è stato la causa d'una 
specie di ciclone che alie 20.30. dì 
sabato ha messo a rumore la via 
(Carpison. A quell'ora, il cinquan. 
taduenne Luigi Barbo, abitante 
al n. 6 della suddetta via, veniva 
a diverbio con tale Bruna Salva- 
gno, dî 47 anni, domiciliata nello 
stesso alloggio del Barbo. ‘Sem 
‘bra che l’uomo si sia risentito 
mer aver ‘brovatp nella sua stanza 
un cane di proprietà della donna; 
ne è seguita una scenata da far 
accanponare la pelle. Colpita da 
ipugni ‘e schiaffi, la Salvagno si 
era data alla fuga, e il Barbo, 
allora, non potendo sfogarsi in 
altro modo, aveva scaraventato 


— —- 


[ *ASTERISCHI » | 


CULLA 

Un nostro caro compagno di 
Idvoro, il proto dello Stabilimen- 
to tipografico triestino Alberto 
Cbi, è diventato nonno. La 
simpatica qualifica, preparatagli 
dal figlio Giorgio e dalla nuora 
Romana, ha avuto ieri la «ver- 
nice» definitiva con î primi va- 
gitì della piccola Dinorah. A tut- 
ti, alla mammina felice, a Gior- 
gio Cubi, |capitano della «Trie- 
stina» di pallanuoto, e al nostro 
Alberto vadano le felicitazioni 
più cordiali e calorose ù 


NOZZE D'ORO 


Ierì nella chiesa di $. Anto- 
nio Taumaturgo, alla Presenza 
dei figli, del nipote e di nume- 
rosi. congiunti, Mons. Grego ha 
ribenedetto le nozze dei coniugi 
Irma e Leopoldo Ghersina cele- 
brate cinquant'anni fa, nella 
stessa chiesa. Auguri di ancora 
molti anni felici. 


Al CRAL Chimici. Dopo il lieto 
suocesso riportato venerdì scorso, 
la «Piccola rivista» del CRAL chi- 
mici petrolieri, diretta da Alfredo 
Mancini, replicherà domani .a 
‘grande richiesta, con inizio alle 21, 
da fantasia comico-musicale-sati- 
tica in due tempi sNe vediamo 
delle belle». Fanno parte della, 
compagnia i cantanti Rigacci e 
iBenci, la signora Coppola, il duo 
di ballo Rossini-Agrini, il quin- 
fptto: Silly ed altri valenti e bri 
lanti attori dilettanti. 


GA 
DA. 
IA 


ORE DELLA CITTA 


* OGGI: alle 19.30, i dirigenti 
della D, C. sono convocati nel 
la sede di piazza S, Giovanni, per 
una riunione particolarmente de. 
dicata alla preparazione della 
prossima assemblea comunale. 
%* Mercoledì prossimo, alle 19.30, 
avrà luogo l'assemblea annua. 
le ordinaria dei socì dello Sci 
(C. A. I. Trieste. L'assemblea avrà 
luogo nella sala maggiore del. 
l’Alpina delle Giulie, via Milano 2. 
+ La segreteria del comitato rel 
gionale giuliano dell'Assòtia- 
zione italiana elberghi per la gio. 
ventù, ha trasferito la sede i via 
della Zonta 2, presso il Circolo, 
Inter. Orario: martedì e venerdì 
dalle 19 alle 20,, 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 24.7, 
minima 19.6; pressione 761.3, in 
diminuzione; umidità 89 per cen- 
to; temperatura del mare 21,3; 
vento 3 km. O-NO. 79318 

Oggi: S. Venceslao M. — Il sole 

sorge alle 5.58, tramonta alle 17.52. 
La luna sorge alle 21.01, tramon- 
ta alle 12.42. 
Maree: OGGI: bassa ore 5.10, 
em. 8 sotto il 1. m.; alta ore 
11,10, cm. 35 sopra il 1. m.; bassa 
ore 18.45, cm. 29 sotto il l,.m. — 
DOMANI: alta ore 11.30, cm. 28 
sopra il 1. m.; bassa ore 20.30, 
cm. 26 sotto il 1. m. 

Farmacia con servizio notturno: 
Biasoletto, via Roma 16; Manzoni, 
via Settefontane 2; Marchio, via 
Ginnastica 44; Rovis, piazza Gol- 
doni 8; Rossetti, via Schiaparelli 
58; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola, 


LA RADIO | 


TRIESTE 


12.15: Orchestra An- 
da Appuntamento. del. 
14: Assi della rivista: 
Maurice Chevalier. 17.20: Concerto 

Banda delia Polizia Civile. 

i Musica da ballo. 19: Con- 

duo Jones-Langhei 

Il punto al campionato di 

al microfono Mario Grassi, 

20.30: «El campanon», settimanale 

di vita triestina. 21.05: Vocì nuo- 

ve, concerto di musica operistica 

diretto da Luciano Bettarini con 

la partecipazione dei soprani San- 

ta Chissari e Miriam Funari, del 

tenore Alfonso Camoran e del bat 

ritono Sergio Liviabella. 22.30: «Il 

Cavalier Bon Ton», rivista di Mi- 

COSA Galdieri, 28.30: Musica da 
ballo. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale? 17; Or. 
chestra Savina. 1 Concerto di 
violoncello dall'Accademia Chigia. 
na. 18.46: Orchestra Righi Saitto. 
19.30: L'Approdo. 20: Musica leg- 
gera. 
SECONDO PROGRAMMA 
Vetrina di Piedigrotta 1953. 
Musiche da film. 15.15: Così 
si canta in Europa. 15.45: Orche- 
stra Strappini. 16,30: Parata d’or- 
chestre. 17.15: Concerto del mez- 
zosoprano Massa Ferrero. 17.30: 
Peri ragazzi: «L'isola misteriosa». 
18: Ballate con noi. 19: «La voce 
di Dio», di M. Moretti, romanzo 
sceneggiato. 19,30: Canzoni in vo- 
ga. 20.30: Orchestra Savina. 21: 
«A casa per le sette», tre atti di 
R. Sherift. 


udbbiamo dedicato la metà delle nostre votrine 
all'esposizione dell'enorme: 


di BORSE PER 


A. un certo punto uno dei due] 


te val: suolo rimanendovi inerte. 
‘Sopraiggiunta la. C+R.I, in seguito 
a una chiamata. telefonica, la 
‘Knes è stata trasportata all’ospe. 
dale. ove il sanitario di turno le 
riscontrava una contusione. alla 
tempia, frattura del cranio e comu 
mozione cerebrale, ordinandone il 
ricovero con prognosi riservata, 


Alle 16.30 il quarantaquattren- 
ne ‘Francesco '‘Tarlao, abitante & 
Muggia, viale D'Annunzio 11, 
transitava in Vespa la strada 
che dal Dazio di Zaule. porta al. 
l'Aquila, recando sul sellino po. 
steriore la. figliola teedicenne Ma. 
ria. A 80 metri dal cippo chilo- 
‘metrico m 7, a causa della fora» 
tura del pneumatico posteriore, lo 
scooter sbandava e sl rovesciava, 
travolgendo padre e figlia. Men. 
tre però la ragazza se Ja cavava 
con una contusione escoriata alla 
regione \sacrale, il Tarlao è stato 
accolto all'Ospedale maggiore, ove 
um'autolettica della C.R.I. lo ave. 
.va trasportato assieme alla figlia, 
con prognosl: di due mesi per la 
frattura della clavicola destra con 
dlislocazione dei frammenti pssei, 


Un dipendente dell’Acegat — il 
quarantasettenne Angelo Kenda, 
abitante in piazzale Giarizzole 1 
— mentre era intento al proprio 
lavoro alle cinque di ieri mattina, 

rimasto seriamente ferito.in un 
incidente ‘stradale: H Kenda, che 
era entrato in servizio ai primi 
albori del giorno, stava lubrifi. 
eando uno scambio delle rotaie 
situato dinanzi allo stabile n. 24 
di via Carducci, quando una Fiat 
1500 diretta verso piazza Dalma- 


nella strada una pentola di smal. 
to e una caldaia. Non contento,/ il 
| violento aveva quindi fatto ruzzo. 
‘lare giù: dalle, scale addirittura 
una cucina ‘economica e un fornello 
iliquigas con relativa bombola. Ce 
m'era più che abbastanza per rin- 
chiuderlo in. cella e denunciario 
per lesioni e danneggiamento, 
PELI 


Bimbo ustionato 
dal caffè bollente 


Un bambino d’un'ianno, Gian- 
franco Furlani, abitante al n. 11 
di via Tomaso Luciani, si è gra- 
| vemente ustionato alle 18 di ieri, 
rovesciandosi ‘sul capo una cue- 
cuma piena. di. eaffè. bollente, Il 
bimbo, che stava giocando, si a 
vicinava, a un certo»punto al'reci 
piente e, prima che la mamma o 
il babbo. potessero intervenire, se 
lo tirava addosso. Pieno.di ango- 
scia, il padre = Ferruccio Furla- 
ni —! preso’ inbraccio il piccino, 
Si ‘precipitava all'Ospedale mag- 
giore, ove È sanitari tiscontravano 
al pitcolo, Giaufrancé, ‘Una. vasta 
ustione ‘al’ cuoiò capelluto ealla 
fronte guaribile in/20 giorni .sal- 
vo-complicazioni. E i 

pd: È 


ALABARDA. 14: «Il più grande spet. 
tacolo del mondo», | colossale tech- 
nicolor. Paramount, ‘con Betty Hut- 
ton, James Stewart, Cornel Wilde, 
Dorothy Lamour, (Orario spettacoli: 


- Tre giovanissime \pianiste 
nél concerto. domenicale al Verdi 
Conoscenze: ‘muove: deri ‘mattina 
rdi mini i{-14, ‘16.40, ‘19,20, 22). } 
dir IR huge a ARISTON, 16: «Show Boat», il più 
la SChkplia, i PIABIBEr a Lorza eral lis fechnicolor. della, «Metro», 
Ninì Perno;‘ehe già ibr'anno a- AIDA: RAlzzo, So0 PISienrI can 
veva conosciuto; l'applauso, del|zoni nella stupenda interpretazione 
pubblico del ‘Verdi, suonando ‘in di ‘Ava Gardner, Kathryn Grayson 


ar SY) e Howard \Keel., Ultimo: giorno. 
duo Ticia Peschitz. Tutte e 133 i; x 
ie ‘Hanito sostenuto ie ARMONIA, 15.30: «La grande spa: 


ie | ratoria», B, Britton, R. Coute, Ca- 
parti pianistiche del concerto in |polavoro in technicolor, Grande sue. 
re minore per tre pianoforti e or- 


cesso varietà. 
chestra. di Bach. Preparazione | AURORA, 16: «Le nevi del Chili- 
ineccepibile, ‘è, quindi omogeneità, 


mangiaro», con Gregory Peck, Susa 
fusione, sicurezza. E compenetra- ala IE Vin Deiai Raso 
te nello stile. anche come ha di | GARIBALDI, 15: «Il diario di un con- 
mostrato la linearità dell’esecu-|.dannato», con Rock Hudson, Julia 
zione. Ben equilibrato è risultato | Adams, in technicolor, Il film è vie. 
il dialogo fra i tre strumenti e la | tato ai minori di 16 SR ea 
esposizione è stata nitida per un ini nude 
‘calibrato fraseggio, che in futu-|rassione», con Tyrone Power, è Ann 
ro potrà- guadagnare in espressi h. 
vità. Complessivamente! un'esecu- 
zione riuscita (e non soltanto per 
le.tre giovanissime) come è stato 
anche, chiaramente. provato. da 
consensi del numerosissimo pub. 
blico. 3 
Luigi Toffolo, che ha guidato 
con. perizia l'orchestra filanmoni. 
ca triestina nell’accompagname;ì 
to, aveva in precedenza diretto 
brillantemente fa «sinfonia in si 
bem. magg.» di Johann Christian 
Bach, figlio dì Johann Sebastian. 
Un brano di armoniosissime pro- 
porzioni, ricco \di spirito garbato, 
e che il nostro pubblico ancora 
non conosceva, Completavano il 
‘programma/la «sinfonia n. 4 in do 
minore (tragica)» di Schubert e 
l’ouverture da <I maestri cantori» 
di Wagner. La sinfonia schuber- 
tiana, piuttosto .che di tragicità, 
è permeata di lirismo nei momen- 
ti migliori, come Vinizio del se. 
condo movimento, e se rivela un 
musicista ancora in fommazione è 
pur già indice evidente della poe- 
‘ticità di Schubert, preludio quast 
alle pagine stUpbende della matu. 
rità. Luigl Toffolo ‘ha sentito il 
richiamo,. dei momenti, lirici e Ji 
ha illuminati,con;la, sua nota sen- 
‘sibilità, in modo da conquistarsi 
il convirito ‘applauso ‘del pubblico, 
così come ‘un ‘forte’ successo ha 
ottenuto conì l'ouverture wagneria= 
ma, facendone partecipe, l'orche. 
stra, 


IMPERO. 16: «Le nevi del Chiliman- 
do con Gregory Peck, Susan 
Hayward e Ava Gardner. Gigantesco 
technicolor 20th Century Fox. & 
1] 1A. 14: «Il ‘più grande spetta- 
ISOLA mondo», colossale techni- 
color Paramoùnt, con Betty Hutton, 
James Stewart, Cornel Wilde, Do- 
rothy Lamour, (Orazio spettacoli: 
14, 16.40, 19.20, 22). VB 
MARE, 16; «Panfan la Tulipey} bril: 
iante, satirico e divertente, con Ge- 
rard Philipe, Gina Lollobrigida. Re- 
Jacque, 
So ErnO: 16: «Gengis Kahm, la 
storia del più feroce dei conquista- 
tori mongoli, con Manuel Conde. 
SAVONA, 15.30: «Aspettami stasera», 
sfarzoso, comico e piccante techni- 
color con Betty Grable e MeDonald 
Carey. 
SECOLO. 16: «L'allegra fattoria», 
TESERO con Gene Kelly, Judi 
Garland. x 
VIALE, 16: «Le memorie di un Don 
Giovanni» ‘con l’impareggiabile Ma, 
tilyn Monroe, l'interprete di «Nia- 
gara», Prima visione Fox, 
VITTORIO VENETO. 15.30: «Femmi- 
ne bionde», Dennis Morgan, Virgi- 
nia Mayo, Greer Nelson. Sei cuori 
innamorati in una cornice di milioni. 
Elettriziante technicolor musicale 
Warner. 
AZZURRO, 16: Grandioso, spettaco- 
lare, avventuroso technicolor Metro, 
«Il cacciatore del Missobri», Clark 
Gable, Ricardo  Montalban, .—t'aria 
Elena Marques. Ultimo giorno. 
BELVEDERE, 16: C. Gable e L. Young 
in un delizioso film Metro: «Le chia. 
Vi della città». ; 
FERROVIARIO S. Vito. Sabato ria- 
pertura con «Luci della ribalta». 
MARCONI, 16 (estivo 19.15): «Que- 
bec» (La rosaydi ferro), ‘intrighi, 
amori, avventure, grandioso film in 
technicolor con John Barrymore jr. 
e 0. Calvet. e n 
MASSIMO, 16: «La provinciale», un 
attimo di smarrimento nella vita di 
una donna, con Gina Lollobrigida e 
Gabriele Ferzetti (Warner). Probiio 
ai minori. 
NOVO CINE, 16: «Trinidad», Rita 
Hayworth, affascinante come mai, 
con Glenn Ford, in un travolgente 
film «Columbia», 
ODEON, 16: «Viva Zapata», con Mar. 
lon Brando e Jean Peters, E' un film 
di Elia ‘Kazan, scritto da J. Stein. 
beck., La storia di un tomo che lot- 
tava e amava con la stessa furia 
travolgente. Ultimo giorno. 
RADIO. 16: «Contro tutte le bandie- 
te», Emozionante technicolor ricco 


G. d. F 


ROSSETTI, 15.30: «Trader Horn», con 
Edwiria Booth, Duncan Renaldo, il 
colosso Metro diretto da W. S. Van 
Dike. Dit, 22. 

EXCELSIOR, 15.45 (cassa 15:15): «Il 
ritorno di Don Camillo» con Per- 
nandel e Gino Cervi. Ult. 22. 
NAZIONALE. 16.30; «Mano. pericolo- 
sa», con Richard Widmark, Jean Pe. 
ters, Thelma Ritter; il successo del 
Festival di Venezia. Ult. 22. 
FILODRAMMATICO 16 (ultima; 22)» 
Un capolavoro piccante e brillantis. 
simo a colori: «L'uomo, la bestia e ja 
Virtù», dalla celebre commedia di L. 
Pirandello, con Totò, Orson Welles 6 
Viviane Romance. Grande successo, 
Vietato ai minori di 16 anni, 
ARCOBALENO. 16: La 20th Century 
Fox. presenta; «Salto mortale», con 
Frederich March, Teriy Moore, Segue; 
Settimana Incom,. Aria condizionata. 
ASTRA ROIANO, 16.30: «Mercato di 
donne», con. Vera Ralston, E” un 
film Republic. Ult. 22, 
GRATTACIELO. 16.30: 
tanus: «Labbra proibite» con Yvon- 
ne Sanson, Irene Galter, J. Greco. 
Severamente vietato ai minori, Aria 
condizionata, 


reen O'Hara e Anthony Guinn, 
VENEZIA, «L'uomo di ferro», un. ec- 
cezionale film con Jeff Chandier e 
‘E. Reyes. 


ALL'APERTO 


ARENA DEI FIORI. Via GhirJandato 
20; (Alle 19,30 e 21.30 duo spettacoli 
con Betty Davis in un capolavoro che 
mon scorderete: «La signora ‘Skef- 
um film Ti-|fington» (Una donna è bella solo 
quando è amata), 
ESTIVO PONZIAN; 30,0 22: «La 
sposa mubata», brillantissimo con R. 
Reagan, P. Neal e J, Carson, 


assortimento 
SCUOLA di tutti i tipi e prezzi 


cade e si frattura il cranio. 
Atri seri incidenti stradali - Investito da un’auto 
un operaio. dell’Acegat - 


di avventure, con Errol Flynn, Mau- if” 


di Corso Garibaldi n.4 


Il giorno 26 corr. si è spento 


Mario: Boschin 


A tumulazione avvenuta ne dàn- 
no il triste annunzio la. moglie, 
i figli, la sorella e parenti tutti. 

Nel contempo ringraziano il pri- 
mario prof. Jurcev; i medici cu- 
ranti e tutto il personale del VII 
‘Reparto dell'Ospedale Maddalena. 


| È REN Commerciale Î 
KOZMANN 


CAPFE PER CUCINA 
in vetro. e. alluminio _0.L.A.L. 
Vendita escl. - Prezzi fabbrica 
Piazza Ospedale 7 


DI STRISCIO 


Carambola di scooters 


zia lo investiva, scaraventandolo a 
terra. La macchina era guidata 
da Giacomo Carbonetto, di 31 an 


Tutti i 


nî, domiciliato al n, 9 di via Mon. is 
tecchi, il quale non era riuscito a îI 

frenare tempestivamente, L'ope. I LI bo EI 

raio è stato soccorso dalla CRI ell per tutte le 
trasportato all'Ospedale dove i 

sanitari gli hanno riscontrato una seuo ì e 


contusione alla regione sacrale con 
probabili lesioni ossee e una te- 
rita Jacero icontusa. alla regione 
parietale, disponendo il suo rico. 
vero nel reparto ortopedico con 
prognosi di 7-80 gionni salvo com- 
plicazioni. Sul posto dell'incidente 
è intervenuta la Sezione traffico 
della. Polizia, per assumere i des 
biti rilievi. 

D'un \altro investimento mattu- 
tino è rimasto vittima ii settanta- 
cinquenne ‘Francesco Recar, abi 
‘tante. in via Commerciale 75, 1l 
vegliardo, infatti, nell’attraversa. 
re alle 5.40 di ieri la piazzetta 
Belvedere, è stato travolto daila 
Vespa pilotata da Alfredo Rebula, 
di 21 anni, abitante al n. 100 di 
Aurisina. Il Rebula, che si avvia 
va verso il centro percorrendo ia 
via Udine, mon è riuscito ad evi. 
tare il pedone, ed entrambì sono 
finiti a terra, Il ruzzolone non ha 
avuto conseguenze per il giova. 
notto, ma il Recar, soccorso ‘por0 
dopo dalla CRI, ha dovuto essere 
accolto nei reparto ortopedico del- 
TOspedale per la frattura esposta 
della gamba sinistra e una contu- 
sione alla regione frontale e re- 
troauricolare sinistra. Lo stato del 
povero vecchio è apparso grave di 
primo acchito, e i medici si sono 
riservata ila prognosi. La Sezione 
traffico ha proceduto al debiti ac 
certamenti. I 

Una sensazionale carambola, di 
‘tre scooter si è conclusa fortuna. 
tamente con pochi danni per co- 
loro che li montavano. Alle 15, 
due Vespe e una Lambretta per. 
correvanò il viale Miramare diret- 
te verso Grignano; alla guida del. 
la prima Vespa si trovava Lorìs 
Moradi, di 83 anni, abitante al m. 
40 di viale D'Annunzio, seguito a 
breve distanza dal commerciante 
Federico Cataletto, di 29 anmi, a- 
bitante in via Sinico 24, dl quale 
sul sellino della sua Lambretta 
portava la dattilografa ventitreen. 
ne Arianna Sbroiavacca, abitante 
in via Diacono 10. Ultima veniva 
la Vespa guidata da Ilio Bertoli. 
ni, di 33 anni, abitante in via fi. 
Tarabochia 3. Giunto il Moradi, 
all'altezza dello stabile n. 308, si 
vedeva sbarrare improvvisamente 
la strada da una Fiat 1100 che, 
ferma fino a un momento prima, 
aveva poi iniziato una conversione 
a sinistra. Colto alla sprovvista, 
il Moradi sterzava di colpo a de. 
stra sbattendo contro la Lambrei. 
ta. del Cataletto. Gli scooter sì 
rovesciavano e ii Bertolini, soprags 
giunto a sua volta, non riusciva a 
evitare il groviglio ribaltandovisi 
sopra. Nel complicato incidente 
solo il Cataletto e la sua compa. 
gna riportavano però qualche ie. 
sione di poco conto che è stata 
loro medicata all’astanteria del- 
l'Ospedale. Guaribili in 8 giorni, 
1 due hanno potuto rincasare, I 
fre veicoli hamno subìto lievi 
danni, 


* Libreria internazionale 


MINERVA 


VIA SAN NICOLO” N. 16 
(angolo via Roma) 


TELEFONO N. 2-41-18 
Facilitazioni di. pagamento 


PER UOMO 
E RAGAZZ 


PER DONNA 
E RAGAZZE 


IN RESTA SU IL CIMIERO BATTE | PREZZI 


LANCIA 


SEO 


Un morto e un ferito 
nei pressi della Morgan 


Al momento di andare In mac- 
china, apprendiamo che una grave 
sciagura è accaduta nei pressi di 
Albaro Vescovà, Nell’abbordare 
una curva, la Lambretta pilotata 
da Enrico Cobal, di 17 anni, abi- 
tante in via Madonnina 8, e con 
il diciassettenne Mario Paolî sul 
sellino posteriore, sbandava ed 
usciva di strada, Nella caduta, 1 
due giovani riportavano gravissi- 
me ferite, 

I sanitari della Croce Rossa di 
Muggia, accorsi sul posto intorno 
alle 1,80, trovavano il Cobal già 
cadavere, e si affrettavano a soc- 
correre il suo compagno, che tra- 
sportato prontamente all'ospedale 
vi è stato accolto con prognosi ri- 
servata, per la frattura del femore 
destro, contusioni multiple e grave 
choc traumatico. Da quanto si è 
potuto sapere dalle prime indagi- 
ni, risulta che il Cobai e il Paoli 
ritornavano da Isola d'Istria, dove, 
si erano recati in gita domenicale. 


dia 
L'ETA 
det AMORE 


E’ il primo 
grande film che 
la Diana Cinema 
tografica presente: 
rà prossimamente 
in uno dei più 
importanti cine. 
ma della città 


| 


Fidanzamenti, . 


Nozze! 


Lo scambio degli anelli è 
il primo vincolo di fedeltà 
‘‘ber-tutta la vita. Prima di 
Scegliere un oggetto di tan- 
ta importanza, visitate la 


GIOIELLERIA 
CERNIGOI. 


di MONFALCONE 


4 non avrete che l'im- 
barazzo della scelta 


I n PILA 


$ 
LILLA LA 


4, 
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DIAL 


Lunedì 28 settembre 1953 


Giacche - Tailleur - Gonne. 
Impermeabili - Mantelli 


TUTTO AI PREZZI PIU’ BASSI. 


REPARTO DONNA E RAGAZZI 
Largo Barriera Vecchia 1. 


Stanze matrimoniali, pranzo, 
tinelli, salotti, studio, cucine, 
mobili singoli 


Modelli recentissimi di primissima 
qualità ‘e della massima convenienza 


Grandi Magazzini 


MOBILI 


CAMPONOVO 


Via Ballisti n. 19 


IALIA III 
€ Le (7: 07, 
A DA, AA; CA PICO 


DA 
4 4) 4 x 4 A rr 3 
ili Ii III MIGÀI 
Dice st GLAM AD) 
ISLA SOLGSONO PAIISIOSIO DIG 
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Sveglie: 


COMUNI - DI. LUSSO 
- LUMINOSE - SILEN- 
ZIOSE - A RIPETIZIONE 
+» A CARILLON - DA 
TASCA - DA POLSO » 
DA VIAGGIO - PER 
DONI DI NOZZE - AR- 
'TISTICHE PER GIU- 
BILEI - DI LUSSO PER 
DONI PARTICOLARI 


E... LA SVEGLIA 
CHE VI SVEGLIA 
E' LA SVEGLIA 


CAVALLAR 


TITILKEAMRMIK KH KATA KMIAKTKKIMINAnto 


CAVALIERO — LANCIA IN RESTA 


PRIMI ARRIVI 
AUTUNNALI 


% 
Giacche - Vestiti » Calzoni 
lunghi e corti = Impermeabili 
Soprabiti - Stoffe a metro 


REPARTO UOMO 
‘ Corso Garibaldi; 5 


QU IFIIVAYV 


OGGI 
riapertura 


dei 


MAGAZZINI 
SAN GIUSTO 


TRIESTE — CORSO GARIBALDI N. 1 


LOCALI RINNOVATI 
' Tutta merce di recente arrivo 


Prezzi aggiornati 
ridotti al minimo. 


OSSERVATE LE NOSTRE VETRINE 


AV IZZIZETA, 
ALII I, 
AAA e, 
LA 
Md 


di 1 


0, 
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D IZZ3Ò4d 


i 


Re LI 


SERIE A 


I risultati 


*Bologna-Torino 2-0 
*Inter-Spal 4-R 
*Juventus-Fiorentina 0-0 
*“Napoli-Atalanta, 6-3 
*Novàra-Lazio 21 
*Palermo-Legnano 3-3 
*Roma-Udinese 3-0 
*Sampdoria-Milan 2-1 
*Triestina-Genon LI 


La class 


Napoli .. 
Inter... 
Fiorentina 
Tuventus/, 
Novara . 

Roma . +e 
Bologna . è 


fiea 


dla 


Palermo 

Triestina 

Sampdoria 
Spal... 
Legnano . 
Milan. . è 
Lazio ... 
Genoa ... 
Udinese ..» 
Torino... 
Atalanta, . + 


LE PARTITE DEL 4-10-1953 


Atalanta-Roma, Fiorentina-Pa- 
lenmo, Genoa-Bologna, Lazio- 
Juventus, Legnano-Inter, Milan- 
Triestina, Spal-Napoli, Torino- 
Novara, Udinese-Sampdoria, 


SERIE B 


I risultati 


*Brescia-Fanfulla, 
*Cagliari-Catania 
*Marzotto-Salernitana 
*Messina-Monza. 
*Modena-Treviso 

A Treviso: 
Vicenza-Padova 
Como-*Pavia 
*Pro Patria-Alessandria 
*Verona-Piombino 


La classifica 


19 Ha tO 0Ò Lo va ta to 19 ca do vo ca do vo to toto 
SSD SIIT III 
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RT DI 
Sb domus 


Como ,..., 3 300 70 6 
Brescia .,.. 3 210 635 
Verona ..,., 3 210 20 5 
Vicenza... 8 210. 20 db 
Cagliari |. 5 3 201.42 4 
Pro Patria ,, 3 201 107 4 
Monza . +. .s,3 120 54 4 
Marzotto .,, 3 20177 4 
Salernitana .,, 3 111 33 3 
Messina, +... 3 11L1 1103 
Catania , 0. 3 111 45 3 
Piombino ,.. 3 102 44 2 
Pavia .. 0.009 10284 2 
Modena ,... 3 021 +28 2 
Alessandria, ,, 3 012 57 1 
Treviso . +...» 3 01227 1 
Fanfulia ... 3 003 48 0 
Padova .... 3 00328 0 


LE PARTITE DEL 4-10-1958 

Catania-Monza, Como-Alessan- 
dria, Fanfulla-Marzotto, Lane- 
rossi Vicenza-Cagliari, Messina 
Pro Patria, Modena-Brescia, Sa- 
lernitana-Padova, Piombino-Pa- 
via, Treviso-Verona, 


SERIE C 


- I risultati 


*Carrarese-Maglie 0-0 
*Empoli-Pisa 2-0 
*Lecce-Carbosarda 11 
*Parma-Catanzaro 3-2 
*Sambened.-Mantova 22 
*Piacenza-Lucchese 61 
‘| *Sanremese-Arstaranto 2-1 
*Siracusa-Livorno 2-0 
*Venezia-Lecco di 
La classifica 
Parma ..,0 8 300 123 6 
Sanremeso +. 3 210 63 5 
Empoli .. si. 3 120 31.4 
Carrareso . +. 3 120 21 4 
Arstaranto +. 3 201 53 4 
Lecco ;, + + #3 120 324 
Venezia... + 3 120 54 4 
Piacenza ... 3 201 74 4 
Sambenedett.. 3 111 54 3 
Mantova ,.. 3,111 65 3 
Locco . + a+ 8 111 55 3 
Catanzaro... 3.102. 54 2 
Carbosarda .. 3 0.21 25 2 
Siracusa +++ 3 102 34 2 
Livorno , «ee 3 012 251 
Lucchese . , +3 012 28 1 
Pisafoia state ROTA 
Maglio .... 3 012 27.1 


LE PARTITE DEL 4-10-1953 
Arstaranto-Maglie, Carbosar 
da-Venezia, Catanzaro-Livorno, 
Lecce-Mantova, Lecco-Sanreme- 
se, Lucchese-Sambened., Parma- 
Siracusa, Piacenza-Empoli, Pi- 
sa-Carrareso, 


sz Lunedì 28 settembre 1953 


/ 


ani 


IL PAREGGI 
D NAPOLI 


Due tempi dell’azione in cui la Triestina ha segnato il gol che l'arbitro non ha, convalidato. La 


palla cade tra Franzosi e Curti che ha a fianco Cardoni (foto in alto). Franzosi si tuffa (foto in 
basso) e Curti gli soffia la palla che l’accorrente Dorigo spingerà in rete 


GIORNALE DI TRIESTE DEL LUNEDÌ 


LOCSNCANISE po, 


O TRA JUVENTUS E HORENTI 


NA 


e INTER a puntegsio pieno 


I TRE VOLTI DEL GENOA: SORNIONE, AGGRESSIVO, CON LA GRINTA 


VANI | TENTATIVI DELLA TRIESTINA 
di riconquistare il vantaggio perduto 


Pur sapendo quanto ‘sia dif- 
ficile domare una squadra co- 
me ‘il ‘Genoa, che sì era avviu- 
to per l'impervia strada della 
Serie A ricco dì nomi e di spe- 
ranze e ‘che affrontava later- 
za giornata del campionato 
con un desolante sero nella 
casella che più împorta, quel- 
la dei punti, confessiamo di 
aver contato sulla vittoria 
della Triestina. E mon erava- 
mo î soli a pensare al succes- 
so, faticato sì, ma completo; 
degli alabardati. Il risultato 
perciò, così a freddo, costitui 
sce un poco una sorpresa, e 
in sede di pronostico rientra 
nel campo dell'imponderabile. 
Per chi è stato a Valmaura 
però, îl pareggio non è che la 
logica conclusione di una par- 
tita in cui nessuna. delle con- 
tendenti ha saputo dominare 
il campo. Bagliori di bel gio- 
eo si sono accesi qua e là, ma 
erano fiammate dovute per lo 
più a prodezze individuali, 
vuoî di Petagna, Valenti o 
Trevisan, vuoi di Bennike, Dal 
Monte o Pravisano, e che ben 
raramente avevano lun respi 
ro corale. Una discesa, unlan- 
cio, €, quando andava proprio 


bene, ancora un passaggio. 
Poî sì tornava al punto di 
partenza. 


Il Genoa per l'occasione ha 
adottato il mezzo sistema, litio 
retrando Larsen su Curti, C'or- 


Il fortuito zero a zero di Torino 


A 2° dalla fine Muccinelli scaraventa la palla in gol ma 
l'arbitro annulla per fuori gioco di Hansen: il danese gia- 
ceva a terra per un infortunio occorsogli durante l’azione 


JUVENTUS: Viola; Bertuecelli, 
Manente; Parola, Travia, Oppez- 
zo; Muccinelli, Montico, Boniper- 
ti, J, Hansen, Praest. FIOREN- 
TINA: Costagliola; Magnini, Cer- 
vato; Chiappella, Rosetta, Sega- 
toy Mariani, Gren, Bacci, Gratton, 
Gasperini. ARBITRO: Pierj di 
Trieste. NOTH: spettatori 35 mi- 
la circa, Tempo coperto, leggera 
pioggia verso la fine del primo 
tempo e nella prima parte della 
ripresa, Terreno leggermente pe- 
sante, Calci d'angolo: 5 per la 
Fiorentina 6 12 per la Juventus. 


Torino, 27 

Per una. serie di circostanze 
che nel gioco del calcio, e spe- 
cialmente nelle partite più ate 
tese, non mancano mai, la Fio- 
rentina è riuscita a strappare 
un fortunoso risultato di pa- 
rità sul terreno degli ex cam- 
piomi d’Italia. I bianco-neri, 
nell’atco dei 90 minuti della 


GROSSO PUNTEGGIO AL VOMERO: 6 a 5 


deppson: quattro gol 


RETI: Jeppson al i’, Bassetto 
al 27°, Vitali al 29, Bassetto al 43* 
del primo tempo; Jeppson al 
Bassetto al 15°, Jeppson al 17°, V 
tali al 31°, Jeppson al'39' della ri- 
presa, NAPOLI: Bugatti; Coma- 
schi, Viney; Ciccarelli, Gramaglia, 
Granata; Vitali, Formentin, Jepp- 
son, Amadei, Pesaola, ATALAN- 
TA: Stefani; Bernasconi, Corsini; 
Annovazzi, Rota, Villa;  Brugola, 
Rassmussen, Cergoli, Bassetto, Ca- 
dè IT, ARBITRO: Bernardi di Bo- 
logna, NOTE: Un gol di Pesaola 
a 18° della ripresa è stato annul- 
lato dall'arbitro, Il portiere ata- 
lantino Stefani, nell'azione del se- 
condo gol del Napoli, è caduto 
malamente ed ha riportato una 
contusione alla spalla destra, che 
l’ha menomato per tutto il resto 
della partita. Al 48' della ripresa 
Rassmussen e Granata sono stati 
espulsi per scorrettezze, Calci di 
angolo: 3 per il Napoli e 2 per 
Atalanta, Giornata caldissima, 
terreno di gioco in ottime condi- 
zioni, Spettatori 35 mila circa, 


Napoli, 27 

Sembraya che il Napoli dovesse 
vincere a redini basse Questa par- 
tita con l'Atalanta, anche in con 
siderazione di una sua partenza 
fulminéa, che. gli aveva dato il 
primo successo della giornata, 
quando ancora non erano trascor- 
si due minuti di gioco, Invece la. 
squadra azzurra, dopo aver domi- 
nato largamente fino al 25° del 
primo tempo — ed. in questo pe- 
riodo il portiere atalantino Ste- 
fani ha salvato lett&ralmente la. 
sua rete con una serie di prodigio 
‘se parate — inopinatamente si è 
Vista raggiunta nel punteggio al 
27° con un lungo tiro da fuori area 
di Bassetto, sul quale Bugatti, un 
Do perchè ingannato dalla traiet- 
toria, un po' perchè accecato dal 
sole, abbassava istintivamente la 
testa, e la palla terminava dietro 
le sue spalle, Ma l'offensiva del 
« Napoli riprendeva subito a spron 
battuto, vivificata da un Jeppson 
in grandissima giornata, e dopo 
appena due minuti i partenopei è 
‘rano nuovamente in vantaggio per 
un gol realizzato di testa da Vi- 
tali, dopo che Jeppson aveva quasi 
strappato. dalle mani di Stefani, 


con un preciso colpo di testa, un 
traversone di Formentin, 

Si erano Quindi create nuova 
mente le premesse iniziali, con un 
Napoli sbrigativo e baldanzoso ed 
un'Atalanta accorta che cercava di 
contenere la maggiore preponde- 
ranza degli azzurri; ma ancora 
una volta, a 2° dalla fine del pri- 
mo tempo, i nero-azzurri Jlombar- 
di erano in parità, Rassmussen 
scappava sulla destra e centrava 
indietro sotto porta, ove Bassetto, 
lasciato smarcato da Ciccarelli, di 
testa poteva battere per la secon- 
da volta Bugatti, 

Nella ripresa, al 15° punizione 
dal limite ‘contro il Napoli. Sul 
rimpallo nasceva una nuova pur 
mizione, battuta da Bassetto, ma 
l’arbitro Bernardi vedeva Vitali 
tagliare la strada proprio nel mo- 
mento ìn cui partiva il tiro e fa- 
ceva ripetere il fallo, Bassetto se- 
gnava nell'angolo basso. Poi un 
gol del Napoli su azione Pesaola- 
Formentin-Vitali, che eppson 
concludeva, Al 89° Jeppson, racco- 
gliendo una corta respinta di pu- 
gno di Stefani sù tiro di Vitali, 
otteneva il quarto gol personale 
ed il sesto per il Napoli, Î 

Nella squadra vittoriosa, super- 
lativa la prova di Jeppson ed ec- 
cellenti le prestazioni di Formen- 
tin, Gramaglia a Pesaola; dell'A- 
talanta, 


A Magni il G. P. Saipa 


Lugano, 27 

Sul circuito di Cornaredo, Fio- 
renzo Magni ha vinto il Gran Pre- 
mio Saipa dietro motori, dopo una 
breve ed appassionata lotta con 
Ugo Koblet, ritiratosi al quatto 
dicesimo giro per dolori. Magni, 
bresa decisamente la ‘testa, ila 
mantenuta sino all'ultimo giro, 
riuscendo a doppiare tutti gli, av- 
versari. 

Ordine di arrivo: 1) Fiorenzo 
Magni (Italia) che compie i sin. 
quanta giri del circuito, pari a 
100 chilometri in 1 ora, 54115” al 
ta media oraria di km. 52,516. pun- 
ti. 80, allenatore. Pellizzari; 2) 
Stan Ockers (Belgio) a un giro; 
3) Fritz Schaers, 4) Van Steen 
bergen; 5) De Santi, 6) Lianezz:, 
7) Vagtmans, 8) Lurati. 


gara, hanno condotto con net- 


ta prevalenza, costringendo i' 


difensori viola, che già contro 
la Roma avevano confermato 
la loro potenza, a mettere in 
mostra tutte le loro qualità. 
Boniperti, Muccinelli e Han- 
sen, a conclusione delle loro 
velocissime puntate verso la 
rete di Costagliola, si sono 
trovati di fronte un complesso 
difensivo che, superati i primi 
attimi di perplessità per la ve- 
loce impostazione di gioco av- 
versaria, è riuscito a ribattere 
ogni pallone. A. questo aggiun- 
gasi che per tre volte il palo 
della rete viola ha respinto al 
trettanti tiri degli attaccanti 
juventjni, che l'arbitro non ha 
rilevato un fallo di mano in 
area di Chiappella, e che allo 
scadere del tempo ha annulla- 
to, per fuori gioco di Hansen, 
un gol di Muccinelli, 

La Juventus, con la gara o- 
dierna, ha confermato  l’otti- 
ma, intelaiatura del suo gioco, 
e ad esempio Travia, al centro 
della mediana, ottimamente 
fiancheggiato dal grande Pa- 
rola, ha degnamente sostituito 
Ferrario, mentre all'attacco il 
giovane Montico si è inserito 
sovente con sicurezza nal gioco 
dei più quotati compagni di 
linea, 

A una felice esibizione ju- 
ventina, la Fiorentina non ha 
opposto che una grande dife- 
sa, Infatti il reparto di attac- 
co, avendo Gren preferito una 
accorta posizione di copertura, 
non è stato in grado di creare 
serì gralttacapi per i terzini ju- 
ventini, peraltro felici, sia in 
Bertuccelli che in Manente, in 
ogni intervento. Un - risultato 
bugiardo, quindi. 


Muccinelli e Bomiperti, con 
Una serie di scambi lineari, 
chiamavano al lavoro ‘Magni. 
ni e Segato mei primi minuti 
di gioco, e al 16° Boniperti ser- 
viva di precisione Hansen, ma 
il tiro del mezzo sinistro ter- 
minava a lato di un soffio, e 
al. 21°" Costagliola riusciva a 
fermare con prontezza un pal- 
lone colpito di testa dal dane- 
se. Sullo slancio la Juventus 
continuava la sua pressione, 
lasciando raramente l'iniziati- 
va ai viola, che riuscivano a 
portarsi sotto la rete avversa- 
ria al 32’, in contropiede, e usu- 
fruivano di un angolo. Su] cal- 
cio dalla bandierina, Bacci en- 
trava al volo e di sinistro man- 
dava il pallone a sbattere sul 
montante della rete viola, Al 
44 era Hansen a colpire il pa- 
lo della porta di Costagliola, 

Nella, ripresa Ja Fiorentina 
doveva ancora far fronte agli 
attacchi dei bianco-neri, ma i 
difensori gigliati riuscivano ad 
annullare una lunga serie di 
calci d'angolo degli avversari 
(quattro nello spazio di cinque 
minuti). Poi ji viola chiamava- 
no indietro, a collaborare con 
i mediani e con Gren, la mez- 
z'ala Gratton, e il gioco di at- 
tacco.si riduceva a pochi spun- 
ti di Mariani e Gasperini. Sul 
finire del gioco, in una ennesi- 


E i marcatori 


: Boniperti, Jeppson, 


To to ita 


Monte, Lorenzi, 
Skoglund, Bulent, Stefanini, 
Vitali, Bronée. 


Manzardo, 


ma azione sotto la rete viola, 
Hansen. si slamciava a colpire 
di testa il pallone, che andava 
a sbattere contro il palo sini- 
stro della porta gigliata; il da- 
nese rimaneva a terra doloran- 
te, in fuori gioco, Nel frattem- 
po Boniperti recuperava il pal- 
lone passandolo a Muccinelli, 
che con un tiro fortissimo in- 
saccava in porta (48’), Ma l’ar- 
bitro annullava la rete per la 
posizione del mezzo sinistro 
juventino, 


Predominio milanista 
vitloria della Samp 


RETI: Frignani al 15’, Gotti al 
26° e Tortul al 81°, tutti nel se- 
condo tempo. SAMPDORIA: Pin; 
Gratton, Podestà; Mari, Fommei, 
Agostinelli; Conti, K. Hansen, 
TTortul, Gotti, Baldini. MILAN: 
Buffon; Silvetri, Zagatti; Beraido, 
Pedroni, Tognon; Vicariotto, Lied- 
holm, Nordahl L. Soerensen, 
gnani. ARBITRO: Massai di Pisa. 
NOTE: Per uno scontro con To- 
gnon, Hansen è rimasto fuori 
campo per 8° nel primo tempo. 
Calci d'angolo 6 a 5 a favore del 
Milan. d 


‘ Genova, 27 

La Samp è riuscita a cogliere il 
primo successo della stagione gra- 
zie al bell'impegno posto da tutti 
i suoi giocatori, i quali, se infe- 
rioti agli «avversari, hanno però 
disputato l'incontro con spirito 
agonistico veramente encomiabile. 


Dopo aver subito a lungo‘il pre- 
dominio dei rossoneri, sia nel pri- 
mo tempo che all'inizio della ri- 
presa, predominio concretatosi al 
15° con un gol di Frignani, i blu- 
cerchiati sono partiti all'assalto 
della rete di Buffon, ottenendo il 
pareggio con Gotti, e con Tortul 
la vittoria. Il punteggio avrebbe 
potuto essere per la Sampdoria 
anche più pingue, se il bravo por- 
tiere milanista non avesse com- 
piuto parate di gran classe. Del 
Milan, ben poco da dire: la squa- 
dra presenta molte lacune, sia in 
avanti che nella mediana; ha gio- 
co slegato, e pur avendo portato 
un maggior numero di attacchi 
nel primo tempo, non è riuscita 
a passare. A tutto ciò si deve o- 
biettivamente aggiungere che oggi 
i suoi avanti hon hanno saputo 
sfruttare facili occasioni, e che 
Pin ha operato alcunì salvataggi 
con buona fortuna, 

La, prima rete è giunta ina- 
spettata al 15° per opera di Fri- 
gnani che, raccolta una respinta 
di Mari, allunga la palla: la sfe- 
Ta passa tra una selva di gambe 
ed entra in rete tra lo stupore 
generale, Undici minuti dopo il 
pareggio, dovuto a una errata va- 
lutazione di Buffon, il quale ritie- 
ne che il tiro di Tortul sia fuori, 
mentre la palla batte contro il 
montante, raccoglie Gotti e segna. 
Al 31° Pin respinge un forte tiro, 
di Soerensen e porge a Baldini: 
l’ala fugge e dalla bandierina 
crossa al centro, e Tortul non ha 
difficoltà a realizzare. 


RETI: Curti al 3° del primo tempo, Dal Monte al 18’ della ri- 
presa. TRIESTINA: Nuciari; Belloni, Maldini; Petagna, Ganzer, 
Dorigo; Valenti, Trevisan, Ispiro, Curti, Soerensen. GENOA; Fran- 
zosì; Cardoni, Beccattini; Corrente, Cattani, Gremese; Dal Monte, 
Larsen, Pravisano, Bennike, Delfino. ARBITRO: Ionni di Macerata. 
CALCI D'ANGOLO: 8 a 0 per la Triestina (2 a 0). 


rente su Ispiro, e lasciando 
Cattani solo a spazzare l'area 
davanti a Frangosi. Cattani ha 
avuto così modo di mettersi 
în vista, tuttavia non ci è par- 
so tagliato per il particolare 
ruolo affidatogli. Ma l'accorgi- 
mento tattico, non sappiamo 
se casuale 0 preordinato, che 
ha fruttato di più al Genoa, 
è stato quello cuì si è attenu- 
to Pravisano rimanendo in po 
sizione leggermente. arretra 
ta e sottraendosi così alla mar- 
catura di Ganzer, che già per 
se stesso non è di quei cen- 
tromediani che si appiccicano 
alle costole dell'avversario. 
Anche ieri Ganzer è stato re- 
stio ad uscire dall'area di por- 
ta, il che non trova giustifica- 
zione in uno schieramento:che 
non sia merzo-sistemista, € 
nel caso specifico ha allarga- 
to il campo d'azione di Pravi- 
sano. Le conseguenze di que- 
sto stato. di cose erano evi 
denti quando i genovesi si 
lanciavano all'attacco con lo 
abilissimo Bennike, senz'altro 
il migliore della squadra, con 
l'irruente cannoniere Dal Mon. 
te, e con il veloce Delfino, or 
Vuno or l’altro bene appog- 
giati da Pravisano. La palla 
era subito nei pressi della re- 
te, e anche se infine non su- 
perava l’ultima barriera, si 
era in ansia per questa dife- 
sa in uno spazio ristretto, do- 
ve un errore. può costare 
il gol. 

Per fortuna Belloni è în 
Chiaro progresso di forma e 
la sua prestazione non è mac- 
chiata neppure d'un errore; 
così come Maldini, il quale ha 
giostrato da mastino. Lo stes- 
so Ganzer, tolto l'appunto che 
gli abbiamo fatto, si è genero» 
samente prodigato mell'inter» 
rompere le trame degli avver- 
sari. 

La Triestina ha segnato il 
suo gol che mon erano tra- 
scorsi tre minuti dall'inizio 
dell'incontro. Forse qui sta la 
spiegazione psicologica della 
mancata vittoria. Sembra un 
paradosso, ma non lo è, poi 
chè la squadra, pervenuta co- 
sì facilmente al successo; 
quando ancora i muscoli non 
si erano riscaldati nella lotta 
e le passioni sonnecchiavano, 
si è messa al piccolo trotto. 
Perchè affannarsi? I due pun- 
ti erano ormai in tasca, e que- 
sto Genoa non dava certa» 
mente l'impressione di essere 
pericoloso. Ispiro aveva lan. 
ciato la palla a Curti, e que- 
stî, pur con due avversari Vi- 
cini, s'era  rigirato e aveva 
scaraventato in rete. Pronto 
e bravo, Curti, d'accordo, ma 
era roba da ripetere quando 
sî avesse voluto farlo. E il 
Genoa? Arrancava alla meno 
peggio, con Cardoni che ir 
rompeva con larghi mulinel. 
li di braccia e sforbiciate alla 
Parola, ma spesso non azzec- 
cava. il rimando, e il mezzo si» 
stema che traballava, bevuto 
come un uovo Corrente da 
Ispiro la volpe, e Cattani che, 
se era ancora il terzo terzino, 
libero non era più. Soerensen 
non aveva ancora toccato la 
palla, Trevisan risparmiava le 
forze per la ripresa, e Valen- 
ti si sbigzarriva in azioni di 
disturbo al coriaceo Becattini. 


ROMA E UDINESE PER OLTRE UN'ORA SUL FILO DEL RASOIO 


I FRIULANI SPRECANO UN RIGORE 
nel momento più delicato della gara 


RETI: al 19' e al 84" Bronée, al 
41° Renosto, tutti nella ripresa, 
ROMA; Moro; R. Venturi, Carda. 
relli; Celio, Grosso, A. Venturi; 
Ghiegla, Pandolfini, Bettini, Bro. 
née, Renosto. UDINESE: Puccio. 
ni; Zambon, Menegotti; Snidero, 
Tubaro, «Orzan; - Ploeger, Szoke, 
Virgili, Beltrandi, Castaldo. AR- 
'BITRO: Valsecchi di Milano. NO. 
TE: Spettatori 30 mila circa; gior- 
nata molto calda, terreno rego. 
lare. Lievì incidenti a Celio e a 
Ghiggia. 


Roma, 27 


Brutta partita. Il successo 
della Roma, per quanto meri 
tatissimo, è stato assai più fa- 
ticoso di quanto possa far pen- 
sare il risultato. Di fronte ad 
una Udinese in uno schiera- 
mento strettamente difensivo, 
con una difesa spesso più ro- 
busta del consentito, la Roma 
ha stentato a ritrovarsi, si è 
lasciata impaniare dal gioco 
degli avversari (palloni troppo 
alti e manovra» troppo serra- 
ta), ed è riuscita a passare solo 
dopo un quarto d’ora della ri 
presa, con una rete piuttosto 
discutibile. Soltanto dopo aver 
segnato la prima rete, il gioco. 
romanista si è un po’ miglio- 
rato. 

L'Udinese fin dal' principio 
schierava Ploeger a terzino su 
Ghiggia, e Menegotti terzino 


libero. Nelle maglie strettissi- 
me della difesa si arenava ben 
presto la manovra d'attacco 
romanista. La rete di Puccioni 
era, infatti seriamente minae- 
ciata solo all'11° da um bel cal 
cio di punizione battuto da 
Bronée, ancora al 22’, su cal 
cio di. punizione battuto da 
Bronée, Ghiggia riesce a mo- 
dificare la traiettoria del tiro 
al momento buono, ma la pal 
la finisce di poco alta, Al 30° 
una bella azione dell'attacco 
giallo-rosso: servito ‘d- R. 
Venturi, Ghiggia, al centro, 
passa a Renosto libero, il qua- 
le però calcia alto, Nulla da 
registrare per il resto del pri- 
mo tempo, salvo una serie lun- 
ghissima di punizioni per ripe- 
tute. durezze dei difensori 
bianco-neni. 

Nella ripresa, al'16°, una fe- 
licissima centrata di Bettini 
dall’ala non trova pronto Ghig- 
gia. Dopo un minuto, su di un 
bel lancio di Beltrandi a Szo- 
ke, infiltratosi fra i terzini, 
Moro si esibisce in un brillan- 
te intervento, A119' ja rete del- 
la Roma: dalla destra, ca fuo- 
ri area, centra Pandolfini, Puc- 
cioni esce, viene caricato da 


‘Ghiggia, i due finiscono a fer- 


ra, mentre Bronée segna a por- 
ta vuota. Vane le proteste de- 
gli ospiti. Al 29' però l'arbitro 
sorvola su un evidente atterra- 


mento di Ghiggia ad opera di 
Menegotti. Al 32°, su bella a- 
zione di Szoke in profondità, 
‘Beltrandi segna: l'arbitro an- 
‘nulla per fuori gioco, I bianco- 
neri protestano ancora, soste- 
nendo che Cardarelli si trova- 
va sulla linea della porta, ma 
Valsecchi non cambia parere. 
Ugualmente fermo è un minu- 
to dopo di fronte alle rimo- 
stranze dei difensori romani. 
sti: mentre Grosso e Carda- 
relli intervengono su un pallo- 
ne, l’arbitro ravvisa un fallo 
di mano e concede il rigore 
malgrado le proteste, Batte 
Ploeger e Noro respinge, ri- 
prende ancora Ploeger che 
calcia a lato. 

Dopo due soli minuti; la. Ro- 
ma raddoppia il vantaggio: 
bellissima discesa di A. Ventu- 
ti e lancio a Bronée, che se- 
gna con un bel tiro. Inutilmen- 
te gli udinesi reclamano anco- 
ra per un fuori gioco, questa 
volta chiaramente inesistenie. 
A partità ormai decisa, al 41’ 
l'ultima rete: Zamboni indugia 
in una non difficile respinta, e 
Renosto, giunto in velocità, gli 
toglie la palla e segna. Tra i 
giallo-rossi da ricordare Ce- 
lio, Bronée, A. Venturi e Mo- 
ro. Gli udinesi hanno dato uù 
rendimento uniforme: decisi, 
scattanti, veloci, buoni colpito 
ri, ma troppo spesso scorretti. 


Poi il Genoa volle provare 
la consistenza dell'avversario, 
e un gran tiro di Pravisano 
venne respinto di piede, con 
pronta intuizione da Nuciari. 
Un miracolo, questo di Nucia- 
ri, il quale ne-faceva un altro 
poco ‘dopo deviando in tuffo 
una punizione-saetta calciata 
da Dal Monte, che Pravisano 
riprendeva ma spediva sul 
lato esterno della rete. A sua 
volta, la Triestina rispondeva 
con una bella azione di Peta- 
gna e Curti, che tirava ma 
falliva il bersaglio. Petagna, 
nel.corso della partita, si è 
inserito spesso e con buon 
profitto nell'attacco, portando 
la palla fin nei pressi di Fran- 
gOSÌ. 

Così sî giunse al riposo. La 
Triestina — si diceva — ha ri- 
sparmiato le proprie forze per 
affrontare in condizioni di re 
lativa freschezza la seconda 
parte della gara. E infatti, 
appena rientrata in campo, ha 
acceso la girandola delle fan- 
tasie. Fra l'altro, particolar- 
mente applaudità uno serie 
di larghi dribbling di Valenti. 
E poi calci d'angolo ad ogni 
momento, e fra lun corner e 
l’altro Soerensen che salta 
verso una palla «scivolata» 
sulla testa di Cottani e la 
manda con accentuata para- 
bola oltre la rete. Un poco più 
basso, e il gioco era fatto. 

Ma il guaio è che il Genoa 
non. vuol indossare i panni 
della vittima, e a un certo 
punto Dal Monte, da poco ol- 
tre la metà campo, spedisce la 
palla a Delfino, questi la gira 
a Pravisano, che a sua volta 
la restituisce a Dal Monte, il 
quale nel frattempo: era scat- 
tato ed era giunto sul limite 
dell'area di rigore. Un. tiro sec- 
co, alto, sulla sinistra di Nu- 
ciari, e il pareggio. 

Ora la Triestina è galvaniz- 
zata, i due punti sì sono ridot- 
ti a uno solo, e urge porre ri- 
medio. Ma è troppo tardi. An- 
che il Genoa mette su grinta, 
pratica un gioco rude e deci 
so, non vuol perdere l’occasio- 
ne di cancellare quell'umilian- 
te zero mella classifica. Soe- 
rensen va al centro al posto di 
Ispiro, ma il gol al 90° questa 
volta rimarrà mel regno dei 
desideri. Invano Trevisan ten- 
ta con un colpo di testa la via 
della rete: la palla va alta sul 
fondo; invano Soerensen' ri 
prova la stessa via. E' anzi 
Dal Monte che sfiora il suc- 
cesso con una velocissima di- 
scesa, che solo Nuciari, inter- 
venendo di piede, riesce_a 
Sperzare. capeti 

Poi maturano le due grandi 
occasioni per la Triestina. Pe- 
tagna gioca due avversari e 
dalla linea di fondo spedisce a 
Soerensen: la cannonata di 


questi rimbalza sul corpo di 
un difensore. ed è ripresa da 
Curti, che a sua volta calcia a 
rete. La palla incontra anco. 
re un ostacolo e saltella a po- 
chi metrì dalla porta, quanda 
interviene Becattini e la so- 
spinge in calcio d'angolo. Pa- 
re che, per scongiurare il pe- 
rigolo, il genovese si sia. ser- 
vito delle mani, ma non lo po- 
tremmo giurare. 

L'ultima possibilità di vit- 
toria. per gli alaburdati scatu- 
risce da un calcio di punizio- 
ne battuto da Trevisan. La 
palio cade davanti a Curti af- 
fiancato a un avversario e 4 
tu per tu con Franzosi. Nel- 
l'attimo in cuì il portiere si 
tuffa, Curti alza «L pallone ver= 
so la rete, e Virrampente Do- 
rigo la manda in fondo al 
sacco. Ma l'arbitro aveva già 
fischiato. Pandemonio fra. il 
pubblico. proteste dei gioento- 
Ti triestini. Perche l'arbitro 
oveva. fermato 1 gioco? Per 
due ragioni: gioco pericoloso, 
poichè Curti, nel toccare -ta 
pallo. aveva alzato il piede 
verso il. viso di Franzosi; © 
per carica. al portiere. Questa 
la spiegazione dell'arbitro. Noi 
aggiungeremo che eventual. 
mente c'era una terza ragio- 
ne, per negare il gol: il fuori 
gioco di Dorigo, il quale è& 
scattato oltre l'estremo difen- 
sore prima. che Curti calcias- 
se la palla. Un arbitro, il si- 
gnor Ionni, che ha dimostra- 
to per tutti i novanta minuti 
di sapere il fatto suo. 

VITTORIO BIEKAR 
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La colonna Totocalcio 


Bologna-Torino 2-0 1 
Inter-Spal AZIO 
Juventus-Fiorentina 0-0. X 
Napoli-Atalanta 681 
Novara-Lazìo DÌ 
Palermo-Legnano 33 Xx 
Roma-Udinese 30 1 
Sampdoria-Milan 24 (1 
Triestina-Genoa IL 
Messina-Monza 00 X 
Pavia-Como 0-12 
Verona-Piombino 10 1 
Siracusa-Livorno 21 1 


TL montepremi della settimana 
è Wi lire 336.366.612. Nella zona 
del. Veneto Orientale si. sono 
avuti 14 «tredici» e 236 «dodi- 
ci». Le quote presumibili sono 
1,199.000 - ai «tredici» e 50 mi- 
la ai «dodici». Quattro etrediciy 
sono a Trieste: uno realizzato 
da Furio Ulcifrai, via San Laz. 
zaro 2; Amelia ‘Volpe, via. Ma- 
donna del Mare, e due’ ano- 
nimi. Tutti su scheda semplice. 
A Trieste ci sono anche una 
cinquantina, di «dodici», 


La colonna Totip 


CORSA 1: Montlouvier 
Zulian 
CORSA 2: Frasio 
Fabiana 
CORSA 3: Bianchina 
Turbolenta 
CORSA 4: Empire 
Zante 
CORSA 5: Kukurusa 
Edelweiss 
CORSA-6: Mammito 
Gencina 
LE QUOTH: Nella zona delle 
Tre Venezie si sono avuti sei 
«undici» e 65 «dieci». A Trieste 
ci sono due «undici» e sel «toto. 
corse» di cui una a Monfalcone, 
Le quote sono: ai edodici» ire 
973.781, agli «undiriy 46.816, ai 
«dieci» 5207; «totocorsa» 61.224. 


n 
pifi iron 


Per il campionato del mondo 


Austria - Portogallo 9-1 


Vienna, 27 

Nel primo incontro per la «Cop- 
pa Rimet» valevole per il campio- 
nato del mondo, la nazionale au- 
striaca ha conseguito una schiac- 
ciante vittoria contro quella del 
Portogallo, dominando facilmente 
dal principio alla fine. Soltanto 
nella prima decina di minuti l'an- 
damento del gioco è'stato poco 
chiaro. Ma dopo che gli austriaci 
hanno aperto la segnatura, al 12.0 
minuto, non ci sono stati più dub- 
bi sull'esito finale. Gli austriaci 
cinque dei quali sono stati pre- 
scelti per la formazione della 
squadra del: Continente che gio- 
cherà contro l'Inghilterra, sono 
stati nettamente superiori in ogni 
rebarto, in ogni fase, sotto ogni 
aspetto, da quello tecnico a quel- 
lo atletico. I portoghesi soltanto 
poche volte riuscivano ad aprirsi 
la strada attraverso la difesa av- 
versaria, e, in quelle poche volte, 
‘mostravano una grande deficienza 
realizzatrice, il portiere Barriga- 


na, pur essendo stato battuto no- 
ve volte, ha evitato un disastro 
ancora più grave con varie parate 
coraggiose e tempestive. 


I CAMPIONATI DI TENNIS A GENOVA 


TUTTI I FAVORITI 
oltre ilsecondo turno 


i Genova, 27 

Favoriti dal bel tempo sono 
ripresi oggi a Genova i cam- 
pionati italiani di tennis. Fo} 
to pubblico nelle tribune, per 
gli attesi incontri di Gardini 
e Merlo. Il n. 1 del tennis ita- 
liano, opposto a Lazzarino im- 
pegnatosi in un gioco di for- 
za, ha sfoggiato il suo stile, 
anche se spesso discutibile e 
talvolta un po’ falloso soprat- 
tutto nel gioco di piede, Laz- 
zarino ha mancato imolte pai 
le. Merlo, invece, opposto a 
Maggi in un incontro piutto- 
sto opaco, ha stentato a ritro- 
vare la sua vena ‘migliore è 
dopo aver perduto il primo set 
è riuscito ad aggiudicarsi il se- 
condo soltanto al 12.0. gioco, 
concludendo poi con facilità. 

Negli altri incontri Cucelli 


vinto con relativa facilità 

su Ebner, difesosi onorevol 
mente. 

Ecco il dettaglio degli in- 
contri: 


ED (C0RTV>|w=-_wy_|wyw|—o(“ 
Ca T- | 


Singolare maschile: Esente 
b, Belardinelli 4-6, 5-2, ritirato; 
Pietrangeli b. Sirola 6-3, 7-9, 
2-6, 6-4, 6-3; Gardini b. Lazza- 
rino 6-1, 6-4, 6-0; Merlo b. Mag. 
gi 4-6, 7-5, 6-1, 6-1; Del Bello 
M. b. Gori 6-2, 6-3, 6-4; Del 
Bello R. b. Medici 4-6, 6-1,.9-7, 
6-1; Pautassi b. Esente 6-1, 6-3, 
6-3; Bargamo bh. Sada 6-2, 6-3, 
ae) Cucelli ‘b, Coner 6-3, 6-2, 

Singolare femminile: Maino 
b. Paoletti 6-3, 6-3; Sciaudone 
b. Pericoli 6-1, 7-9, 6-4; Gambro 
b. Frigerio 6-4, 64; Migliori 
b. Misuri 6-0, 6-1; Veronesi b. 
Bozano M.; T. 4-6, 6-2, 6-4: Ra- 
morino b. Arlati 5-7; 6-4, 6-4. 

Doppio maschile: Pietrange- 
li-Fachini battono. Parri-Parri 
6-1, 6-1, 6-2; Gori-Pincassi bat. 
tono Lazzarino-Mauro 6-3, 6-0, 
6-8; Sada-Medici battono Cag- 
cia-Scribani 6-1, 6-3, 6-1; Ber- 
gamo-Sirola e Guercilena-Cau- 
vin 8-6, 6-2, 6-8, 6-5, sospeso 
per oscurità. i 
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‘GIORNALE DI TRIESTE DEL LUNEDI 


MAGRO BILANCIO DEI CAMPIONATI ASSOLUTI DI ATLETICA NINTO DAL MONZA 


LGHE NOME NUOVO 


6 una Della prestazione della Simonetti 


L’eelettica triestina ha migliorato il record degli 800 metri. 
Affermazioni collettive della Gallaratese (maschili) e dello 
S. C. Bergamo (femminili) - Tredici titoli 


Roma, 27 

Oltre 10 mila persone hanno 
assistito oggi alia terza ed ul 
tima giornata dei campionati 
‘assoluti di atletica, maschili e 
‘femminili. Organizzazione im- 
peccabile e risultati se non di 
grandissima levatura, certo di 
‘sicura. promessa per l’'avveni- 
re. În tribuna erano l'on. An- 
Xireotti, l'avv. Onesti, il dott. 
Zauli e altre personalità spor- 
tive. 

La giornata d'oggi si ricor- 
derà come quella delle 13 fina- 
li: tre nella mattinata, dieci 
nel pomeriggio. Prima di mez- 
Zogiorno si sono avuti 1 cam- 
pionati di giavellotto maschile, 
di salto in lungo e degli 800 
femminili; nella prima delle 
tre gare la sorpresa è venuta 
da parte del genovese Farina 
che, superando i 60 metri di 
lancio, si inserisce nel ristret- 
to numero dei pochi giavellot- 
tisti nazionali; nella seconda, 
vittoria della padovana Pinto, 
che ha dei pregi, sia pure re- 
lativi. Nella terza, soddisfazio- 
me per l’armonica Simonetti, 
che già si distinse nella gara 
ad ostacoli; il suo è l'unico 
primato stabilito in questi 
campionati e migliora di circa 
un secondo il primato da lei 
stessa stabilito nel 1950. 

Nel pomeriggio, mentre sì 
iniziano le lunghe qualificazio- 
ni dell'asta e del disco, si 
ssgrana il lungo rosario delle 
corse: nei 400 piani il piccolo 
trentino Jacob insidia sino sul 
filo di lana il più potente ma 
provatissimo Siddi. Nei 100 pia- 
ni femminili la Greppi non è 
riuscita a prevalere sulla piu 
potente Leone. Nei 110 ostaco- 
li Albanese sì fa sorprendere 
dallo spunto finale di Nardelli 
con un tempo che avrebbe po- 
tuto facilmente abbassare. Nei 
200 Leccese è minaccioso sino 
all'uscita di curva, dove San- 
germano aumenta e vince 
chiaramente con un tempo di 
assoluto pregio, Nei 400 osta- 
colì netta superiorità di Fili 
put, che. rende la gara senza 
storia. 

La. prova dei 5000 è. vissuta 
tutta. nello scatto finale con 
cui. 2.300 metri dai traguardo 
il robusto: Lavelli. ha travolto 
Lai, che aveva fatto tutta la 
gara in testa. I tre primi clas- 
sificati di questa corsa sono 
stati premiati da Beccali, cam- 
pione olimpionico dei 1500 nei 
1932.a Los Angeles. 

Sulla pista erano di turno 
infine le staffette 4x100. La 
gara femminile vedeva una 
bella prestazione. dello. S. C. 
Bergamo, che vinceva l'ultima 
frazione con la veloce Milena 
Greppi. Quella maschile face- 
va registrare invece una bella 
vittoria della Pirelli di Milano 
che neutralizzava il netto: van- 
taggio della Giglio Rosso inun 
emozionante duello tra i pro- 
tagonisti dell'ultima frazione, 
Sangermano e Grossi. 

Nella gara di salto con l'a- 
sta, tre atleti avevano superato 
im. 3.90: Chiesa, Ballotta e 
Saglia. Chiesa superaya' poi i 
m. 4 alla prima prova, Ballot- 
ta alla seconda, Saglia alla 
terza. Si andava sui m. 410 
ma tutti e tre i concorrenti 
fallivano la prova. Chiesa ri- 
portava il titolo per minor nu- 
mero di prove fallite. 

Nel lancio del disco, grandi 
applausi al duo Tosi-Consolini 
che continua a dominare la 
scena dei discoboli. Pure non 
essendo in grandi condizioni, 
Consolini raggiungeva i 5175 
contro i 50.11 del suo ‘grande 
amico e rivale. Il terzo classi 
‘ficato non raggiungeva i 45 m. 

A) termine della manifesta- 
zione, che ha visto, salvo con- 
ferma, lo Ss. C. Bergamo primo 
classificato trà le società fem- 
minili e la Gallaratese tra 
quelle maschili, aveva; luogo 
la premiazione nel salone del- 
le autorità dello Stadio olim- 
pionico. 


| Risultati delle finali 


Salto in lungo femminile: 1) 
Pinto Maria Gabriella (CUS 
Padova) m. 5,49 (miglior ri- 
sultato stagionale), campio- 
nessa d'Italia 1953; 2) Musso 
Maria (Augusta Bra), 5,26; 3) 
Fassiompiera (Bergamasco), 
5,25; 4) Bergamini, 5,10; 5) 
Massocco, 5,07; 6) Bettinelli 
Irene, 4,90. 

800 piani femminilò: 1) 
monetti Loredana (Edera Trie_ 
ste) 2’18"”7. (nuovo primato ita_ 
liano) campionessa d’Italia 
1953; 2) Albano M. Antoniet. 
ta (Fiat _ Torino), 2°24”2; 3)| 
Fozzer Nives (Ginn. Trieste),; 
2125"2; 4) Del Nevo, 27255; 5) | 
Jorio, 27259; 6) ‘Ponsero, 2531 30; 

Staffetta 4 per 100 femmi-i 
nile: 1) S. C. Bergamo (Polet: 
ti, Ferrario, Bergamini, Grep- 
pi) in 49"8, campione d'Itali 
1953; 2) (Cestistica (Bologna)! 
50”1; 3) CUS Roma, 50”5; 4) 
SIP Torino, 50”6; 5) S.C. Ita- 
lia, 511; 6) Augusta Bra, 51”5. 

Lancio del giavellotto: 1)| 
Farina Gina Luigi (Amatori 
Genova) m. 60,19, campione 
d'Italia 1953; 2) Matteucci 
Amos (GUS: Roma), m. 58,08; 
3) Lievore Giovanni (Laneros- 
si Schio), m. 56,69; 4) Ziggiot- 
ti, m. 56,10; 5) Bessone, m. 
54,67; 6) Rossi. m. 52,85. 

Metri 400 ostacoli: 1) Fili- 
put Armando (Gallaratese) 
538, campione d'Italia 1953; 
2) Latini (CUS Roma), 551; 
3) Pacchini (Virtus. Lucca), 
55/4; 4) Bonanno, 556 (pri 
mato siciliano); 5) Bernini, 
5678; 6) Emanuelli, 57”9. 

Metri 200 piani: 1) Sanger- 
mano Lucio (Giglio Rosso), 
21'"8, campione d’Italia 1953; 
2) Leccese (Fiat Torino), 22’; 
3) Gnocchi (Gallaratese), in 
22°"1; 4) Montanari, 22"3; 5) 
Simi, 226; 6) Serio, 23”. 

Metri 400 piani: 1) Siddi An 
tonio (Atl. Brescia),'49”2, cam. 
pione d'Italia 1953; 2) Jacob 
(Ata: Trento), 49”3; 3) Grossi 
(Pirelli Mi), 49”’3; 4) Traverso, 
4978; 5) Porto, 505; 6) Ma- 
nara, 5078. 

Metri 100 piani femminile: 
7) Leone Giuseppina (SIP To- 
rino), 12°4, campionessa d'Ita- 
lia 1953; 2) Greppi Milena. (S. 
C. Bergamo), 125; 3) Con- 
verso Anna Maria (CUS Ro- 
ma), 127; 4) Bertoni, 12”8; 
8) Peggion, 13"1. 

Metri 110 ostacoli: 1) Nar- 
delli Ezio (Ata Trento), 15”2, 
campione d’Italia 1953; 2) A. 
banese (Gallaratese), 1573; 
3) Rituani (Stella Azz. PR), 
158, 4) Dusio, 157; 5) Lau- 
sdei, 16. 
sdei, 16”; 20”5 
(caduto). 

Lancio del disco: 1) Conso- 
lini Adolfo (Pirelli) m. 51,65, 
campione d’Italia 1953; 2) Tosi 
Giuseppe (CUS. Roma), m. 
50,11; 3) Meroni (Pirelli Mi), 
m. 44,63; 4) Cereali, m. 43,30; 
5) Dalla Fontana, m. 43,24; 6) 
Giabardo, m. 42,20. 

Metri 500 piani: 1) Laveti 
Rino (Reggiani Bergamo) in 
15°30'”2, campione d’Italia 1953; 


6) Balestra, 


2) Lai (Electra S.CS.), in 
15'33”8; 3) Righi (Etruria 
Prato),  15’38”4; 4) Villani, 
15°40”6:. 5) Malerba, -15’43”2; 


6) A. Pozzebon, 15'50”9. 
Staffetta 4 per 100 maschi 
le: 1) Pirelli Milario (Corato, 
Grilli. Granelli, Grossi) 42’8, 
campione d'Italia 1953; 2) Gi- 
glio Rosso Firenze, 42”8; 3) 
Etruria Prato, 43"1; 4) Galla- 
ratese, 4371; 5) Redaelli Mila- 


no, 441. Atletica  Bres 
squalificata per cambio irre- 
golare. 


Salto con l'asta: 1) Chiesa, 
Giulio (FF.GG. Roma), m. 4, 
campione d'Italia 1953; 2) 
| Ballotta (Stella Azz. Parma), 
m. 4; 3) Scaglia (Lancia To- 
rino), m. 4 (primato piemon- 
tese); 4) Romeo (Gallarate- 
se), m. 3,70; 5) Cassanello 
(Amsie Ora) m. 3,50; 6) Len- 
tini (FF/GIG.. Roma), m. 3,50. 


Ostacolata dalla nebbia 
l'ultima regata velica 


Vittorie dei ‘monfal 


(i. s.) — Regate... londinesi ieri 
sul mostro. golfo, invaso da una 
fitta nebbia. Sarebbe stata indi. 
spensabile una bussola solo per 
portarsi dalla sede  dell’Adriaco 
al punto di partenza di quella che 
è stata l'ultima regata velica de: 
‘la stagione valevole per il cam 
pionato del golfo. Organizzava la 
vecchia e gloriosa Libertas di Ca- 
podistria, fraternamente ospitata 
dall'Adriaco. C'è voluta ja tenacia 
dei Fonda e la protervia dell'avv. 
Pangrazi per indurre i regatauti 
a sfidare la nebbia. La classica 
rotta in mare aperto è stata però 
scartata. Ad evitare guai ai con. 
correnti è stato deciso invece wi 
far effettuare loro un doppio ego 
intonno alla diga vecchia. È 

Ne è sorta una competizione Ir. 
teressante, vivamente combattuta 
ricca di bordeggi e di manovre 
talvolta. complesse per sfruttare 
nel miglior modo Ja scarsa brezza 
di tramontana. Nelle «stelle» net. 
ta vittoria di Dante Zia, di Mon. 
falcone, che si è dimostrato degno 
del titalo ‘di campione del golfo, 
e lotta serrata fra triestini e ca- 
podistriani per le piazze d'onore. 
La regata dei «beccaccinis, parti 
ta più tardi, ha avuto. maggior 
fortuna. Una lieve schiarita ha 
permesso infatti la navigazione 
verso la boa luminosa, Il vento 
però s'era fatto più moderato e 
la gara non offrì emozioni, Anche 
im questa specialità vittoria netta 
di un monfalconese, Altram, men. 
tre il campione del golfo Sarè sta- 
volta è giunto quarto. 

Hceco la classifica della V prova: 
Stelle: 1) Velella, tim. Dante Zia 
(Svoc di Monfalcone); 2) | Follia, 
tim. Catolla (Adriaco); 3) Maia, 
tim. Degual (Adriaco); 4) Alcor, 
tinà, Fonda, (Libertas di Capodì- 


conesi Zia e Altran 


stria); 5) Azxila, tim, cap. M. Ta. 
rabocchia (Adriaco), Beccaccini: 
1) Boomerang, tim; Altran (Svoc 
di Monfalcone); 2) Nadir, tim. 
Braut (Società Triestina Vela); 
3) Al, tim. Zanolla- (Svoe di Mon- 
falcone); 4) Diana HI, tim. Sarà 
(Società Triestina Vela); 5) Hila,| 
tim. Scioretto (Società Triestina 
Vela). 


BOOCE 


La Coppa d’autunno 
ai bocciofili goriziani 


Foltissima la partecipazione 
di giocatori all'ultima gara 
della stagione, la Coppa d'Au- 
tunno, che, il Cral Interazien- 
dale di Straccis ha fatto di- 
sputare ieri su otto campi di 
giuoco con la finale sui pro- 
pri bocciodromi. < 

Infatti ben 27 coppie vi han- 
no preso parte e di queste ot- 
to di Monfalcone, le quali fa- 
vorite dal pronostico sono 
state invece battute, una: sola 
essendo riuscita a classificarsi. 

Molti appassionati hanno 
fatto cornice alle numerose 
partite e infine il loro applau- 
so è andato a Zandomeni. 
Clancis, vincitori. della compe- 
tizione, che hanno così con 
quistato alla loro Società, la 
«Bocciofila Duca d’Aosta» di 
Gorizia, il trofeo in palio. 

Al secondo posto si è piaz-| 
zata la coppia Cocianni-Vidoz 
della «Baruzzi» di Piedimonte 
e terzi a pari merito Comiz- 
Suligoi della «Baruzzi» e Con- 
tini-Mininel, di Monfalcone, 

Ottima. l’organizzazione cu- 
rata dalla Sezione. bocciofila 
del Cral di Straccis. 


| Îl Circolo Marina Mercantile, g: 


Dordoni verso la vittoria nella 10 km. 


CES 
assegnati teri 


il campionato di hockey 


L’Amafori Modena 


MONZA: Bolis, Arnaboldi, 
Pennati, Gemini I (8), Levati 
(4);, Gemini II (4), Moioli. 
AMATORI: Lodi, Braidi, Da- 
gnino,' Tavoni . (1), .Marzoli 
(1), Libanore, «Ansalone. AR- 
BITRO: Bernardini di Trieste. 


Ù Monza, 27 

La, partita di. chiusura del 
brillante campionato del Mon- 
za non ha avuto l'incertezza. 
del risultato: primo per la mo- 
destia degli avversari e secon- 
dariamente perchè la secca 
sconfitta subìta sabato dal 
Novara, ad opera della Trie- 
stina, ha messo al sicuro per 
tempo il meritato scudetto 
per il 1953. Il Monza dunque 
lha ripreso alla Triestina quel 
titolo che aveva già vinto nel 
1951. L’ averlo ‘ riconquistato 
nell'anno in cui per la prima 
volta ilsrotellismo italiano ha 
Vinto il massimo alloro mon- 
idiale è un. punto di maggiore 
| merito... si 

La pantita di oggi pomerig- 
gio non ha avuto storia. Nel 
primo tempo Levati metteva a 
segno tre reti.e con esse il ri- 
sultato al sicuro; nel secondo 
tempo fu Gemini I a segnare 
due reti, mentre Marzoli era, 
autore della prima rete mode- 
inese. Formidabile. prestazione 
{ infine dei due Gemini nel ter- 
zo tempo con quattro reti di 
Gemini II e sei del fratello 
maggiore; intanto una rete ha 
messo a segno Levati e infine 
Tavoni portava a due le reti 
degli ospiti. 

Buono, l’'arbitraggio. del sig. 
Bernardini. 


Successo di Galletti 


nella «traversata» di Viareggio 


Viareggio, 27 

Si è svolta oggi la tradizionale 
traversata a muoto di Viareggio, 
sul percorso di 800 metri da rive. 
tersi due volte. Mare calmo € 
tempo buono. Hanno partecipato 
alla gara una ventina di atleti tra 
cui i nazionali, Galletti, Loffredo, 
Resasco e Catani i quali hanno 


sconfitto per 16.a2 


dato vita ad una gara veramente 
amozionante. Ecco l'ordine di ar. 
rico: 1) Galletti Paolo (R. N. Fio. 
rentia) che compie i 1600 metri 
del percorso in 22°52”; 2) Varac- 
chini Giovanni (U. S. Lerici) in 
23'50”; 3) Resasco Fioravanti 
(Chiavari Nuoto) in 23'52"”; Ca- 
tani Aldo (Chiavari) in 24/20"; 5) 
Festami Dino (IR. N. Livorno) in 
2424"; 6) Loffredo Giacomo (R. 
N. Argentario) in 24/81”; 7) Lonzi 
(R. N. Florentia) in 2619"; 8) 
Franscisci (Florentia) in 26415"; 
9) Chirici (Florentia). s. t.; 10) 
Scotto (R. N. Argentario) 26/24", 


PATTINAGGIO A ROTELLE 


A Pistoia e a Modena 
le gare di “artistico,, 


Conclusi i campionati italia- 
ni delle categorie minori, la 
‘gara riservata alle «novizie» si 
svolgerà a Pistoia domenica 4 
ottobre. 

Per quanto riguarda invece 
la terza ed ultima prova delle 
due massime categorie, anzi- 
chè a Napoli come già in pro- 
gramma per l’8 ottobre, le g;: 
re isì svolgeranno, per ragioni 
tecniche sopravvenute al Pa- 
diglione dello Sport di Modena, 
alla fine dello stesso mese, 


100 km. in 9.32/52” 
AI francese Caron 
la “marcia dei giganti,, 


Losanna, 27 

Il francese Henry Caron ha 
vinto il, campionato mondiale 
di marcia dei cento chilometri, 
coprendo i 100.300 metri. da 
‘Sion a Losanna in ore 9,32°52”, 
battendo di sei secondi il suo 
primato mondiale e preceden- 
do di una decina di minuti il 
più vicino rivale. Prendevano 
parte alla gara 35 marciatori 
di nove nazioni. 

Il campionato era organiz 
zato dall'Unione internazionale 
dei marciatori, organo  dissi- 
dente dall’IAAF. 


SENZA EMOZIONI IL GRAN PREMIO IPPICO DI MERANO 


Vittoria incontrastata di Montlouvier 
Su un sruppo non eccelso di 9 cavalli 


Merano; 27 i 
Un cavallo francese, conti 
nuando una tradizione che du- 
ra dal 1950, ha winto il XIV 
Gran Premio di Merano. 
Montlouvier, della -scuderia, 
del ‘marchese de Triquervillo | 
montato da Maire, ha domina-4 
to il non eccelso lotto dei nowe i 


| biglietti vincenti | 


della Lollerta nazionale 


I primì tre numeri della 
Lotterì di Merano collegata 
ul Gran Premio sono i se- 
guenti: 

1.0 premio (L. 50 milioni) 
serie H, 64306, venduto a Ge- 
nova. 

2.0 premio (L. 10 milioni) 
serie F, 11676, venduto a 
Bari. 

3.0 premio (L, 5 milioni) 
serie A, ‘94072, venduto a 
Roma. 


partecipanti, in modo da neu- 
tralizzare qualsiasi. riserva, 
vincendo cioè con netta supe- 
riorità nell'ultima fase ‘del per- 
corso, 

Al via Boyard ha preso la 
testa conducendo il gruppo &s- 
sai compatto che era. chiuso 
da VApprenti Sorcier, rimasto 
poi penultimo. Dietro a Bo- 
yard, per buona parte del per- 
corso, sì sono mantenuti Babil- 
larde, L'anîttis e Fogliano men- 
tre un po’ arretrati erano Zu- 
lian e Montlouvier. Ad un cer- 
to punto si. ha un avvicina 
mento degli inseguitori e Bo- 
yard, che sì è visto lentamen- 
te ridurre. il vantaggio, viene 
ad essere quasi assorbito da 
Montino, Fogliano, Babillarde. 

Nella piegata Montino ha 
affiancato il compagno di scu- 
deria, mentre Montlouvier co- 
minciava a guadagnare posi 
zioni con Zulian. Aricora a me- 
tà corsa incertissimo Vesito. fi 
nale, ma imboccando la diago- 
nale, per la seconda volta e 
nel senso contrario, si aveva il 
colpo di scena: ‘Babillarde al 
muro cadeva danneggiando 
Marder, mentre. Montino co- 
minciava a cedere. Nella dirit- 
tura a Boyard, sempre audace 
battistrada, sì affiancavano 
minacciosi Montlonvier, Zulian 
e Lanittis, mentre Fogliano 
guadagnava terreno e Montino 
cedeva completamente. “Alla 
curva finale Montlouvier dava 
il suo attacco definitivo. IT due 
cavalli italiaivi Zulian e Lanit- 
tis cercavano di tallonarlo, ma 
nulla potevano contro il poten 
te allungo imposto al cavallo 
francese da Maire; tanto che 
all'ultimo ostacolo Montlouvier 
era solo c staccato. Nella:sua 
scia, superato Boyard ormai 
sfinito, avanzavano Fogliano e 
Zulian e solo la fotografia po- 
feva stabilire la graduatoria 
per il più modesto dei vantag- 
gi, il posto d’onore ma a quat- 
tro lunghezze dal vincitore: 
Zulian si classificava davanti 
@ Fogliano e Boyard. 


Assemblea denli schermitori 


Il C.R, della F.I.S. porta a,éo- 
noscenza di tutti gli schermitori 
della regione, in possesso della 
tessera della F.I.S., che il giorno 
12 ottobre p. v. avrà luogo presso 


©. via Rossini 6, alle ‘ore 18 in 
prima convocazione e. alle 19 in 
seconda, l'assemblea regionale de- 
gli; iscritti. L'ordine |del ‘giorno 
sarà ‘îl seguente: relazione morale 
e sportiva del presidente; rela 
zione finanziaria; varie, 


Ecco Pordine di arrivo: 
1) Montlouvier, della scuderia 
del marchese de Triquerville, 
montato da 'C. Maires 2) Zu- 
lian, della scuderia ‘Mantova, 


montato da, G. Zibellini: 3) Fo-, 


gliano, della scuderia Nenì da 
Zara, montato da D. Murray; 


4) Boyard, della scuderia J. 


Savard, montato da'R. Obry; 
5) Lanittis, razza la Giuggiola, 
montato da G. Passarini. Di- 
stanze: quattro, una incollatu- 
ra. Dei nove cavalli partiti due 
non sono arrivati al traguar- 
do: Babillarde perchè caduto e 
Montino per aver rifiutato un 
ostacolo. 


Imminente la costruzione 
delle tribuno a Montebello 


Apprendiamo che il Consiglio 
‘direttivo della Società Triestina 
per le Corse al Trotto sì riunirà 
domani lunedì 28 corrente per 
prendere in esame le offerte pre- 
sentate, alla scadenza fissata nel 
bando, dalle imprese concorrenti 
all'appalto per la costruzione del. 
le nuove tribune all'ippodromo 
Montebello. I lavori avranno ini 
zio entro ottobre e saranno ulti 
mati entro il mese di maggio 1954, 


PUGILATO 


Padova-Lugo 10-10 


Padova, 27 
Nella finale del girone di an- 
data del campionato italiano di 
pugilato a squadre, la, squadra 
mista APT Padova Ring sì è 
classificata al primo posto. 
Partita con due punti di svan- 


taggio a causa/ldel forfàit del 
peso “mosca Bellucci. che. non 
rientrava nel peso. handicappata 
da due; errati:verdetti:che tra- 
mutavano in ‘pareggio le chiare 
vittorie di D’A stino e, Lepre, i 
ragazzi di ‘Trieste hanno riscos- 
so unanimi consensi e applausi 
ber le loro brillanti prestazioni. 
‘Lepre/riusciva; 
sa8 Spedire .al‘tappeto il forte 
'Bollato, secondo classificato al- 
l’ultimo campionato d’Italia, ma 
hnon taveva l'aGcortezza di - rag- 
giungere subito ‘l'angolo neutro 
e l'arbitro ritardava: il. conteggio 
per vari secondi, In seguito Bol. 
lato cercava-di ricuperare il ter- 
reno perduto e riusciva ad otte- 
nere un pareggio, molto casalin- 
go e criticato. e 
‘L'incontro più bello della 
rata lo ha fornito il generosis: 
mo Semeraro che ha. battuto 
chiaramente il nazionale Poli.‘ 
‘Bartoli che nel precedente com- | 
battimento ‘aveva pareggiato con ! 
Tavolazzi, questa volta si è im- 
posto in forza della sua migliore 
classe, vincendo ai punti. Con 
pochi e assestati destri, il cam- 


bione d’Italia Friso ha infine 
messo fuori . combattimento 
Orioli. 


Ecco i risultati: Pesi mosca: 


‘Bolzoni (LU-Vigor) batte Belluc- 


ci per forfait; Pesi gallo: Zam. 
pelloni (LU-Vigor) e D'Agostino 
(APT) pari; Pesi piuma: Raba- 
glia (LU-Vigor)  b.. Burlovich 
(APT) ai punti; Pesi leggeri: 
Semeraro (APT), b. Poli (nazio 
nale) ai punti; Pesi welter leg- 
geri: Zapello (APT. Padova) e 
Capra (LU-Vigor) pari; Pesi wel- 
ter: Lepre (APT Padova) e Bob 


In volata Maggini 


vince il Giro della Calabria 


Reggio Calabria, 27 


«Sul lungomare di ‘Reggio, 
tra due fitte ali di folla, Lu- 
ciano Maggini ha raccolto in 
volata la Vittoria sù’ di un 
gruppo di 15 corridori che si 
erano distaccati dal grosso dei 
partecipanti al 14.0 Giro della 
Calabria. La gara è stata poco. 
movimentata; sono mancati 
quei caratteristici colpi di sce- 
na e quei tratti vivaci che mo- 
vimentano le gare di cartello, 

La partenza è avvenuta alle 
ore 8.30 sul ponte San Pietro. 
La solita folla di appassionati 
ha salutato i girini, poi, du- 
rante i primi 60 km., il ploto- 
no si è sempre mantenuto com- 
patto fino alla salita Branca- 
lone. Qui si è,avuta la prima 


selezione: al Passo della Cas- |: 


rera, ‘a 145 m. sul livello del 
‘mare, è transitato per primo 
Ghidini. A Bovalino invece ha 
vinto il traguardo Frosini. Il 
caldo fiaccava i corridori e sol- 
tanto verso Locri la gara si 
movimentava alquanto. Si at 
tacca quindi la salita verso il 
Passo Limina che porterà, per 
circa 30 km. di dura asperità, 
‘a quota 800. 

Il gruppo dei corridori af- 
frontava compatto la salita 
mentre i più deboli venivano 
tagliati fuori. Conduceva ‘A- 
strua ma al Passo del Limina, 
primo premio della îÎnontagna, 
era Buratti a passare in testa, 
Buratti manteneva sun certo 
vantaggio durante Îa discesa 
verso Cinquefrondi. A Tauria- 
nova però, dove è posto il se- 
condo controllo rifornimento, .1 
traguardo è vinto da Frosini. 
Il gruppo, intanto si spinge 
verso Gioia Taura e la vittoria 
in salita era nuovamente del 
tenace Buratti che proseguiva 


ancora da solo nella successi 
va discesa. Ma ben presto ve- 
niva ripreso da un gruppo 
composto di undici corridori 
tra i quali Maggini. Ben pre- 
sto anche î ritardatari recu- | 
peravano lo svantaggio e così 
il \gruppo compatto Si. presen- 
tava alle porte di Reggio dove 
la volata finale se la aggiudi- 
cava Luciano Maggini, seguito 
ad una macchina:da Dante Ri 
vola. Nel finale della corsa, ad 
aleune centinaia di metri dal 
traguardo Minardi, Roma e 
Bartalini rimanevano vittime 
di un incidente. 

Ecco l'ordine d’arrivo: 1) Lu- 
ciano Maggini che copre i 236 
km. del percorso in ore 7.42’34”, 
alla media di km. 30,611; 2) Ri- 
vola Dante ad una macchina; 3) 
Brasola; 4) Moresco; 5) Volpi; 6) 
Conterno; 7) Frosini; 8) Ghidini; 
9) Mastroianni, tutti nello stesso 
‘tempo di Luciano Maggini, 10) A 
pari merito e tutti con il tempo 
di Maggini: Barbieri, Ciancola, 
Bugatti, Fornara, Vitali, Mon- 
dello, Giuliani, Giuffrida, Saroi- 
ni, Brasola, 20.0 Astrua, Barozzi, 


Anquetil primo 
nel G. P. delle Nazioni 


TERZO L'ITALIAN@ COLETTO 
Parigi, 27 
Il G.P. Nazioni a Parigi si è 
‘concluso oggi con la seguente 
classifica: 1) Jacques Anquetil] 
in 8.32!25”1, media 39,630; 2) 
Creton, 3.39°6”"5; 3) Coletto (I- 
talia), 3.40°0”4; 4) Berton; 5) 
Blomme; 6) Jean Bobet; 7) 
Jacques Dupont; 8) Marrec; 9) 
Chavy; 10) Mel; 11) Dussault; 
12) De Smet; 13) Bastianelli; 
14) Maitland; 15) Ken Joy; 16) 
Metzger; 17) Huot; 18) Brun. 


lato. (LU-Vigor) pari; Pesi me- 
di: «Camporese (Padova) b. Za- 
boli ai punti; Pesi medi: Pippa 
(Padova) e Comanci (LU-Vigor) 
pari; Pesì mediomassimi: Barto- 
li (APT... Padova). b. Tavolazzi 
ai punti; Pesi massimi: Friso 
(APT Padova) b. Orioli (LU-Vi- 
gor), per K. o, alla prima ripresa. 


SS 


Sorpresa al G. P. Pirelli: 
vincitore: Franco: Aureagi 


Milano, 27 

Franco Aureggiì, della Ciclistica 
Baracchi di Bergamo, ha vinto il 
V Gran premio ciclistico interna- ! 
zionale Pirelli per dilettanti, com. | 
piendo i km, 220 del percorso în 
‘ore 5.50, alla media di km, 37.714, 
Sì ‘sono classificati nell'ordine: 
2) ‘Tommasini; Fiorenzo . (U. C. 
Trevigiani, Treviso), Veneto; 3)! 
Gianneschi Mauro (Pibigas, Ghez. 
zano), Toscana; 4) Porta. Elio 
(Pedale Tortonese), Piemonte; 4) | 
Malvicini Angelo (Prato Banche- 
ro, Genova), Liguria; 6) Morini 
Giuseppe; 7) Olivieri Angelo; 8) 
Baffi Pierino; 9) Cardi Luciano; 
10) De Jongh P.; 11) Carota Eral 
do; 12) Rezzi Virgilio; 13) Mar 
coccia: Giuseppe; 14) Bui Idrio; 
15) Ravera Igino; 16) Del Rio 
Aurelio; 17) Moser Aldo, 


La riunione al Vigorelli 


Risultati dell'odierna riunio- 
ne al Vigorelli: 

V_Gran Premio, Pirelli: «A- 
‘mericana»., per professionisti, 
su 100 giri pari a km. 40, € 
15 traguardi: 1) Terruzzi-Be- 
vilacqua, con un giro di van- 
taggio, p. 60, tempo 51’, alla 
media di km. 47.058; 2) Timo- 
ner-Espin p. 38; 3) De Rossi- 
Gismondi p. 28; 4) Coppi-Von 
Buren p. 18; 5) Bartali-Patter- 
son p. 12; 6) Maspes-De Filip- 
pis p. 8. 

«Omnium.. professionisti. a 
coppie in tre prove». Velocità: 
1) Teruzzi, ultimi 200 metri in 
126; 2) Rigoni; 3) Espin (Spa- 
gna);:4) Close (Belgio). Due 
giri. a cronometro a rileva- 
mento libero: 1) Coppi-Teruzzi 
in 505, media km. 57.029; 2) 
ex aequo Bartali-Rigoni (Ita- 
lia)) e Timoner-Espin (Spagna) 
in 51”6; 4) Corrieri-Close (Ita: 
lia-Belgio) in 52”?2. Terza pro- 
va km. 10 dietro motoleggere: 
1) Coppi in 910” alla media ai 
km. 75.454; 2) Timonier; 3) 
Bartali; 4) Corrieri. 

Classifica dopo le tre prove: 
1) Coppi-Teruzzi p. 12; 2) ex 
aequo Bartali-Rigoni e Espin- 
Timoner (Spagna) p. 7 e mez- 
zo; :4) Corrieri-Close p. 3. 

Premio Tommaselli ‘di ‘velo- 
cità internazionale: I prova: 
1) Von Buren (Svizzera); 2) 
Ghella; 3) Patterson (Austra- 
lia), tempo non registrato. 
II prova: 1) Ghella; 2) Mas- 
pes; 3) Von Buren (200 m. în 
122). III prova: 1) Maspes; 
2) Patterson; 3) Ghella, (200 
metri 12”2). IV prova 1) Mas- 
pes; 2) Von Buren; 3) Patter- 
son (200 m. 12"5). V prova: 
1) Von Buren; 2) Ghella; 3) 
Maspes; 4) Patterson (tempo 
non registrato). 


SPOSI VISITATE LA 


FABBRICA MOBILI 


CERVIGNANO - (Udine) Tel. 162 


Lunedì 28 settembre 1953 


In«zona Cesarini» il Palermo 


riesce ad impattare con il Legnano 


Due gol realizzati dall'ex alabardato La Rosa 


RETI: all'li’ Sassi II su rigore, 
al 23’ Prunecchi, al 28' La Rosa, 
al 42° Bercarich; nel s.t.: al 8 


Manzardo, al 45° La Rosa. PA- 
LERMO: Tessari; Giaroli, Betoli; 
Martini, Marchetti, De Grandi; 
Di Maso, Cavazzuti, La Rosa, 
Martegani, Prunecchi. LEGNA- 
NO: Longoni; Asti, Pian; Eide- 
fjal, Lupi, Sassi IL; Manzardo, 


Palmer, Bercarich, Revere, Mot- 
ta. ARBITRO: Marchesi di Frat- 
tamaggiore, NOTE: all'11' del pri- 
mo tempo l'arbitro ha concesso 
un calcio di: rigore a favore del 
Legnano, che è stato realizzato da 
Sassi II per fallo dì Marchetti su 
Rercarich in area di rigore, 


Palermo, 27 
Partita velocissima, giocata 
con grande impegno dai lilla del 
Legnano, e molto alla leggera ‘dai 
palermitani. Il Legnano non ha 
trascurato occasione . alcuna per 


vealizzare il realizzabile, giocan. 


do con astuzia, con evidente su- 
periorità e con decisa padronan. 
za delle azioni. Il Palermo si è 
fatto sorprendere in velocità. ed 
in sicurezza, ha girato spesso a 
vuoto, ha mancato numerose buo. 
ne occasioni e, verso la metà del 
secondo tempo, è apparso abulico 
sfasato, slegato. 

Numerose le reti segnate nel 
noventa minuti di giuoco. La pri 
ma, segnata su rigore da Sassi 
TI, ha sferzato il Palermo, che 
finalmente al 23’ riesce ad imba. 
stire una bella azione aperta dal. 
la estrema ala Di Maso: la palla 
è ripresa da De Grandi che smi. 
sta, al centro e La Rosa, «fran- 
cobollato» dal’ centro. mediano 
lilla dosa alla perfezione un pas. 
saggio all'ala Prunecchi, che saet- 
te in rete. 

Cinque minuti dopo è La Rosa 
che smista un bel pallone a Di 
Maso, che non ha difficoltà a sor. 
prendere Longoni. Il Palermo 


Sicuro il 


Bologna 


indeciso il Torino 


RETI: Dp.t.: al 26’ Garcia; s.t.: 
al 14 Cappello. BOLOGNA 
Giorcelli; Cattozzo, Ballacci; 
Pilmark, Greco, Jensen; Mike, 
Garcia, Cappello, Randon, La 
Forgia. TORINO: Romano; Mo- 
lino, Farina; Rimbardo, Giulia- 
no, Moltrasio; Boscolo, Tagnin, 
Biagioli, Buhtz, Bertoloni. AR- 
BITRO: Bellè di Venezia. Tem- 
po: coperto; terreno buono. NO- 
TE: Al 12° del secondo tempo 
Moltrasio è stato espulso per 
aver colpito Garcia, 


Bologna, 27 

Partita tecnicamente poco pre- 
gevole, anche per la sproporzio- 
ne dei valori in campo. A un 
Torino indeciso e inconcluden- 
te si è opposto un Bologna si- 
curo di sè, sensibilmente mi- 
gliorato rispetto alle precedenti 
esibizioni. Il tanto atteso rien- 
tro di Mike ha deluso quanti su 
di lui puntavano. Cappello ha 
giocato discretamente. L'attacco 
rossoblù, abbastanza sbrigativo, 
sì è appoggiato su Garcia, in 
grande giornata. I tre pali oltre 
ai corners (9 a 3) indicano che 
il bottino poteva essere ben più 
grande. La confusione generale 
di un Torino «sottosopra» ha a- 
vuto il suo ‘acme nell'attacco 
granata: gente senza idee, sen- 
Za tiro, senza coordinamento. La 
mediana, seppure un tantino mi- 
gliore, ‘ha mostrato pure disor- 
dine ed imprecisione, Un poco 
meglio iî due terzini. Al portie- 
re si può imputare il gol di Cap- 
pello. 

Gli spunti di - cronaca sono 
brevi: al 22° del primo tempo 
palo di Garcia; al 26° rete di 
Garcia che, ricevuto. un ‘buon 
pallone da Randon, spara impa- 
rabilmente in basso, a destra. 
Al 31’ palo di Mike su punizio- 
ne. Costante la pressione bolo- 
gnese nel secondo -tempo (come 
nel primo, del resto) che viene 
premiata da un gol di testa di 
Cappello, che riprende una. pu- 
nizione di Garcia. Quest'ultimo 
al 41°’, con un palo, sfiora il 
terzo successo,. 


een, 


A 2° dalla fine Janda 
ià la Viltoria al Novara 


RETI: nel pi al 5" Burini, al 
6 Masoni; s al 48° Janda. 
NOVARA: Corghi; Pombia, De 
Togni; Feccia, Molina)” Baira; 
Marzani, Janda, Renica, Passarin, 
Masoni, LAZIO: Sentimenti IV; 
Antonazzìi, Sentimenti V; Alzani, 
Malacarne, Bergamo; Burini, Vi- 
volo, Bettolini, Bredesen, Fonta- 
nesi. ARBITRO: Piemonte di 
Monfalcone, 


Novara, 27 

A due minuti dalla fine il No- 
vara è riuscito ad acciuffare, gra- 
zie ad una bella azione di Feccia, 
conclusa splendidamente da Jan- 
da, una vittoria che pareva irrag- 
giungibile, e che tuttavia sta a 
confermare la buona forma rag- 
giunta da tutti i giocatori nova- 
resi, L'avversario era la Lazio, 
Vale a dire una squadra smaniosa 
di riabilitarsi dopo il pareggio 
subìto domenica scorsa sul pro- 
prio campo ad opera del Legnano, 
Ciononostante gli azzurri. nova= 
resì, facendo, leva sulla loro forza 
di volontà e sulla loro velocità, 
sono riusciti ad imporsi anche al- 
lo squadrone romano, 

Le prime battute sono del No- 
vara, ma la Lazio, imperniata su 
un ottimo Malacarne, frantuma 
con relativa facilità le ondate dei 
movaresi, e passando all'attacco 
raggiunge il successo, Infatti al 
5° Burini, avuta la palla, avanza 
Velocissimo e insacca con un sec- 
co tiro, che, sorprende nettamen- 
te Corghi. Il Novara reagisce, e 
prima che passi un minuto pareg- 
gia: Janda da metà campo s'im- 
padronisce della sfera, avanza ra- 
pidissimo, quindi lancia Masoni 
smarcato, che puntando a rete se- 
gna il pareggio. 

Il gioco si equilibra. La Lazio 
infatti più e più volte assume le 
redini della gara, sottoponendo la 
difesa novarese, imperniata su un 
Molina in gran forma, ad un du- 
ro lavoro, Ma la barriera novare- 
se si rivela solidissima, ed i rei- 
terati tentativi di Burini, Vivolo 
e Fontanesi non approdano a nul- 
la, anche perchè Corghi si dimo» 
stra all’altezza dei compagni, de- 
viando miracolosamente di pugno 
un pericoloso tiro di Burini. Nel- 
la ripresa, il Novara riparte. bal- 
danzoso all'attacco con l'eviden- 
te intenzione di raggiungere la 
Vittoria. Ma la Lazio, non si la- 
scia sorprendere, e risponde vigo- 
rosamente. Le azioni si spostano 
veloci da un campo all’altro, e 


PIAI 


pare ormai che la gara' debba 
chiudersi in parità, quando, al 43, 
Janda riesce a battere ìmparabil- 
mente Sentimenti IV. 


Esaurito lo stadio 


perio puri di AMS erunm 
L’Aja, 27 

Sebbene sia difficile che in O. 
landa si svolgano partite di cal. 
cio importanti in un giorno feria- 
ie. gli olandesi hanno mostrato 
fin d'ora molto interesse nella 
partita che una selezione di cal. 
ciatori europei scelti dalla F.l. 
F.A. giocherà contro il Barcello- 
na allo stadio olimpico di Am- 
sterdam venerdì prossimo, Lo sta. 
dio è stato quasi tutto venduto e 
î competenti credono che saranno 
presenti dai 50.000 ai 60.000 spet. 
tatori. 

I calciatori dovrebbero giunge 
re ad Amsterdam quasi tutti per 
iunedì 28 e saranno seguiti dopo 
un giorno o due dagli spagnoli. 
Entrambe le squadre risiederanno 
aill’American Hotel nel centro del 
la città. E° probabile che vi sia 
una serie di allenamenti prima 
della. partita. Gli organizzatori 
della F.I.F.A. hanno cambiato al 
l'ultimo minuto la squadra «euro. 
pea» destinata ad allenarsi con gli 
spagnoli per giocare poi contro 
l'Inghilterra, quardo si è appreso, 
che due francesi, Ujiaki (Nizza) e 
Marche (Reims) non potevano ac. 
cettare l'invito. I francesi hanno 
preferito giocare con la Nazionale 
francese a Dublino il 4 ottobre 
contro l'Irlanda. 

I due francesi sono stati sosti. 
tuiti dal belga Rik Coppens .di 
Anversa e dallo spagnolo Navarro 
dell'Atletico di Madrid, In prece. 
denza la F.I.F.A, aveva dovuto 
cambiare la. formazione originale 


a causa del rifiuto degli unghere. | G: 


si a partecipare alla squadra «eu- 
ropea». Probabilmente la partita 
sarà trasmessa per T.V..in Olan. 
da oltrechè in Inghilterra. 


sembra soddisfatto del vantaggio, 
ma il Legnano non sì arrende sd 
imbastisce scintillanti azioni, sen. 
za riposo, Al 42° Bercarich saetta 
ìn rete realizzando il pareggio. 


Nella ripresa il Palermo «cala» 
completamente, mentre il Legnano 
sembra avere le ali ai piedi, Ai 
tetzo minuto Manzardo, di con- 
troplede, batte Tessari, Trascor. 
rono alcuni minuti dì gioco velace, 
e la maggioranza delle azioni è di 
marca lilla. Quaiche secondo pri. 
ma che l'arbitro fischi la fine La 
Rosa riesce ad infilare nell'angolo 
basso il pallone deì pareggio, sor- 
prendendo Longoni, coperto da 
diversi uomini della sua squadra. 


La. Francia non. molla 
Antoine Bonifaci 


LA DATA DBLL'INCONTRO 
CON GLI; AZZURRI 


Parigi, 27° 
La Federazione francese di 
football ha deciso di proporre alla 
Federazione italiana le date Vel. 
l'8 o del. 15 aprile 1954, per ia 
partita Francia-Italia, Nel caso 
che le suddette date non venisse. 
To accettate, la Federazione fran. 
cese accetterà la proposta della 
consorella italiana di organizzare 
la partita 1'11 aprile. D'altra par 
te la Federazione francese ha 
mantenuto la restrizione stabi'ita 
per il trasferimento del gìocatora 
Antoine Bonifaci alla società In 
ter di Milano, confermando che il 
giocatore è obbligato a rispondere 
alle convocazioni che sarebbera e- 
ventualmente fatte per partite in 
ternazionali valevoli per il Cam. 
pionato del mondo. Sé la. Federa. 
zione italiana non dovesse accet 
tare questa riserva (che, seconda 
la società milanese; non penmatte. 
rebbe di utilizzare il giocatore) 
la Federazione fraricese riflutereb. 
be il nulla osta’ per il trasferi 
mento. ra 


Torneo di pallavolo di chiusura 


Chimici-Cacciatore 2-0 (15-5.15-1) 
GRDA a)-Libertas b) 2-0 (16-14 


15-13) . 
Chimici-Libertas b) 2-1 (15-12 
3-15 15-4). 


CRDA a)-Cacciatore 2-0 (15-10 
15-11), 


Nella palestra dei Chimici si so- 
no svolte le partite di pallavolo 
della prima giornata del Torneo 
di chiusura maschile, La compe- 
tizione, alla quale partecipano 
buona parte delle formazioni trie- 
stine della specialità, è libera al- 
le squadre di tutte le serie, Le 
squadre appartenenti alle serie 
superiori concedono un appropria- 
to vantaggio a quelle delle cate- 
gorie inferiori. Nessuna sorpresa 
nella prima. giornata, all’infuori 
della magnifica resistenza oppo- 
sta dalla Libertas b) alla squadra 
maggiore del CRDA, 

LIBERTAS b): Norbedo-Frison, 
Scano, Ziani, Montesano, Bortuz- 
zo, Loverre, CHIMICI: Del Bian- 
co, Zolli, Zuliani, De 
Ponte, Angelica, i 

RDA a): Godini, Gele 
Ziani G.. Vucetti, 
CACCIATORE: Feriani, 


Murri, 


Arcangeli, Mogchini, 


Siciliano, 
Pandutto, Tandoi, 


Le galoppate di Lorenzi 


e le giravolte di Skoglund 


'eleclslnpeene eenn] 


RETI: p x 
15° Skoglund, al 37 


Lorenzi, al 
58’ Stefanini, al 39° Brighenti; s. 


t.: el 20° Bulent. INTER: Ghez- 
zi; Armano, Padulazzi; Neri, Gia- 
comazzi, Fattori; Lorenzi, Mazza, 
Brighenti, Buzzin, Skoglund, 
SPAL: Bertocchi; Lucchi, Dell’In 
mocenti; Busnelli, Bernerdin, Ca- 
stoldi; Olivieri, \Stefanini, Bulent, 
Ekner, De Vito. ARBITRO: Mau- 
xelli dî Roma . 


Milano 27 
Con un primo tempo di gran 
classe l'Inter ha battuto la viva. 
ce compagine ferrarese, Nei pri 
mi 15 minuti i nero azzurri han- 


«| no sfoggiato un gioco redditizio, 


che li ha portati per quattro vol 
te alla segnatura. Lorenzi e Sko. 
glund sono stati ancora una volta 
i migliori dell'attacco, 

Gli spallini hanno giocato con 
grande volontà, senza darsi per 
vinti neprare quando le reti al 
passivo non lasciavano più alcuna 
speranza per un risultato. positi. 
vo. Steafnini, Olivieri e Bernar- 
din sono stati i migliori. 

A1.10' prima. rete della giorna- 


ta: Skoglund, con un'impensata. 


giravolta, porge la palla all’accor- 
rente Buzzin che segne con. un 
Violento tiro. Skoglund, al 15°, se- 
gna un'altra tere, Galvanizzati dal 
successo, i meroazzurri insistono 
all'attacco, ma i biancoazzurri si 
difendono tenacemente precluden- 
do la via del gol agli avversari 
fino al 37, quando Lorenzi, con 
una lunga galoppata, segna a 
porta vuota, dopo aver superato 
anche il portiere. Al 88' e al 39 


altre segnature: prima per meri. . 


to di Stefanini che raccoglie al 
volo un traversone battendo Ghez- 
zi con facilità, poi con Brighenti. 

Nella ripresa l'Inter, paga del 
risultato, rallenta il ritmo delle 
azioni permettendo agli spallini 
di distendersi a loro volta all'at- 
tacco. Al 20' Bulent accorcia le 


distanze, Ai 29° l'arbitro annulla . 


Una rete di Olivieri, i x 


Il Club River Plate di Bilenos 


Aires ha accettato in linea di mas. 


sima di giocare dodici partite du 
rante un giro da effettuarsi ‘n 
gennaio e febbraio in Spagna, 
Portogallo, Italia e Svizzera. 


E UN VERO PECCATO CONTRO IL BUON: 
SENSO, E L'ECONOMIA NON APPROFIT. 
TARE DELLA VENDITA DI. LIQUIDAZIONE 


PER. ELIMINAZIONE DI 


TUITI .I TESSUTI 


DA SIGNORA. OFFERTA DALLA DITTA 


Droossi & Lorcet 


PIAZZA DELLA BORSA N.7 


n NON FONDI 


DI MAGAZZINO. MA TES. 


SUTI DI CLASSE PER ABITI E° MANTELLI 
A PREZZI INCREDIBILMENTE BASSy 


Grande esposizione permanente 


Aperta anche atfa domenica » Rispare 

mierere il 20 per cento « Vendita 

24 rate = Arredamenti per alberghi 
ville, «ffici e bar 


CONSEGNA A POMICILIO 


“_Codrie. » 
Ziani Sì, < 
Dorich, Citti. 
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= Lunedì 28 settembre 1953 
IL PREMIO CITTA? DI TRIESTE ALL'IPPODROMO 


Hit Song sbaraglia il campo 


con un secondo giro vertiginoso 


Con un ragguaglio di 1.18,8 l'«americano» di Antonellini ha'battuto il record 
della pista sulla distanza dei 2100 m. - Secondo Karamazow che ha rimon- 
tato in arrivo Egan Hanover e Mighty Fine - Birbone tra i non piazzati 


Hit Song, il cavallo dei 70 


“milioni, ha dominato nel Pre- 


mio Città di Trieste. Ha fatto 
quello che sulle scene è prero- 
gativa del «mattatore» e cioè ha 
lasciato ‘tutti. i compagni di 
spettacolo in ombra, anche se 
questi hanno segnato dei rag- 
guagli molto interessanti in rap- 
porto alla distanza ed alle diffi 
coltà racchiuse nella corsa. Non 
ha siglato una sola fase della 
competizione; il che: avrebbe 
potuto sembrare una vittoria 
dovuta “gli errori commessi da- 
gli altri, bensì tutti ‘2100 metri 
del_percorso. 

Dalla. partenza, che ‘è stata 
fulminea.e lo ha visto molto più 
veloce degli altrì americani, al 
finale, che praticamente è stato 
consumato già un giro prima 
dell’arrivo, Hit Song ha rapito 
gli occhi degli spettatori, di- 
straendoli dai competitori. che 

iure hanno un nome celebre. 

love erano il «quadrato e for- 
te» Kuramazow, il «più veloce 
americano» Egan Hanover, il 
«guizzante» Mighty Fine ed «il 
moro del diavolo» che è Bir- 


è bone? La gara ussunse ad un 


dato istante uno ‘schema tal- 
mente elementare che nessuno 
riusciva a fissare negli occhi la 
infernale andatura del ‘cavallo 
di Antonellini: 1.10 durante il 
secondo giro. Sotto la maschera 
del finto indolente, Hit Song 
nasconde tutta la tempra di 
grandissimo campione, di ca- 
vallo che la fantasia popolare 
ha definito «cavallo a reazione», 

Dopo la corsa di ieri anche 
questa attribuzione ci sembra 
ormai superata, forse perchè 
troppo. meccanica: ed. innatura- 
le. Hit Song è invece un gio- 
vane puledro, dì belle speran- 
ze e di doti mnotewvolissime, il 
paragonarlo. ad una macchina, 
pure moderna e di velocità ul- 
trasoniîca, toglierebbe tutto a 
quei sentimenti che suscita nel 
pubblico. Lo abbiamo visto al 
giro d'onore quando indossata 
la corona d'alloro si accinse a 
sfilare nel tripudio di folla. Era 
freschissimo, il mantello dì so- 
lito tanto rivelatore dello sforzo 
di un cavallo appariva lucido, 
mon sudato. Sì sottoponeva, di 
fuoco di fila degli obiettivi e 
tradiva il solo desiderio... di as- 
saggiare dimeno una foglia di 
quella corona. 

La grandissima corsa e il 18.8 
segnato da Hit Song (nuovo li- 
mite della pista sulla distanza 
dei 2100 metri) sono il rias- 
sunto della sua fatica, ma ab- 
biamo altri. dati da aggiungere 
a questo invero stupefacente. 
Oltre al giro compiuto, come si 
è detto, da 1.10; un ultimo chi: 
lometro da 1.15. Una serie di 
velocità che il cavallo di Man- 
gelli ha scomposto în altrettan-. 
te facili iniziative dì .corsa. Nes- 
suno gli ha resistito, forse il so- 
lo ad essere în parte degno del- 
la sua vittoria è stato Karama- 
zow che sirè preso due soddi- 
sfazioni distinte: arrivare seb 
condo rimontando due «ameri- 
cani», Egan, Hanover e Mighty 
Fine, già avvantaggiati su di 
Tui, e conservare l'ambito pri- 
mo. posto nella. classifica del 
Campionato a quattro tappe dal 
termine. Tanto Egan quanto 
Mighty hanno fatto una corsa 
potente, ne sia prova l°1.19.1 da 
ambedue segnato; forse: Birbo- 
me, ieri affidato a Benvenuto 
Baldi, è stato leggermente al 
disotto dell’uspettativa avendo 
potuto impostare il primo chi- 
lometro su un piano di sua 
convenienza (1.23.5). Ma meri 
nessuno sarebbe resistito a Hit 
Song, padrone della situazione 
în ogni momento del percorso, 
campione alfine ritrovato nel 
pieno delle sue possibilità în un 
momento ‘particolarmente im- 
portante della carirera e cioè al 
completamento del quarto anno 
dì età, forse îl più delicato nel- 
l’esistenza di un cavallo. trot-| 
tatore. 

Ad un segnale di partenza 
preciso, come è ormai costume 
nell'attività della nostra, pista, 
due cavalli hanno dimostrato di 
volersi subito involare: Birbone 
al nastro degli indigeni, Hit 


Song a quello degli americani, 
distante ‘di 40 metri. Birbone 
non ha avuto lotta per mante- 
nere la corda, mentre Hit Song 
în poche battute aveva «bru- 
ciato» almeno metà della pena- 
lità iniziale. Era un colpo deci- 
sivo, perchè così Antonellini 
aveva eliminato già due dei 
quattro. avversari, quell’Egan. e 
quel Mighty che forse avrebbe- 
ro potuto farlo girare al largo. 
Per un chilometro le posizioni 
non mutavano: Hit Song non 
uveva difficoltà di progredire 
metro per metro, aiutato anche 
dal ritmo che. Birbone, per suo 
uso, voleva molto lento. Passa- 
ta la palina bianco-nera dell’ul- 
timo chilometro il’ «nerograna- 
ta», passò improvvisamente al- 
l'attacco e Karamazow, molto 
saggiamente pilotato non arri- 
schiò la testa per andare al lar- 
go e fare anche il. gioco di 
Birbone. Il morello, dal canto 
suo, non seppe trovare l'energia 
necessaria per contenere l’ario- 
so. spunto dì Hit. Song. A 700 
metri dal palo la partita era li- 
quidata almeno per. il primo 
posto: qualche spettatore co- 
minciava ud applaudire avendo 
già individuato il vincitore. La 
lotta continuò a svilupparsi i 
vece per-il secondo posto. Bir- 
bone cedeva anche quì sicchè a 
cento metrì dal palo Egan Ha- 
nover e Mighty Fine appariva- 
no in lizza con qualche metro 
su Karamazow. La lotta tra-i 
due americani era spasmodica, 
ma Karamazow, che mon aveva 
lasciato la «posizione, riusciva 
con: indicibile generosità a ri- 
montarlì terminando secondo. 
Gli onori del trionfo tocca- 
tono in partì uguali a Hit Song e 
al bravo Antonellini, Îl bar. de 
Banfield. rappresentava la Scu- 
deria Orsi Mangellì a cui. Hit 


Song appartiene. IL nostro bra- 
vo «Checco» fece pure un giro 
d’onore nella corsa Totip vinta 
con Kukurusa,  straordinaria- 
mente forte e risoluta. Giornata 
indimenticabili per gli ippofili 
triestini. Non mancò il, solito 
unnuncio. degli . altoparlanti: 
questa volta per un signore che 
aveva smarrito gli occhiali. Ma 
guardate che scherzi è capace 
di giocarvi la passionaccia, co- 
me quella per è cavalli da-corsa! 

MARIO" GIACOMINI 


Ecco il risultato: Premio Città 


(2060 B. Baldi) 21.5. Tot.: 
15, 19; (49); 147, 

Le altre;corse: 

PRBMIO BARCOLA, L. 150,009, 

.. 1250: 1) Eridora (R. Mesca!. 
) 25.9, 2) Eurite 26.6; 4 part. 
15, 14; (85). 
SISTIANA, L. 150.000, 
m. 2100: 1) Terranova (B. Ba 
26.5, 2) Alice 27.8, 3) Dorlae 27.9; 
8 part. Tot.:' 85; 14, 1A, 19; (48); 


61. 

PREMIO MUGGIA, L. 100.000, 
m. 1676: 1) Opel (PF. Bertoli) 5. 
2) Cimento 26,8; 6 part. Tot.; 1 
18, 22; (40); 38. 2 

PREMIO IRAMARE,:. Lu. 1100) 
mila, m. 1680: 1) Cantico (R. Fe. 
raboli), 23,7, 2) Sparta 22.8, 3) A- 
driano Romano 28.1; 8 part. Tot.: 
101; 17, 19, 16; (115); 105. 

PREMIO GRIGNANO, L. 120.000 
m. 1650: 1) Mariolo (©. Baraldi) 
24.2, 2) Ostello 24,4, 3) Gaidana 
‘6: 9 part. .Tot.: 47; 18, 14, 24; 
(55); 1140. 

PREMIO | MONTEBELLO, L 
400.000, m. 2100, corsa Toti: 1) 
Rukurusa (PF. Mesca'chin) 22.9, 2) 


Edelweiss 22.7, 3) Montepolo 
CSI 8 part. Tot.: 56; 14, 14, 16; 


80. 
PREMIO DUINO (ascend.) I 


100.000, m. 1600: 1) Ariadne (G. 
Trevisin) 26, 2) Petruska 27.4, 3) 
Arrivo 26.6; 9 mart. Tot.: 58; 20, 
44, 21; (193); 261; d. a. Ve VII 
Li 15.080. 

PREMIO MONFALCONE > (a. 
scend.), L, 100.000, mn 1600: 1) 
Isolana (B. Baldi) 25,4, 2) Boleria 
3) Loreglia 28.4; 10 part, 
22; 13, 24, 18; (11); 107, 


la rata sociale della S.L.V: 
ner piccole crociere 


Si è svolta ieri l'annuale regata 
della S.T.V. per imbarcazioni: da 
piccola crociera, La densa nebbia 
ché sì stendeva sul porto ha fat- 
to sì che nella prima parte-della 
gara si dovesse ricorrere alla na- 
vigazione strumentale onde diri 
gersi sulla boa luminosa, e ciò ha 
resa maggionmente interessante 
la prova. Causa la scarsità di ven. 
to il percorso è stato ridotto. 

La regata; corsa con i tempi 
compensati, ha visto la. vittoria 
del primo. assoluto. in arrivo: 
«Nibbio» (tim. Sandrin); 2) «Ni. 
ves (tim. Giorgini); 3) «Romb»» 
(tim. Napoleone); 4) «Dora» (tim. 
Giani); 5) «Bianca» (tim. Stokel). 
Hanno partecipato alla gara 14 
imbarcazioni. 


Ti 


limpedie dalla nebbia 


-le gare motonautiche 

Motoscafi e barche a motore 
erano schierati ieri mattina 
alla base di partenza’ del- 
l'«Adriaco», per partecipare 
alle annunciate gare motonau- 
tiche. La fitta mebbia calata 
sul golfo ha impedito però la, 
effettuazione della regata che 
doveva svolgersi ‘sulla rotta 
Trieste-Santa Croce-Trieste. La 
manifestazione è stata per- 
tanto rinviata a data da desti- 
narsi. 


SE —» 


GIORNALE DI TRIESTE DELLUNEDÌ 


Perdendò ierì còhtro la Roma, l'Inter. Zaule ha visto definitiva. 
mente compromesse le speranze di promdzione alla serio.A. Nella 
foto: un’azione in terza base nel primo, ihning, protagonisti il di 
fensore triestino, Succi, ed il romano Giromotti che riesce ad éy 
tare l'eliminazione scivolando in tempo utile. Successivamente Gi- 
romotti verrà eliminato mentre tentava: di conquistare ‘un punto 

È ‘per la sua squadra 


(Foto Omnia) 


= 


Ambrosiana-Giants Trieste Il-3 

GIANTS: Callea, Caris, Arman, 
Smrekar,  Sironich, Peruzzi Pa- 
gliaga, Verzaro,, Floriari. AMBRO- 
SIANA: Folicaldi, De Gennaro, 
Filippelli)  Bounds, ‘Mangimi ‘I, 
Mangini II, Cerea, Zaino, Manca. 


Milano, 27 

Il Giants ha céduto di fronte 
alla Ambrosiana non tanto per la 
superiorità tecnica di quest'ulti 
ma ma per una, situazione critica 
in cui si è trovata la compagine 
di (Caris per la privazione degli 
elementi americani, che non hen- 
no potuto presentarsi in campo. 
Non sì può condannare questa 


sconfitta; ìn quanto‘ i' triestini 
hanno giocato con vera. volontà, e 
con: passione, ma' hanno dovuto 
subire la supremazia dei milanesi 
per.'alcuni errori di difesa. 

I migliori del triestini: Atman, 
Smrekar, Sironich che hanno porz 
tato;la. squadra al > punteggio. 
Molte, battute valide dei triestini 
e poche le eliminazioni al piatto 
da parte del ‘lanciatore triestino. 

Dell'Ambrosiana sono piaciuti 
Folicaldi, autore ‘di due battute 


di ‘tre basi, De Gennaro, Filip- 
pelli e'Mangini I. 
Punteggi parziali: 


Giants: 0, 0,0, 8, 0,0, 0. 
‘Ambrosiana: 1,0, 3,0, 3, 4. 


GROA - Olimpia 1-0 


MARCATORE: Dreossì (M) 12° 
della ripresa. CRDA: Rumich; 
Martinelli I, Bolletti; Martinel- 
li II, Clama, Apostoli; Dreossì, 
Deotto, Gregorin, Degrassi, Bra- 
damante, OLIMPIA: Rosin; Per- 
tollo, Forte; «Rolle, Ricciardi I, 
Segno; .Ricciardì, II, Tomasin, 
Andretta, Giacomelli, Ghezzo. 
ARBITRO Guidi di Brescia, 


Cittadella, 27 

La maggiore esperienza ha 
permesso agli ospiti di battere 
la matricola cittadelese nelle 
cui file vi sono numerosi gio- 
vanissimi. Il CRDA sì è dimo 
strato ottimo nella linea media- 
na e nella coppia dei terzini an- 
che se questi sì sono dimostrati 
a volte fallosi. Quella che è 
mancata è stata la penetrazione 
nella linea d’attacco e ciò per lo 
eccessivo accentuare delle azioni 
sul centravanti Gregorin. Sol- 


tanto quando questi è passato |. 


alla mezz’'ala la manovra offen- 
siva del CRDA ha acquistato in 
penetrabilità ed è venuta la re- 
te della vittoria. Su una rimessa 
laterale Deotto riusciva a. pre- 
cedere il portiere uscitogli in- 
contro smistando il pallone a 
Dreossi che metteva in rete a 


porta vuota. pi 
Con questo brillante esordio 
l’undici monfalconese punta 


quest'anno ad. una posizione 
preminente nel torneo che con- 
ta ospiti già tanto ragguardevoli. 
- L'esperienza amara, dello scor- 
so anno garantisce il CRDA da 
una ‘ricaduta e le speranze dei 
tifosi sembrano bene riposte. 


E 


NAZZA SUPBRA MONTEDURO. 
sul traguardo del G.P, Marinotti 


Il triestino è stato l'’animatore della velocissima.prova 


5 Torviscosa, 27 
Alla partenza si sono, schie- 
rati circa trenta concorrenti, 
fra i migliori dilettanti delle 
Tre Venezie. A. sette chilome- 
tri dalla partenza, nei pressi 
di Zellina, sei corridorì fuggo- 
no a pieni pedali e in) breve 
si avvantaggiano sul gruppo 
degli inseguitori che mancano 
di affiatamento sì che permet- 
tono ai fuggitivi di conqui- 
stare. vantaggi sempre mag- 
giori. I fuggitivi sono Pagotto, 
Baggioli, Pavan, ‘Marchetti, 
Nazzi e Monteduro. I tre ulti 
mi nell'ordine si aggiudicano 
il traguardo a premio di \Ca- 
stions di Strada, offerto dagli 
sportivi locali. Poi continuan- 
dc l'offensiva e in perfetto ac- 
cordo, alternandosi al comando 
con gli altri compagni di fu- 
ga, raggiungono Udine dopo 
circa un'ora di corsa. La me- 
dia fino a questo. momento’ è 
molto alta e si aggira sui. 40 
orari. Il gruppo transita. a U- 
dine a. circa 3 minuti, prece- 
duto da un altro terzetto che 
si è involato subito dopo Ca- 
stions. 

Il primo traguardo; della 
montagna, posto a San Danie- 
lle, è vinto da Monteduro, se- 
guito da Nazzi, Marchetti, Pa- 
gotta e Favan. Intanto nelle 
retrovie si fanno. luce il saicì 
no Macor e Petrei del G. S. 
Doni, Alcuni corridori forano 
fra San Daniele e Osoppo 
‘mentre il gruppo di testa per: 
de Bagigioli. Îl secondo tra» 
guardo della montagna, posto 
b Montenars, è vinto da Nazzi 


Udine; che copre 


Seguito da Monteduro, Pavan, 
Marchetti e Pagotto, I più im- 
mediati inseguitori, cioè Macor 
e Petrei, sono a 9°30”, gli altri 
inseguono con distacchi mag- 
igiori. 

Lungo la discesa restano soli 
in testa Nazzi e Monteduro che 
non verranno più raggiunti. 
Macor e Petrei si fanno sotto 
veloci e staccano diversi con- 
correnti pur mantenendosi 
sempre a notevole distanza dai 
due primi che mantengono una, 
pedalata sciolta e una anda- 
tura elevata dopo oltre cento 
chilometri di fuga. 

Negli ultimi chilometri le 
posizioni restano immutate e 
la vittoria, in volata, spetta a 
Nazzi che dopo aver sfruttato 
fino alla fine la ruota del com- 


pagno di fuga — il triestino 
Monteduro — riesce a batterio 
agevolmente. 


Ecco l'ordine «d'arrivo: 1). 
Nazzi Vido, del G, S. Doni 
percorso 
di km. 158 in 412’, alla media 
oraria di km. 37.619; 2) Mon- 
teduro Alessandro, C. S, Inter- 
nazionale di Trieste, a tre 
macchine; 3) Petrei Silvano; 
G, S. Doni di Udine, a 3°35%; 4). 
Marchetti Ettore, V. C. Friuli, 
stesso tempo; 5) Macor Elso, 
Ciclistica Saici di ‘Torviscosa, 
stesso tempo._ 

Il sesto Gran Premio Mari- 
notti e la Coppa Saici ‘sono sta- 
ti vinti dal G. Ss. Doni di Udi- 
ne. Organizzazione perfetta e 
ottimo servizio d'ordine lungo 
tutto il percorso. 

I. PUCCI 


IV SERIE: 


Impertose Bolzano, Pordent 
sorprendenti le malrico 


I risultati 


Sacilese - “Belluno 2-0 
*Bolzano - Mestrina 4-2 
*Dolo - Lancia Bolzano 1-1 

CRDA-*Olimpia Cittad. 1-0 
*Pordenone - Libertas 5-0 


“Pro Gorizia-S. Giovanni 1-1 
*Schio - Portogruareso 3-1 
*Trento - Saici 4 


La classifica 


Pordenone 
Sacilese 
Trento . +» 
Schio... 
Bolzano .. 
CRDA Monf. 
Dolo 
San Giovanni 
Pro Gorizia . 
Lancia Bolz. 
Mestrina . + 
Portogruaro . 
Saici . 
Olimpia +0» 
Belluno . +. 
Libertas . e» 


LE PARTITE DEL 4-10-53 


Crda-Belluno,. Lancia Bolza- 
mo-Trento, Libertas-Pro Gori- 
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zia, Portogruarese-Olimpia, Sa- 
cilese-Dolo, Mestrina-Pordeno- 
ne, Saici-Bolzano, San Giovan- 
ni-Schio. 


Pordenone - Libertas 5-0 


MARCATORI: p. t., Rosar, 
38’; s. t., Renon 25’, Bertolin 
26°, Renon 31° e 32°, 

PORDENONE: Bertolissi; De 
Monte, Tirelli; Fabbro, Marti 
nis, Sclausero; Renon, Moret- 
ti, Bertolin, Venter, Rosar. 

LIBERTAS: Chelleri; Bubbo- 
la, Silli; Primavera, Bova, Ia- 
‘cobini; Tonelli, Ulcigrai, Toffa- 
ro, Zancolich, Biasi. 

ARBITRO: Bertotto: di. Ve 
nezia. 


Pordenone, 27 

‘Il severo punteggio subito 
dalla Libertas al nostro stadio 
si è concretato nel breve giro 
di sei minuti, a metà circa del- 
la ripresa. Cosa, sia. successo 
in, questi sei, decisivi minuti. 
DEI È Le ricostruire poichè 
la Libertas in Pr pur 
accusando l'evidente Tritardo di 
‘preparazione, si era fatta ri- 
spettare. Certamente il Porde- 
none, immutato rispetto lo 
scorso brillante campionato 
nelle linee difensive e rinnova- 
to quasi completamente all’at- 
tacco, aveva segnato un certo 
grado di superiorità; più înci- 
sivi e minacciosi erano appar- 
si i neroverdi ma la Libertas 
aveva tenuto duro ed era. sta- 
ta piegata solo da un rete de- 
tivata da un vero infortunio 
di Chelleri: su calcio piazzato 
perfettamente intuito la palla 
gli è sfuggita ed ha permesso 
2 Rosar di infilarla. 

La partita era quindi anco- 
ta aperta quando il Pordeno- 
ne falliva un calcio di rigore 
con Tirelli (10° della ripresa, 
fallo di Bubbola su Bertolin). 
Il Pordenone sfoderava quindi 
Una serie di attacchi che la 
difesa della Libertas non riu- 
sciva a controllare, Si intruffo- 
lò dapprima Rosar nella dife- 
sa bianca e sparò alle stelie, 
ma poi Renon prima e Berto- 
lin poi imbroccarono .il bersa- 
glio' Con tiri \imparabili per 
Chelleri. Si aggiunga che il 
portiere triestino bloccò di pre- 
cisione un pericoloso pallone 
seguìto “ad una serpentina di 
Moretti ma venne nuovamen- 
te battuto due volte di segui: 
to: da Renon, la prima volta, 


in seguito ad azione che spiaz- 
zava la difesa bianca, poi su 
tiro di Venier che Renon de- 
viava rendendo vana . l’opera 
di Chelleri. 

Va quindi inclusa, fra le cau- 
se della sconfitta della Liber- 
tas, con la impreparazione #e 
con la scarsa levatura delle ali; 
anche la «pegola». Mancando 
gli lomini di punta e d’arrem- 
baggio, vano fu il generoso ed 
effitace lavoro del quadrilate- 
To Primavera, Iacobini, Ulci- 
grai e Zancolich. E’ giusto no- 
tare che Chelleri, battuto sen- 
za sua colpa da cinque infer- 
nali palloni, ne arrestò per lo 
meno altrettanti e altrettanto 
pericolosi. Indizio del buon 
comportamento generale dei 
triestini il fatto che essi han- 
ni impattato gli angoli, che 
sono stati quattro per parte. 

. Nel Pordenone si sono fatti 
notare-Bertolissi, Martinis (fuo- 
ti campo per infortunio nell’ul- 
timo quarto d’ora), Fabbro, 
Renon, Bertolin e più di tutti 


Venier. 
GIUSEPPE TROZZI 


MARCATORI: Crisman (S. G. 
al 13° e Bressan (P. G.) al 38" 
del primo tempo. SAN GIOVAN. 
NI: Corazza: Taucer,. Giombetti; 
Corsi, Palatin, Solazzo; Borrusa, 
Toscani, Crisman, Rossi, Jur. 
chich. PRO GORIZIA: Guida; 
Candussi, Cusma; Bressan, De 
Corte, Tomasini; Pischi, Fur- 
lan, Antonutti,  , Rapetti, Me- 
deot TI, ARBITRO: Buonvicini di 
"Freviso. Calci d'angolo: due a fa- 
vore del Pro Gorizia nel primo 
temno e quattro contro nella ri. 
presa. 


Gorizia, 27. 
(mib) Il pareggio conseguito 
dalla Pro Gowizia contro i rosso- 
neri di Trieste ha un solo nome: 
inesperienza, Infatti i giovani 


GLI ATLETI 
vittoriosi sui 


(C. 6.) Allo Stadio comunale, 
alla presenza di un pubblico nu- 
meroso, si è disputato l'incontro 
di atletica leggera fra il Club 
‘Atletico della Polizia Civile della 
Venezia Giulia e quello della Po- 
lizia di Leoben (Austria). Ha pre- 
senziato alla manifestazione il 
Borgomastro di Leoben sig. Hein- 
aler, il maggiore Williams co- 
mandante la Zona di Muggia e 
animatore delle attività atletiche 
della nostra polizia e il colonnello 
Weingzill della polizia di Leoben. 
Negli. intervalli fra le gare ha 
suonato: la banda della Polizia Ci- 
vile. Una manifestazione ottima- 
mente organizzata e, dal punto 
di vista sportivo, riuscitissima. 

Per un leggero scarto di punti 
la, vittoria è toccata agli atleti 
triestini che si sono imposti in sei 
gare delle dieci in programma. 
Lotta vivacissima nei metri cen- 
to. vinti ‘dall’austriaco Forstner 
dal bruciante finale. Brillante la 
prestazione del giovane Paronuz- 


Trento - SAICI 41 


MARCATORI: p. t. 8 


Lenzi 


TRENTO: Mariz; Maistri, 
Formaggio; _Set Saro, Mason; 
Marchetiti, Rovérato, Crespi, Bre- 
sciani, Lenzi. SATGI: Rusin; Del 
Fabbro, Zaninello; Helmersen, San- 
drin, Battistutta; Camdussi, -Vec+ 
‘chiet, Leskovich, Baldassi, Pascut- 
ti. ARBIDRO: Bregoli di Abbiate 
“grasso. 


Trento, 27 

I trentini sono riusciti &d otte- 
mere una metta vittoria in virtù 
soprattutto dell'ottimo gioco della 
linea di attacco. sorretta da una 
mediana dove Setti e Mason han- 
ino svolto, un ottimo lavoro di 
propulsione. Il Saici, dopo aver su- 
‘bito la prima rete, si è rimchiu- 
#0 in difesa nelle tema del peg- 
gio, ma visto che gli avversari 
Don: continuavano nella) loro foga, 
puntava alla porta avversaria riu- 
scendo sd ottenere. il pareggio. 
Nel secondo tempo ‘il Trento ha 
attaccato con buon. ordine grazie 
soprattutto alla buona vena di 
Marchetti, il quale prima dava a 
‘Crespi la possibilità di segnare con 
un secco tiro e poi a sua volta 
‘marcava, due gol uno più bello 
dell'altro. 


DELLA P.6. 


colleghi di Leoben 


gi nell'alto e di Baitz nel peso do- 
ve entrambi gli atleti per aver 
ragione .dei rispettivi avversari 
sono dovuti andare oltre al loro 
primato personale, 

Nel. triplo lotta in famiglia fra 
i triestini Ferk e Elia, Altrettan- 
to nel martello. Lia staffetta, vin: 
ta dagli ospiti, è stata dla più 
brillante equilibrata ed avvincen- 
te gara della giornata. Appaiate 
le squadre sino all'ultima frazio- 
né la ‘vittoria è toccata. allAu- 
stria în virtà di un cambio mi- 
gliore e del deciso finale compiu- 
to dall'austriato Forstner, un ele- 
mento di reale, valore. Anche il 
tempo di 45°? netti è ottimo, 

Getto del peso: 1) Baitz (PC) 
m. 11.90; 2) Hopp (A) 11.41; 3) 
Aichelseder (A) 11.41; 4) Bisiani 
(PC) 10.93. 

Corsa piana m, 100:-1) Forst- 
ner (A) 114; 2) Scherian (PC) 
11°5; 8) Montî (PC) 116; 4) 
Biedermann (A) 11"8. 

Salto in alto: 1) ‘Paronuzzi 
(PC) 1.75; 2) Siller (A) 170; 3) 
Bochzelt (A) 1.70; 4) Grillane 
(PC) 1.60. RE 

Corsa piana m. 5000: 1) Lech- 
ner (A) 16'55/3; 2) Glatz (A) in 
16°55”°8; 3) Germani (PC) 18’6”4; 
4) Bombardieri (PC), 18116". 

Lancio del martello: 1) Pertotti 
(PC). 37.30; 2) Andretti (PC) 
36.24; 3) Aichelseder (A) 28.57; 
4) Bochzelt (A) 21.38. 

Corse piana mi 400: 1) Monti 
(PC) 5l”5; 2), Fritz (A) 525; 3) 
Cesnik (PC) 546; 4) Wenger (A) 
50°8. î 

Corsa piana m. ‘800: 1) Luis 
(PC) 279; 2) Manià (PC) 298; 
8) Brandl (A) 2’11'4; 4) Lack- 
ner (A) 2713”. ot* 

Lancio del disco: 1) Hopf (A) 
m. 39.29; 2) Baitz (PC) 36.00; 3) 
Bochzelt (A) 34.12; 4) Pertotti 
(PC) 83.91. 

Salto triplo: 1). Ferk (PC) 12.53; 
2) Elia (PC) 12,31; 8). Bieder 
mann (A) 12.23; 4) Fritz (A) 
1171. 

Staffetta 4 mer 100: 1) Polizia 
Leoben (Mattheusch-Fritz-Bieder- 
mann-Forstner) in 45"; 2) Poli 
zia Civile Trieste  (Scherian-Ce- 
snik-Corsi-Monti) in 45”1. Ù 

Risultato finale: P. C. Trieste 
p. 53, Polizia Leoben 49. 


MOVIMENTATA GIORNATA INAUGURALE 


ne, CADA. e Trenlo 
CS e San Giovanni 


Sorpresa la Pro Gorizia 
da un dinamico S. Giovanni 


| biancoazzurri hanno giocato can- 


didamente contro delle vecchie 
volpi, come gli ospiti, cosicchè al. 
la fine si son trovati a dover di 
videre la-posta, Al calcio d'inizio 
i locali! partono veloci ed al 1 
Antonutti, su una rimessa di Can. 
dussi, va via solo, ma Corazza si 
salva alla meglio in calcio d'an- 
golo, Gli isontini dominano il 
campo e tengono sotto controllo 
l'avversario; al 5% fruiscono di un 
altro calcio d'angolo dopo che la 
prima linea aveva glostrato com ii 
manuale alla mano. Le superiori 
tà loro viene interrotta al 10° da 
Jurchich che, appwfittanido di un 
malinteso della difesa isontina, 
spara alto sulla traversa, Eq il 
gol degli ospiti viene tre. minùti 
dopo, su un'azione di contropie. 
de: Crisman, partendo dalla de- 
stra, si beve, Tomasini ed. anche 
De Corte viene risucchiato del 
suo mediano; via libera per l'al 
tro che ‘segna, Continua. il domi. 


nio dei locali che intessono azioni. 


su azioni, ma trovano sul loro 
cammino sempre un piede avver- 
sario ché salva, talvolta fontuno- 
ssamente. E così Antonutti gira al 
volo e colpisce il palo. Gli ospiti 
vivacchiano sulle iniziative del 
loro centravanti.e di Rossi, spez- 
zano inesorabilmente il gioco. nel 
quale si distingue Palatin, bene 
coadiuvato da Corsi. Finalmente 
al 38’ ‘Îl pareggio isontino; Pischi, 
avuto il pallone dalle retrovie, 16 
rispedisce a Bressan che sì trova 
a circa. 2% metri dalla:rete; il 
mediano si aggiusta la sfera con 
il piede sinistro e fra un grovi- 
iglio di gambe spara, una, canno- 
mata di ‘destro. Rete a mezza al- 
‘tezza e Bressan che alza le mani 
come il pugile che ha vinto il suo 
match. 

‘Ancora dodici minuti di pretta 
marca isontina, durante i quali si 
assiste ad un gloco di costruzioni 
‘ben congegnate che troppo spesso 
mon vengono, realizzate un po’ per 
la sfortuna ed ‘un po' per la bra- 
vura dei difensori avversari. Ap- 
plausì alla fine. del primo tempo. 
per i biancoazzurri, che vengono 
in tal modo glustamente ripagati 
‘per la loro buona prestazionè. 

La ripresa è senza storia; que. 
sti 45 minuti sono caraiterizzati 
dal gioco sbrigativo del San Gio- 
vanni, che ha i suoi. «virtuosi» in 
Giombetti e Toscani. L'arbitro è 
impreciso e debole, si lascia pren 
dere le redini cosicchè ne scaturì. 
sce un insieme di fallosità e di 
ripicchi. Gli isontini si eentono 
spaesati ed in questo periodo st 
notano maggiormente le loro pec. 
che, tenute prima nascoste da un 
gioco veloce e ficcante.. Così ve. 
diamo Rapetti troppo lento, De 
Corte che non sempre tiene il sun 
posto. come dovrebbe; Bressan 
troppo proiettato in avanti, tendo 
che alla fine si scambia di ruolo 
con Furlan, Guida è stato artefice 
di due parate alte, tempestive: 
una su calcio d'angolo, la secon- 
ida su azione offensiva del locali. 
Nella ripresa il San Giovanni ha 
mortato a mezzo destrp Solazzo e 
Rossi all’ala sinistra, poggiando 
però sempre il suo gioco.su Cri. 
sman e Borruso. Per un lieve in 
cidente, al 25° della ripresa Pala- 
tin era uscito per qualche minuto 
dal campo. Fischio finale con ros- 
soneri che si abbracciano e bian. 
coazzurri amaregigiati per una 
Vittoria sfuggita e che già aveva. 
no im pugno; 


Vankees. Trieste - CUS. Milano 
7 «a 4A 


YANKEES: Canziani, ‘Turina, 
Stello, Kostelac, Dodich, Melmu- 
si, Scolz, Francavilla, Del Zio. 
MILANO: Ermacora, Costa, Ca. 
meroni, Chiapasco, Setti, Castel- 
lani, Redaelli, Lepetit, Baldini, 


Milano, 27 


Partita giuocata con molta ca- 
valleria, giuoco che ha destato 
nel pubblico una vera ammirazio- 
ne per ambedue le parti. Le squa- 
dre infatti dovevano rinsaldare le 
rispettive. posizioni in classifica, 
Lo Yankees e il Milano con que- 
sto incontro hanno dato prova di 


saper fare del besebali un giuoco 
spettacolare. Infatti. la media di 
battuta. ed il giuoco in difesa» (i 
triestini hanno effettuato due 
doppi giochi) e le rispettive azio- 
ni di giuoco hanno rivelato che 
le due squadre erano. preparate 
molto bene per combattersi. 

I migliori giocatori in campo 
de parte dei triestini. sono: stati 
Stello (autore di un fuori campo), 
Malmusi e Kostelec, Canziani e 
Turina per la battuta, Del Zio, 
Francavilla e Dodich per la di. 
fesa. 

Dei milanesi sono piaciuti Ca. 
meroni, Chiapasco e Setti. 


Punteggi parziali: 


Yankees: 3, 0, 0, 0,1,0, 2, 0,1. 
Milano: 0, 0, 0, 3,0, 1.,0. 0, 0. 


UN SOGNO CHE SFUMA 


Roma-Inter Zaule 6-3 


| Sono state necessarie due ri- 
prese. supplementari per defini- 
re quella «superiorità. tra -Inter 
Zaule e Roma che le sette ri- 
prese regolamentari. aveva lascia- 
to insoluta. Alla. fine ha preval- 
so\la Roma che hg conquistato 
così la  viftoria!‘nell'incontro- 
chiave del girone finale dei ca- 
dettì, ma lo stucco di tre punti 
fa un, torto alla giustizia spor- 
tiva perchè ‘le due squadre: han- 
no dimostrato chiaramente di e- 
quivalersi. 5 

La vittoria della Roma è. sta- 
ta agevolata dall'immissione sul 
la pedana di lancio, a metà del- 
l'ottavo inning, del piccolo Sau- 
le da parte dell'Inter Zaule, do- 
po che Velisek (primo lanciatore 
qveda eliminato per strike outs 


‘ben 12 avversari) e Succi (che 


glì era succeduto) avevano con- 
trollato a dovere l’azione roma- 
na. Indubbiamente la carta uz- 
zardata dall’Inter Zaule avrebbe 
potuto dare i frutti sperati, tan- 
to è vero che all'ottavo inning 
Saule era riuscito ad eliminare 
due avversari stroncando una 
pericolosa azione. Ma nella nona 
ripresa, con ‘Panebianco elimi- 


nato in prima e'Grovier in terza 
base e Lubas alla battuta, sa 
rebbe stato opportuno rimettere 


a lanciatore Velisek o Succi poi- 
‘chè i lancì deboli pur se ricchi 
di effetto di Saule avrebbero co- 
stituito (come in effetti si è ve- 
rificato) facile preda per le maz- 
zate dell’occhialuto americano e 
di quelli che lo seguivano în 
battuta. Saule è rimasto invece 
sulla pedana di laricio, Lubas e 


o IEEE ea 


IL CAMPIONATO BI BASEBALE 


Vittoria dello Yankees a Milano 


In serie B giornata negativa per 
entrambe le ‘squadre triestine 


degli avversari: soltanto Ciacchi. 
si portava in posizione di mi-. 
naccia (terza base) ma non co- 
glieva il punto per l’eliminazio- 
ne di Succi al volo (quarto in- 
niîng). IL lanciatore romano Ma- 
lerba, lanci veloci e' precisi ma 
con poco effetto, emulava il ti- 
vale triestino: soltanto una bat- 
tuta valida dell'Inter Zaule 
(Bazzara al II tempo). Nella se-* 
sta ripresa la partita acquistava 
in emozione ed. il risultato su- 
biva un primo mutamento ad 
opera della Roma che segnava 
due punti (Grovier e Gentilini 
I) entrambi facilitati da difet- 
tose prese del ricevitore triestino 
suî lanci di Succi che aveva so- 
stituito Velisek. A zero i triesti- 
ni nella stessa fase dì gioco, î 
romani ottenevano ancora un 
punto con Panebianco al setti 
mo inning su mancata presa al 
volo dell'esterno Bazzara, con 
Giromotti e Gentilini II elimina» 
tì per s. o. L'Inter Zuule si tro-- 
vava ad effettuare una rimonta 
pressochè disperata, riuscendovi 
per la volontà e l’ardore dei gio- 
catori. Succi batteva un «dop- 
pio» e mandava a cusa Ciacchi, 
poi egli stesso pureggiava, con 
due eliminati, con azione ri 
schiosa quanto fortunata. 
Tutto da rifare quindi: 3 a 3. 
Nell'oitavo tempo altra sostitu- 
zione nell'Inter Zaule (Saule per 
\Suceî lanciatore) .ed una perìco- 
losa azione romana contenuta @ 


Malerba hanno battuto e la Ro- 
ma ha vinto l’incontro che era 
riuscita a rimediare al sesto îin- 
ning e ‘poì riperdere (o quasi) 
în quello successivo. 

Roma e Inter Zaule avevano 
iniziato con vivacità nel primo 
inning: Giromotti era eliminato 
a casa-base, Grovier e Lubas e- 
rano le prime due vittime dei 
lanci di Velisek e l'Inter Zaule 
all'attacco andava a punto con 
Succi su erore del lanciatore ro- 
mano Malerba. Nelle riprese suc- 
cessive la Roma riusciva a bat- 
tere ben mnoco, una sola volta 
con Gentilini I al quarto inning, 
perchè Velisek controllava con 
rara efficacia î battitori avversa- 
ri, tanto da eliminarne 12 în sei 
riprese. Fino al quìnto tempo la 
Roma anzi non poteva raggiun- 
gere la terza base! L'Inter Zaule 
dal canto suo non trovava modo 
di aumentare îl vantaggio, sem- 
pre troppo esiguo per la vitalità 


TU 


della grande Succursale di 


VIA CARDUCCI 10 


NELLE SPAZIOSE VETRINE DELLE DUE GALLERIE ESPOR- 
REMO IN CONTINUAZIONE 100 MODELLI DI CONFEZIONI 
E IMPERMEABILI PER DONNA, UOMO E BAMBINI NONCHE” 
NOVITA’ 
ED ESTERE IN LANERIE E DRAPPERIE 


LE ULTIME 


Ta cattiva stagione 


col triste fardello di infiniti malanni può 
essere affrontata vittoriosamente raffor- 
zando l'organismo cdn una efficace 
cura autunhale col 


TE' DEPURATIVO APAS 


il quale dona vigore e benessere. 
Sopporterete meglio î disagi invernali. 


N VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 


(ex locali Caffè. Dante) 


DELLE PRIMARIE 


x 


Prof. MARZIANI|Dott. REICH 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 


Via Rossini 14 — Telefono 74-24 
Dre; 11.30-12.30 6 18-19,20 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.50. e 18,30-20 

© per appuntamento 
Via Cicerone LI — Telefono 2-34-19 


SPECIALISTA 


PELLE e VENERE 
Riceve 1150-13 — 18.20-20 
Via San Lazzaro #4 — Telef. 29738 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Bpecialista 
in Olinîca Dermosifilopatica 
riceve per le MALATTIE 
VENERER E DELLA PELLE 


Orario: 11-13 — 17-20 


| im via S, Caterina S, tel, 29977 


TRIESTE, VIA ORIANI 3 


GIOVEDI’ 1° OTTOBRE 


APE 


stento, battuta di Gentilini IL 
poi dî Giromotti con punto di 
Scibak che viene annullato per 
eliminazione del battitore în 
prima base, riuscita di un soffio. 
Magro bilancio anche per i trie- 
stini che restano a zero, indi 
nella nona ripresa, con la già 
citata ‘vittoria romana. Roma: 
Giromotti, Panebianco, Grovier, 
Lubas, Gentilini I, Malerba, 
Gamberale, D'Annibale (Scibak), 
Gentilini II. Inter Zaule: Ciac- 
chi, Succì, Bogates, Mondo, Ca» 
ry, Velisek, Bazzara, Zerial (Sau= 
le), Cavatorta. Arbitro Castiglio» 
ni dî Milano. Scorer del lancîa- 
tori: Inter Zaule: Velisek 12 s. 
o. 3 basi.su ball: Succi 3.8. 0. 1 
base su ball; Saule 1 base su 
ball. Roma: Malerba. 9 3, 0., 10 
busì su ball. 

Punteggi: Roma 0, 0, 0, 0, 0, 
2, 1,0, 3 = 6; Inter Zaule 1,0, 
0;:0,:0, 0,2, 0,0 = 3. 


SILVANO TAUCERI 


CASE ITALIANE 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIA 
PELLE E VENEREE 


Via S. Lazzaro 15-Il — Tel 8030 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 
Ore 11.30-13,30 @ 18-20 


VIALE XX sETTEMBREF N. 20-IH 
TELEFONO N 96384 


Dott. SENIGAGLIESI 


BPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 

17 alle 18: dalle 19.50 alle 20.30 

Piazza della Borsa N. 10. IV p. 
Telefono 2-45-66 


Doti. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 15-20 -— Festivi 10-12 


V.le XX SETTEMBRE 24-M 
Telefono N. 96336 


Pesa bambini noLESeiO 


Teletono N, 31-049 


SC 


GALZOLERIA TREVISAN 
RPE 


VIA VASARI 10, TEL. 96661 


VIA VASARI N. 10 


Arrivi dalle migliori fabbriche ai mi- 
gliori prezzi per uomo, donna e bimbi 


ANCHE A RATE 


Ki 
s) 
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PRIMO PASSO DI UNA CONCRETA COLLABORAZIONE ECONOMI 


INAUGURATO IERI A LIEN 


GIORNALE dÌ TRIESTE DEL LUNEDI 
CA | UNA SOLENNE CERIMO 


ilA A MONTE BERICO 


Z IL CUORE DEGLI ALPINI 


l'elettrodotto italo-austriaco | batte ancora per Trieste 
E ER QUSIFIOCO = Sti dici ATILSIL 


I Ministri dell'Italia e dell'Austria presenziano ‘alla solenne cerimonia - Ventidue 
km. di linea passano su territorio italiano e 33 su quello della vicina Repubblica 


Lienz, 27 


E' stato inaugurato stamane | rigono i due complessi idro-] 


ingegneri Stahl e Rossi che di- 


il primo elettrodotto che: col-| elettrici che. hanno dato «vita 


lega l’Austria all'Italia, Il fat: 
to assume particolare signifi. 
cato perchè costituisce: il pri- 
mo passo. di una concreta col 
laborazione  etonomica fra. i 


due paesi confinanti: 


Per ja prima volta nel*1948 


a Parigi, durante una riunione 
del'OECE, si parlò dello sfrut- 
tamento ‘delle notevoli risorse 
fdriche dell'Austria speciàlmen- 
ite lungo la zona alpina. Fu:co- 
stituito sotto l'egida del Mi 
stro dei Lavori Pubblici ita: 
no un comitato Italia-Aùstria 
cui venne commesso lo studio 
del problema.e poi si passò! al-. 
la fase pratica. Primo frutto 
dell'intesa raggiunta dai due 
paesi, Melettrodotto che unisce 
Lienz a Pelos. in Cadore, erea- 
to ‘per iniziativa. della Società 
mazionale austriaca di elettri 
cità e della Società adriatica 
di elettricità. 

Per solennizzare l’avvenimen- 
to sono. convenuti a Lienz il 
Ministro dei Lavori Pubblici 
sen. Merlin, il Ministro. au- 


- Striaco dei Trasporti ing. Wald- 


brunner, Ambasciatore italia- 
mo a Vienna Anzilotti, il Mini- 
stro plenipotenziario Riccio del 
Ministero degli Esteri italiano 
e moltîssime altre personalità 
italiane .ed austriache. 

Hanno. parlato dapprima gli 


Churchill a Sanremo 


“© Sanremo, 27 
Sir Winston :Churchili, ac- 
compagnato dalla figlia Mar- 
garet, è giunto:stasera a San- 
remo, ‘in. automobile, . prove 
niente dalla Costa azzurra. > 
Dopo aver compiuto una ra- 


Dida visita ‘alla! città, il Pre- 


mier inglese, ‘che appariva se- 
reno; di ottimo umore ved in 
perfetta salute, ha. cenato in 
un .loeale caratteristico. 


La bomba=<0 a Genova 


Genova, 27 
La bomba al cobalto è giun- 
ta stasera a Genova con il 
«Conte Biancamano», 
Imbarcata. ad. Halifax, la 
bomba pesa 1.812 kg. ed è rac- 
‘chiusa in una cassa di ferro 
rivestita. in piombo per impe 
dire che j raggi radioattivi pos- 
sano trapelare. La bomba al 
tobalto, che sarà sbarcata con 
le debite precauzioni domani, 
raggiungerà una clinica della 
Valsugana per essere impiega- 
ta a scopi clinici e scientifici. 


alla felice combinazione./Quin- 

di l'ing. Untermayer ha ‘illu- 

strato tecnicamente 

Della lunghezza -di (55 chilome- 
tri (33 su suolo austriaco e 22 
in territorio italiano), l'elet- 
trodotto attraversa due catene 
di montagne: le Dolomiti dì 
Lienz e le Alpi Carniche e at- 
traversa la frontiera ‘italo-au- 
striaca sul passo di Cima Var 
lona, a quota 2425. metri. sul 
livello del mare. La costruzio- 
ne ha richiesto speciali: prov- 
Vedimeriti perchè l’elettrodot- 
to.si è trovato a passare inzo- 
ne molto battute.dalle valan: 
ghe. Tutti gli ostacoli soho sta= 
ti superati, per cui la.linéa dà. 
la:massima garanzia di perma- 
nente funzionalità. 
dotto che diparte ‘dal trasfor- 
matore di' Lienz, il quale‘ de> 
riva l’energia dalle centrali di 
‘Reisseck, può trasportare mez:, 
zo miliardo di. kwh all'anno a 
‘Lienz. Sono in progetto’ di co- 
struzione altre tre linee verso 
l’Italia, due verso Vienna e 
due in direzione di Caprum, 
nell’Austria superiore, Ma que: 
sto non è che l’inizio di un va- 
stissimo piano di costruzioni 
idroelettriche che. dovranno 
portare la produzione austria- 
ca d'energia dai;7 miliardi at- 
tuali a ben 40 miliardi di kwh. 
Di questa superproduzione-non 
sarà soltanto l’Italia ad vsu- 
fruire ma anche la Francia, 
la Germania ed altre nazioni 
europee. 

Il capo del Governo regio- 
nale dott. Mayer, dopo aver 
salutato gli ospiti italiani, ha 
ricordato che mentre nella 
guerra 1915-18, la forcella Val- 
lone fu teatro di aspri com- 
battimenti fra austriaci e-ita- 
liani, oggi questa montagna 
nel nome della. tecnica e del 
lavoro, cioè della’ pace, unisce 
i due popoli. , 

Il Ministro italiano sen, Mer- 
lin, sottolineando. il. valore 
tecnico. dell’opera che permet- 
te all'Italia e all'Austria una 
concreta collaborazione sul 
terreno: economico, base e 
fondamento di una: più ‘com- 
pleta intesa fra. i due. popoli, 
ha ricordato che una tappa 
importante per lo studio sem- 
pre più vasto. e più approfon- 
dito dei problemi idroelettrici 
dell'Austria è stata superata 
nel settembre 1952 con la co- 
istituzione di. una. società in- 
\ternazionale «Interalfre» alla 
quale parteciparono l’Austria, 
la Francia, la Germania e la 
Italia. «Gli studi — ha detto il 
senatore Merlin — proseguo 


l'opera. ] 


Li'elettro-1 


hno.con alaerità e profondità in 
vista di possibili altri sviluppi 
e.realizzazioni, ma intanto ec- 
co un primo anticipato frut- 
to degli accordi). 

Da ultimo ha parlato il Mini- 
stro ‘austriaco dei Trasporti il 
quale, dopo aver ringraziato gli 
ospiti italiani, ha illustrato gli 
sforzi. dell'Austria per contri- 
buire a quell’unificazione euro- 
pea che dovrebbe essere nel de- 
siderio di tutti. «Dove erano vee» 
chie trincee — ha detto il Mi- 
nistro’ — operai e tecnici italia- 
ni ed austriaci hanno costruito 
un’opera che unisce i due po-| italiano raggiungendo Pelos, do- 
poli, ‘un’opera di pace. Questa ve è seguita la visita a quegli 
&vvenimento rappresenti per l'impianti. ) 


noi un simbolo, una speranza di 
vedere finalmente in un pros- 
simo futuro un'Europa unita li- 
bera e democratica». 

I due Ministri attraverso un 
telecomando, hanno quindi im- 
messo l'energia nell’elettrodot- 
to avviandola alla volta della 
cadorina Pelos. Di primo po- 
meriggio i due Ministri e le al: 
tre autorità, tecnici ed invitati, 
hanno percorso in auto la stra- 
da che per un buon'tratto corre 
‘parallela all’elettrodotto e at- 
traverso il passo di Prato alla 
Drava, sono entratiinterritorio 


all'eroismo di 


viativa del gen, V., E, Rossì, 


la Cattedrale 


Alle 9 le maggiori autorità mili- 
tari e civili di Vicenza ed i Sin- 
daci di Trieste è Gorizia giunge- 
Yano sul piazzale, poco lungi dal- 
di. Monte Berico. 
Rappresentanze numerosissime e- 
Tano già converute sul posto, con 
decine e decine di gruppi alpini. 
Non imancava iANA di Trieste, 
col dott. Nobile, Ja, Compagnia vo- 
sHontariiEiuliaad iumani e dal 


inati col labaro decoratissimo, | é 


‘la Grigio-yerde, 


glieria.da montagna, il bellis 


massi di pietra greggia del 


zale circostante. 


ne «Bassano». 
Comuni 


Tre bandiere 
decorati. di 


Un aereo americano 
LI su mo nm [o] 
precipita sui Pirenei 
Il «Dakota» era diretto a Madrid ed è scomparso durante il 
volo .da. Marsiglia. a Barcellona - Un aereo da turismo 
francese avrebbe avvistato il relitto su una vetta a 1250 m, 
Marsiglia, 27 

. Un.aereo dell'aviazione ame 
moana è andato disperso du- 
rante la notte nel corso di un 


volo tra Marsiglia e Barcello- 
na. Si tratta di un Dakota du 


trovato traccia del Dakota. 
Questo era. partito da Marsi: 
glia a metà del pomeriggio di 
ieri. All’una di stamane Pad- 
detto aeronautico dell'Amba- 
sciata di Madrid ne segnalava 


i A i too |P i [anime «Vie 
trasporto recante a bordo|l4 scomparsa, Alle ricerche dell ieri dell'accordo di Madrid. |7ione e da un grido unanime « 
quattro uomini. Il bimotore|©-4?7 prendono parte anche ae- | semprechè gli uomini di equi: i po DA HRdso aa 
era di base a Bortonwood, in |Tei di base in Germania. paggio  mutassero. ‘l'uniforme |a Foto un caldo saluto alla 


A tarda ora si apprende 
che un aereo francese da twri- 
smo ha segnalato di avere av 
vistato ‘presso la vettà di un 
monte alto 1250 metri, ‘nella 
catena dei Pirenei, quel che si 
ritiene il relitto del' DC-47 ame- 
ricano. Il pilota che ha pa; 


Inghilterra. 


La torro di controllo dell’ae- 
roporto di Marsiglia informa 
che tre-aerei militari america- 
ni. sono partiti stamane per 
perlustrare la zona in cui si 
teme sia caduto VPapparecchio. 
Alle ricerche si sono uniti an- 
che apparecchi. dell'aviazione 
americana provenienti da Bor- 
deaun, * L 

Da Wiesbaden, in Germania, 
il comu:do europeo dell’avia- 
zione degì Stati Uniti annun- 
cia che VPaereo era partito dal- 
la Granbretagna per recarsi a 
Madrid. a prelevare una squa- 
dra di pallacanestro dell’avia- 
zione che aveva disputato al- 
cuni incontri amichevoli in 
Spagna. 

L'aereo’ doveva sorvolare i 
Pirenei e si teme che sia pre- 
cipitato in quell’impervia re- 
gione. Finora gli gerei di ri- 
cerca — circa 25 — non hanno 


sciare Vaereo. 


ne di altri aerei civili e ‘mili- 
tari, ha detto di aver scorto 
una «massa luccicante» presso 
la sommità di Monte Noulos, 
alto 1250 metri, nel massiccio 
di Alberes. 

Il forte vento e le nubi che 
sì stavano addensando a bassa 
quota hanno impedito al pilota 
una migliore visione. Monte 
Noulos è a solo dieci chilome- 
tri dal Mediterraneo. 

Squadre di truppe alpine e 
di guardie della sicurezza re- 


da parte del pilota. 


le ricerche per la notte. 


te partite per la zona indicata, 
e si prevede che saranno sul 


posto ‘per la tarda serata. aereo: si 


Si apprende intanto che un|B 
portavoce americano ha di- 
chiarato che rispondeva a pro- 
cedura normale Pinvio di ap- 
parecchi americani in Spagna 
prima. della. firma, avvenuta 


negli abîti civili prima di la- 


Alle ricerche hanno preso 
parte oggi aerei partiti dalla 
Germania e da Tripoli, Napo- 
li, Marsiglia. e Bordeaua. Ri- 
sulta che l'apparecchio superò 

a gi Lite | Barcellona, arrivò su Marsi 
cipato alle ricerche ‘con dieci- glia, poi ritrovò la rotta e tor- 
nò verso Barcellona. Questo 
forse per un errore di calcolo 


La squadra di soccorso della 
Guardia repubblicana che per 
prima ha raggiunto la zona, 
segnala di non aver visto trac- 
cia. dell’aereo. La fitta pioggia 
e la densa nebbia hanno co- 
stretto intanto a sospendere 


Gli apparecchi riprenderan- 
no il volo all'alba di domani. 
Le ricerche sì concentreranno 
pubblicana sono immeditamen- |sulla zona di Passo Lapalle, & 
1300 metri, dove un pastore ha 
detto di aver visto cadere un 


al sole. 


In piazza dei Signori, î batta- 
glioni hanno reso gli onori delle 
ammi alle bandiere reggimentali e 
Medaglia 
d’oro, Miriadi di mamifestini tri- 
colori.piovevano dalle finestre, fio» 
Ti e sventolio di bandiere e faz- 
2oletti dai poggioli completavano 
la scena: tutta Vicenza era pre- 
sente in piazza e nelle vie adia- 
mentre dal loggiato della 
lica palladiana, ove si conclu- 
deva la Mostra dell’irredentismo, 
si amnunciava che il Sindaco di 


a quelle decorate di 


ti, 


Trieste avrebbe parlato. 


con gli ai 


dell'Istria all'Italia». 


celeste». 


Dopo la Messa e la consegna 
delle drappelle al 2.0 Regg. Arti- 


monumento . è stato scoperto: 
aquile di bronzo distribuite su 


subio, del Grappa e dell’Ortigara 
costituiscono l'originale onoranza, 
molto ammirata da tutta J'impo- 
nente massa che gremiva. il piaz- 


Si è formato quindi un lungo 
corteo, che è sceso in città, con 
bandiere e labari e scritte inneg- 
‘gianti a (Trieste e all'Istria, pre- 
ceduto da due battaglioni alpini 
in perfetto assetto da campagna, 
un gruppo d'artiglieria someggia- 
ta, una compagnia del Battaglio- 


Medaglia 
d’oro: Vicenza, Gorizia, Bassano, 
il labaro dell'Ass, Naz, Alpini con 
188 medaglie d'oro, ‘il labaro del- 
la Compagnia volontari ‘giuliani; 
il gagliardetto dell’AINIA di Trie- 
ste, la bandiera della Lega Nazio- 
male di Trieste, quella di Fiume e 
Quella di Zara, e una selva di ves- 
silli di tutta la regione, garrivano 


Difatti poco dopo l'ing. Bartoli, 
salutato da una imponente ova- 


massa di cittadini ed alpini che 
gremiva l'ampia piazza, afferman-. 
do che il cuore di Trieste è oggi 
ini, coi soldati d’Italia 
che presidiano il territorio nazio- 
nale, «ma che ben presto avremo 
la fortuna di rivedere a Trieste», 

«Trieste: attende — ha detto il 
Sindaco — con animo proteso ver- 
so Occidente, che il miracolo fi- 
nalmente; si compia, non solo per 
sè, ma per quel poco che il trat- 
tato di pace ha ancora serbato 


«Ora siamo al fondo del vicolo 
cieco — ha concluso il Sindaco di 
Trieste — e bisogna finirla con 
decisa volontà, come jl Governo — 
che gode l'unanime consenso — ha 
felicemente affermato impostando 
Îl problema, nei confronti della 
Jugoslavia. e degli alleati, in ter- 
mini precisi, inequivocabili, Senza 
Minacce, senza colpi di testa, ma 
con fermezza, bisogna risolverlo, 
nel nome della giustizia, per vo- 
lontà nostra e con la benedizione 


Con i discorsi del Sindaco Bartoli e del prol. Angelo Er- 
manno Cammarata si è conclusa la Mostra dell'irredentismo 


Vicenza, 27 


Alpini, artiglieri e genieri si so- 
No ritrovati ieri mattina a Monte 
Berico per lo scoprimento del mo- 
numento «Otto aduile», eretto sul 
piazzale della Vittoria in omaggio 
sette Battaglioni 
Alpini e del 2.0 Regg. Artiglieria 
da montagna, della provincia. di 
Vicenza. L'opera è sorta per ini- 


lina calorosissima manifestazione: 
tutta la piazza, con migliaia di 
mani protese, acclamava a Trie- 
ste, all’Istria, mentre le bande al- 
8 |pine intonavano imni patriottici. 


simo 


Par 


tizzato ‘Terfitorio tibero di ‘Trie- 
ste, dimostrfindo quali insidie con- 
tenesse, sis, iîn'relazione ‘all'italia- 
nità del Territorio ‘e al desiderio 
degli abitanti di riunirsi alla Ma- 
drepatria, sia alla pace mondiale, 
Ha esaminato poi l'attuale situa- 
zione delle due Zone, fermandosi 
particolarmente sulla situazione 
giuridica della Zona A dopo la di- 
chiarazione tripartita, e dopo gli 
accordi di Londra del 9 maggio 
1952, considerati, sia’ nella loro 
formulazione, che nella loro prati- 
ca applicazione, Il prof. Camma- 
rata ha concluso ‘auspicando che 
uno spirito unitario animi vera- 
mente i triestini, al di sopra di 
ogni tendenza e passione di par- 
te, unica vera difesa contro ogni 
tentativo di distacco definitivo di 
Trieste dall’Italia. 


Ieri cinque morti 
in incidenti stradali 


Pescara, 27 

Cinque morti sono il tragico 
bilancio di una serie di inci 
denti tradali avvenuti questa 
notte. 

Un autotreno che procedeva. 
sulla Pescara-Ortona dei Mar: 
mi, per cause imprecisate, è 
precipitato in un burrone pro- 


dei 


fratelli Amato e Gabriéle Mar- 
canio, sono rimasti uccisi sul 
colpo. 

Vittime del secondo grave 
incidente sono rimasti Aldo 
Frassi ed Elio Biascì, i quali 
viaggiavano a bordo di un ca- 
mion che ha violentemente coz- 
zato contro il rimorchio di un 
autotreno che era stato fer- 
mato dalla polizia stradale sul- 
las Nazionale adriatica. 

L'ultimo incidente è avve- 
nuto nel centro di Pescara: il 
ciclista 25.enne Antonio Favi- 
no, nell’attraversare la Nazio- 
nale adriatica all’altezza della 
stazione ferroviaria, è stato in- 
vestito da un autotreno ed è 
finito sotto le ruote del rimor- 
chio, decedendo all'istante. 
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Il discorso è stato salutato da 


Nella sala del Palladio, il prof. 
‘Angelo Ermanno Cammarata ha 
concluso quindi Ja Mostra dell'ir: 
redentishio con un elevato discor- 
so sul, profilo giuridico del pro- 
blema di Trieste. Egli ha illustra-|. 
to il contenuto del Trattato di pa-|. 
ce e-degli Allegati relativi all'ipo= 


fondo 40 metri. Gli autisti, îfa 


AUVISI EGOMOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


PRESTASERVIZI fidatissime, sta- 


ban: Pascoli-32; tel.-.96816. 
BICHIESTE 
PERSONALE 
DI SERVIZIO 


RAGAZZE brave, piccole famiglie, 
altissime paghe cercansi. ‘Torre- 
‘bianca 41, Rosa, tel. 74-19, 24400 B 


RAGAZZE stabili posti buonissi- 
mi.» cerca. Agenzia Leban, 
scoli 32, tel, 96816. 23551 B 


ARTIGIANATO 
PERMANENTI francesi bellissi- 
me, specialità taglio. Franco, Car- 
dudci 12/1, tel, 24588, 67808 CC 
(PELLICCE, guarnizioni, ripara- 
zioni, riformazioni. Casa della Pel- 
liccia. Zonta 4, tel. 77-43. 67927 CC 
RICHIESTE E 


E PENSIONI 


STANZA-Jaboratorio, stanze-quar- 
tiete cercano distinti anticipando 
molto. Palma. Goldoni 9, primo. 


OLFERTE F 
CAMERE 
E PENSIONI 


CENTRALISSIMA, una due pere 
sone, volendo: provvisoriamente af- 
fittasi. Pozzo del Mare 1, valige- 
ria Findins 48007 F° 
I 
OGGETTI È {H 

SMARRITI 

E RINVENUTI . i 
MACCHINA fotografica Voigtlin: 
der tipo Leica dimenticata trat- 
toria Daneu. Opicina. Mancia ri- 
portandola indirizzo UPI. ‘225 H 


OFFERTE I 
APPARTAMENTI 
E BOTTEGHE 


APPARTAMENTO mobiliato, 4 
stanze cucina poggiolo, via S. Ni- 
colò, affittasi. Via S. Lazzaro 8, 
Bar Alpino, Bombarda. 22334 I 
STANZA comodo cucina, altra Una 
persona, affittansi, Via S. Lazza- 
to 8, Bar Alpino, Antonio. 223341 
VILLA Opicina, 5 stanze mobi- 
liate, massimi confortî, ‘affittasi, 
Via S. Lazzaro 8, Bar Alpino, 
Bombarda. 22334 I 


erinaeii mense 
VENDITE M 
D'OCCASIONE 


A, BORSE, valigie, bauli, bambo= 
le, giocattoli riparansi, tingonsi a 
perfezione. Assumonsi ordinazioni, 
Pozzo del Mare 1, valigeria, profu- 
meria, giocattoli Finding, 48007 M 
BORSE scuola portaatti cuoio ven- 

‘onsi. Pozzo del Mare 1, valigeria 
Finding. 48007 M 


DETTE TINTI IT EI 
CESSIONI DI AZIENDE KR 
CAPITALI 
SOCIETA? 


AAA. AFFARONE assoluto bar 
licenza completa, 3.500.000, altri 
diversi, di cui due condominio, 
vendonsi. Trattorie una condomi- 
nio; spacci vini, latterie, latterie- 
caffè piccoli prezzi, vendonsi; bot- 
teghini verdure, uno causa ma- 
lattia, qualunque prezzo, vendo. 
Via S. Lazzaro 8, ‘Bar Alpino, 
Bombarda. 22334 R 
A. A. BUFFET, trattorie centro, 
atfittansi. Via S. Lazzaro 8, Bar 
Alpino, PBombarda. 22334 R 
A.A. TRATTORIE centralissime 
tutti tipi straoccasioni, bar super- 
alecolici analcoolici, negozio ali- 
mentari, pescheria, botteghini, ne- 


_—@@r@@@@@oncoi 00 
OFFERTE Anja 
PERSONALE 
DI SERVIZIO 


bili, interniste offre. Agenzia Le- 


Pa- 


ccelé 


Lunedì 28 settembre, 1953 n 


A. AFEARONE trattoria annessa 
stanza, cantina, .terrazza,. ‘orto, 
buon. lavoro2:400.000, forte diffale 
co contraccatmbiando due camera 
cucina; altra con ricevitoria Sisall 
attrezzatissima, propri. bigliardi» 
lavoro continuo controllabile 
4.500.000 trattabili vendonsi, serie= 
tà. Agenzia Leban, Pascoli 32, tel. 
96816, 23551 R 


A. NEGOZIO commestibili attrez= 
zatissimo buona posizione occasio» 
he 2.500.000. trattabili, eventual» 
mente affittasi, miti pretese, Agen= 
zia ILeban, Pascoli 32, tel. 96816. 
28551 R 
BAR-buffet: alcolici, centrale; for- 
te lavoro vendesi occasione, Agen- 
zia Caccia 8. > 68087 R: 
LICENZA osteria) cedo. Via San 
Lazzaro 8, Bar Alpino, Bombarda, © 
s 3 22334 R; 
LOCALE vuoto adattissimo latte- 
Tia, qualsiasi altro articolo, via 
Ginnastica, vendesi. S. Lozzaro 8, 
‘ar Alpino, Bombarda, 22334 R 
NEGOZI centralissimi ampie ve- 
trine, Carducci, S. Nicolò, Sette» 
fontane, Corso Garibaldi, adatti 
Qualsiasi uso, prezzi convenienti 
cedonsi, Agenzia Leban, Pascoli 
32, ‘tel. 96816. 23551 R 
PERSONE mestiere cercano bot= 
teghino verdure in afflitto. Rivol= 
gersi Via S. Lazzaro 8, Bar Alpi 
no, Bombanda, 22834 Ri; 
SALONE parrucchiera grande, for- 
te lavoro vendesi occasione, Agen- 
zia Caccia 8. 68087 R 
TIPOGRAFIA attrezzatissima cene 
tro; negozio fiori, alimentari cen» 
tralissimi, vendonsi, Via S, Laz= 
zato. 8, Bar Alpino, Bombarda, 
22334 R 


CASE - VILLE 
TERRENI 


A.A,, CASETTA: 4 stanze bagno 
cucina, confòrti, terrazza, Barco= 
la, vendo; Via -:S. Lazzaro 8, Bar 
Alpino, Bombarda, 22384 S 
A. CASA \distrutta sulla strada 
centro Servola: ma. 132, progetto 
ricostruzione approvato, per nego= 
zio soprastante appartamento, com. 
Preso. materiale ricupero ‘700.000 
trattabili vera occasione, visione 
progetto. ‘Agenzia Leban, Pascoli 
32, tel. 96816. 23551 S 
APPARTAMENTI condominio so- 
leggiati, case signorili pronta ene 
trata tristanze, quadristanze, aca 
cessori, posizioni Piccardi, Rosseta 
ti, Leo, Marina, 2.400.000, 2 milio» 
i 800.000; 3.100.000; 3.800.000 vena 
donsi.  Visitateci ‘senza impegno, 
Agenzia Leban, Pascoli 82, telee 
fono 96816, 23501 S 
APPARTAMENTO condominio 
4 stanze I So accese 
sori, via Madonna del Mare, vene 
do. Via S. Lazzaro 8, Bar Alpino, 
Bombarda, - 22394 S 
APPARTAMENTO condominio 
ronta entrata, ‘inuvilla, n O 
agno-Sarage giardino, S. Luigi, 
vendò. Via, S. Lazzaro 8, Bar pe 
pino, Bombarda, 22334 
APPARTAMENTO condominio 1 
stanza stanzetta cucina, via Bel= 
poggio, vendo. Via S. Lazzaro 8, 
Bar Alpino, Bombarda, 22394 $ 
ATTENZIONE: terreni da 250:ma. 
in poi, posizioni splendide sala 
Biate, Pasquale Revoltella, Flavia, 
adattissimi villini, prezzi 1000, 
3000, 4000 al md. vendonsi, Agen- 
zia Lebam, Pascoli 32, tel 96316. 

23551 S 
CASETTA nuova, 2 stanze bagno 
cucina grande vista mare, via Fla= 
Via, vendo. Via S. Lazzaro 8, Bar 
Alpino, Bombarda. 22384 S 
CERCASI appartamento quattro 
stanze, stanzetta, bagno, comfort; 
pagando massimo 4.000.000. Offerte 
Agenzia Leban, Pascoli 82, tele- 
fono 96816. 23551 S 


VILLA Opicina, 5. stanze massi» 


gozi vendonsi. Agenzia Leban, Pa- 
Scoli 32; tel. 96816. 23561 R 
A. BOTTEGHINO nuovissimo at- 
trezzato zona sìgnorile, vero affa- 
tone 800.000 trattabili, eventual- 
mente affittasi, buonissime condi- 
zioni; spaccio vini piccolo 20.000 
mensili affittasi: minima cauzione. 
Aigenzia ILeban, Pascoli 82, tele 
fono 96816. 28551 R 


mì conforti, vendo, Via S. Lazza» 
ro 8, Bar Alpino, Bombanda. 
22334 S 
VILLETTA due stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, telefono, riscalda» 
mento, grande lisciaia, vista mar 
re, posizione incantevole 3.700.000 
vendesi ‘eventuali facilitaz. Agen» 
Zia [Leban, Pascoli 82, RE 
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La preoccupante scarsità di estratto 
argentina e australiana 


Mentre molte aziende europee 


ai 4 milioni di consumatori in 
| del Consommè Lombardi 
ea tutti i clienti rivenditori 


dell'estratto di carne argentina 
di primissima scelta 0° 


— dlel classico Consommò Lombardi. 


Prezzo di vendita al consumo del 


Bicchierino da 2 liti. . ./. . 


Pali | 


che le consentirà la continuità di produzione 


COMUNICATO 


di carne 


Italia 


di essersi assicurata la possibilità di una regolare fornitura 


Consommò Lombardi nei due gusti: 
; L. 190 
. '*Bpeciale aromatizzato, in dado da 1 liro . . . .L #0 


® ® . ® 


‘°°’ il dado nazionale 


sul mercato internazionale - già da tempo delineatasi - 
si è ulteriormente aggravata in queste ultime settimane. 


sono in serie difficoltà di approvvigionamento ed il prezzo 
dell'estratto di carne è in continuo aumento 
la Ditta Alfredo Lombardi di Ferrara è fiera di annunciare 
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